Berlino, 27 

WURMie è noto il Ministro dell'A- 
britannico. ha dichiarato l'al- 
Sera alla radio che la R.A.F. 
lopone di conquistare il domi- 
sli tutti i cieli. Beno inteso .è 
tio che questi. propositi: 

o adeguatamente appoggia 
l'Amerii è necessario cioè 
Îl Governo di Washington sì 
\0® a spedire con la massima 
eOitudine alcune centinaia dei 
ip iSsimi apparecchi da caccia 
è bombardamento di cui finora 
i Sieno giunti nell'Isola britan- 
Soltanto un paio di campioni, 


“Reuter,, spara grosso 


Anto la Reuter ha avuto l’or- 
poi fornire al pubblico alcune 
tazioni sensazionali ‘in merito 
on plus ultra» dell'industria 
lautica americana, I nuovis- 
‘Caccia che dovrebbero ‘fare 


de Potenze 


proiettato .il ‘film «La vittoria in 
Occidente», il grandioso documen- 
tario dell'offensiva conclusasi con 
l'annientamento della Francia e 
la cacciata degli Inglesi dal Con- 
tinente. Gli ospiti ne sono-rimasti 
profondamente. colpiti; lo rileva 
con disinvoltura un cronista loca- 
le evidentemente non troppo sma- 
liziato, 

Impressione profonda ha susci- 
tato ad Ankara anche un docu- 
mentario di altro genere: le pri- 
me fotografie dei bersagli centrati 
in pieno dagli «Stukas» in una ba- 
se britannica. nel Mediterraneo o- 
rientale e specialmente nel porto 
di Tobruk. L'impressione è stata 
per così dire sottolineata dalla no- 
tizia dello .scontro fra pattuglie 
corazzate germaniche e inglesi in 
Cirenaica, Eden.ne deve essere ri- 
thasto alquanto imbarazzato. tan- 
to più che nemmeno il suo Capo 


n di velivoli tedeschi e italia» 
llanno ‘un aspetto spaventoso; 
Tano. giganteschi; sparvieri 
finto di rostri. rapaci. L'a; 

0 è semplice! Lente ‘sbalordi- 


Non colpisce ‘aeroplano ne- 
a una di stanza di 400 metri 


uel, solo gesto, .wiol dire che | 


\\°brio.ino. sprecone, Ogni ap- 
©chio dispone di scart VE, tai» 


a volta da 15-a 20 velivoli. 
lito (ai ‘bombardieri che ira 
he settimana semineranmo la 
sul Continente LUropeo, la 
\fzia ufficiale londinese assicu- 

d sì tratta, di ‘quadrimotori 
di compiere senza ‘scalo il 
Londra-Cairo e ritorno in 
“© al massimo, Del resto — 
“ige — non è un mistero che 
ì nuovi tipi di produzione 
{Ohiale come gli «Spitfire» e gli 
cane» vengono costruiti in 
da poter operare a qualsiasi 
+ I bombardieri diurni rag- 
Sono. gli’ obiettivi, prestabiliti 
Altezza minima, di 10 mila 


itisti si svolge ora secondo 
'asto programma, e non è or- 
lontano .il giorno in cui il Re- 
D, ito potrà dispotre di alcù- 
sioni di SUS, modernis- 


© sì vede — osservano i com- 
ti circoli berlinesi — che gli 
Vocabili accenni gi Mussolini 
Itler, all'imminente Re 
prodotto un certo effetto; 
iti di Downing Street si de 
ecorti che l'opinione pubblica 
ta profondamente, impres- 
e che taluni segni forieri 
Mella primavera — l'annienta- 
to dell'intero convoglio ‘nel 
Nico, la strage compiuta da- 
tas» nel porto di Tobruk, 
miro trai elementi corazzati 
Mici e inglesi nei pressi di 
bia. e via discorrendo — 
suscitato qua evlà tra il 
so ondate di nero I, 
dunque. ai ripari pra: 
0 una ennesima iniezione a 
Îi illusionismo \euforico, La 
Sembra davvero dettata da 
‘Serittore avveniristico, e. in- 
Una descrizione di simili ae- 
li la si potrebbe trovare be- 
È dn, un romanzo di Wells, 
i Stesso dicasi del paracadu- 
| Evidentemente si specula su 
‘“ente episodio, cioè sul fatto 
lattro gatti sono stati lasciati 
in qualche remuta e selvosa 
si dell’Italia meridionale, I 
ti; secondo ‘la propa- 
linese, dovrebbero diven. 
Î 0:400 mila e invadere 'Eu- 
tera, avanguardia ‘del \co- 
esercito, di invasione TEL 
lito da, Rden, n 
imili ni lezioni possano ave- 
ho Stto desiderato ‘è ‘alquanto 


S a/proposi ‘0 
Ne dell’Ambasciatore inglese 
È I politico-militari che 
{[Pticoro ‘nella Capitale turca, 
No sì osserva che la, teatra- 
St in scena ha fatto sorri- 
} ANch hé i meno smaliziati di 
‘Sesi balcanici, ivquali, han- 
®ppreso senza eccessivo 
Una notizia abbastanza in- 
e, cioè che ieri sera, vale 
toprio il giorno dell'arrivo 
» Ambasciatore del Reich 
en ha offerto un grande 
ito in onore del Presiden- 
co *Pubblica turca. >| 
{orso di questo ricevimento, 
No intervenuti anche il Mi- 
i geeli Esteri e il Ministro 
fesa. Nazionale, è stato!’ 


Me, 


Ma, 
N Son 


fu 


Î sufficienti ber abbattere ‘in | » 


di Stato Maggiore Generale Dili 
era in grado ‘di fornire qualche 
ragguaglio. tranquillizzante,. Come 


|è noto, il Comando supremo del- 


‘mata del Nilo nel comunicato 
mato dal Cairo ammette lo 
‘edere che i car- 


3 mato a dal 
cui si diceva che «si- 
alcuna, conferma 
d ttavi a’ mon si deve 
escludere Cho qualche minuscolo 
reparto corazzato ‘germanico sia 
‘stato trasvortato dalla’ Sicilia in 
Tripolitania», ca 
| La verità è — osserva la Béòrser 
Zeitung — che oggi meno che mai, 
e cioè durante la visita di Eden 
ad Ankara, si vuole ammettere ciò 
che potrebbe compromettere l’e- 
sito delle peregrinazioni degli in- 
viati britannici, o peggio ancora 
far aprire completamente gli occhi 
agli amici turchi. La tattica è chia. 
ra: la si può dedurre del resto da- 
gli sforzi che Churchili ‘va com- 
piendo per imprimere alla macchi- 
na. dell'illusionismo un movimen- 
to sempre più vorticoso; ed ecco 
gli Strombazzati nuovi successi mi. 
litari, ed ecco anche la ridda delle 
voci circa. pretesi schieramenti an- 
titedeschi in vari Paesì e persino 
nei territori occupati, 


Notizie di disordini in Olanda 
inventate di sana pianta 


Strano. è, però, che la. stessa 
stampa turca, malgrado la presen- 
za degli ospiti insigni, non vi ab- 
bia dato eccessivo rilievo; Un bri 
ciolo di verità — dice un prover- 
bio danese — c'è anche nelle men- 
zogne del: diavolo: effettivamento 
in Olanda si sono verificati. degli 
incidenti che sono costati la vita 
ad alcuni elementi sobillati da a- 
genti britannici, 

Ecco ciò che riferisce stasera il 
Dienst aus Deutschland: l'episodio 
più grave è ‘avvenuto ad Amster- 
dim, dove una pattuglia di poli- 
«|ziotti tedeschi, attaccata da paci 
| morosi è stata costretta a far uso 
delle armi, Si sono avuti morti e 
feriti. Dalle indagini compiute dal- 
le aùtorità germaniche risulta che 
i responsabili sono degli ebrei e 
degli agenti al servizio del nemico; 
La massa popolare ne è comple- 
tamente estranea, il che è confer- 
mato dal carattere locale degli in- 
cidenti, 

Molto significativo l'atteggiamen. 
to della stampa olandese, che stig- 
matizza aspramente tutti coloro i 
quali prestandosi al giuoco della 
stampa straniera non solo turbano 
l'ordine e la tranquillità. ma fini 
scono col compromettere seria- 
mente gli interessi medesimi della 
popolazione, 

‘Le autorità germaniche di occu- 
pazione dal canto loro non ammet. 
tono che,l’ordine e la tranquillità 
possano essere turbati e quindi 
hanno adottato le necessarie misu- 
te onde simili incidenti non si ri 
petano. più. All'uopo nella provin- 
cia ‘(di Amsterdam i poteri esecu- 
tivi sono stati affidati all'autorità 
Militare, Inoltre sono state. vieta, 
te tutte le pubbliche manifestazio- 
ni. Infine gli scioperanti di varie 
aziende sono stati invitati a ripren- 
dere immediatamente il lavoro, 
Queste misute colpiscono soltanto 
la provincia di Amsterdam. Ciò 
conferma quanto sì è detto in prin- 
cipio e cioè che si tratta effetti- 
vamente di episodio locale, 

Fin qui l'Agenzia semiufficiosa, 
Da fonte competente si fa poi no- 
tare che tutte le voci messe in giro 
dalla propaganda. londinese e da 
certe Agenzie circa discrdini che 
sarebbero scoppiati in altri terri- 
tori sono inventate di sana pianta. 


: Taulero Zulberti .. 
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Aerei e piloti del o. A. T, in Sicilia, Un campo di aviazione circondato da una siepe di fichi d’India 


fit nni i 


La collaborazione delle Forze ceree italo= tedesche 


“Azione in massa 
sugli aeroporti di Malta 


Il Bollettino 205 


Il Quartier Generale delle 
Forze Armate comunica: in da- 
ta di ieri 27 febbraio 1941 XIX: 


Sul fronte greco, nulla di im- 
portante da segnalare. Malgra- 
do : le condizioni atmosferiche 
avverse, nostri aerei hanno spez- 
zonato e mitragliato appresta- 
menti difensivi e vie di comu» 
nicazione nelle, retrovie nemi- 
che. Un velivolo non è rientrato. | 

Formazioni: germaniche “da 
bombardamento, ‘scortate © da 
squadriglie: da' caccia italiane 
e germaniche, hanno eseguito 
un’azione in, massa sugli .aero- 
porti di’ Malta. Dieci velivoli 
nemici sono, stati visti ardere 
al. suolo. Numerosi altri sono 
stati gravemente danneggiati. 
Aviorimesse e impianti portua- 
li sono stati colpiti. Nei com- 
battimenti aerei, quattro veli- 
voli «Hurricane» sono stati ab- 
battuti dalla caccia tedesca e 
due dalla nostra. 

In Africa settentrionale, no- 
stri aerei hanno bombardato e 
mitragliato automezzi e atten- 
damenti nemici. Il giorno 25, 
aerei del È. A. T. hanno colpito 
con bombe di grosso calibro un 
cacciatorpediniere nemico da- 
vanti alla rada di Tobruk, par- 
chi di automezzi e postazioni di 
artiglieria nei pressi della città. 

Un reparto di aerosiluranti 
tedesco ha affondato nel Medi- |. 
terraneo occidentale un piro- 
scafo di 5000 tonnellate. 3 

Nell’Africa orientale, le trup- 
pe memiche battute nella zona 
di Zilmani (Sudan), di cui ‘al 


‘Bollettino n. 262, hanno ripie- 


gato su Boma, lasciando sul 


teriale bellico. 

In Somalia dopo oltre un me- 
se di accanita resistenza, le ilo- 
stre truppe, di fronte alle pre- 
ponderanti forze nemiche, ri- 
piegano combattendo verso Mo- 
gadiscio, 


Cento tonnellate di bombe 
sul campo di Mikahba 


Zona di operazioni, 27 
In queste ultime settimane le 
avverse condizioni meteorologiche 
hanno , ostacolato ; attività aerea. 
dei settori più importanti del Me- 


meno vennero effettuate numerose 


ricognizioni aerec a vista e foto-, 


grafiche per sorvegliare e seguire 
vattività. del îmnemico 
aereonavale di Malta, 

Dui rilievi fatti in tali 'ricogni 
sioni! si è potuto ‘stabilire, che, Al 
nemico aveva intensificato è lavori 
per riattare le piste e gli impianti 
dellaeropori ‘o di Mikdbba, 

Nel ‘pomeriggio di, deri grosse 
‘formazioni di velivoli da ‘bombar- 
damento in. picchiata del 0, A. T., 
scortate da velivoli. da caccia ita- 
liani © tedeschi, hanno. attaccato 
| il campo di Mikabba, con. bombe 
di grosso e medi 
cola che un centinaio di tonnellate 
di bombe sia. stato scaraventato 
daò velivoli tedeschi” siii. diversi 
obiettivi del campo:dove sono ‘state 
sconvolte piste, devastati * gli vime 
pianti e provocati incendi, La rea- 
zione antiaerea nemica è stata for- 


tissima, ima le formazioni. del 0. 


A, T., sempre scortate dai caccia 
italiani e tedeschi hanno potuto 10 
stesso effettuare Rimiportanzsant 
zione aerea, 

A.un certo momento, alcuni ver 


Hivoli da caccia nemici sono ‘entrati’ 


im azione contro è bombardieri te? 
deschi, ma sono: stati immediata 
mente taggiunti della cacciù di 
scorsa che ha imposto loro il com- 
battimento, Dopo una brevissima 
lotta quattro velivoli «Hurricane» 
sono stati abbattuti dalla caccia 
tedesca e due dalla’ nostra, 

,Effettuata Vazione, che è stata 
una delle più importanti compiute 
in questo settore dai bombardieri 
tedeschi, le formazioni del 0, A. Ti 
sempre scortate dai caccia italiani 
e tedeschi, hanno fatto eo alle 
loro basi, 

ca 


terreno numerosi morti e mar | » 


‘I Comunicato tedesco 


Gli attacchi nel Mediterraneo 
e suli Inoh.iterra 


Berlino, 27 
Il Comando supremo delle Forze 
armate comunica; 

Un «Mas» ha affondato a la 
costa britannica un vapore com- 
merciale armato di 4500 tonn. Nel 
corso di azioni aeree su navi navi- 
ganti nello zone di mare attorno 
all'Inghilterra, è stato affondato un 
hattello vedetta ed un vapore com- 
merciale di 2000 tonn. Un vapore 
più grande è stato [Escort dan: 
neggiato, 

Durante un attacco di Spare 
chi da bombardamento leggero con- 
dotto sull’aerodromo di Lympne, 
nell’Inghilterra. meridionale, sono 
stati provocati considerevoli ‘danni. 
Forti formazioni di ecrel da 


diterraneo centrale, Ciò nom. di|hembardamento e da picchiata del 


nella‘; base: 


calibro, . Si. cal. 


Dieci velivoli fulminati alsuolo- 4*Hurricane, abbattuti dallacac- 
cia tedesca e 2 da quella italiana - Cacciatorpediniere colpito 
a Tobruk - Un piroscafo: affondato: da aerosiluranti tedesche 


Corpo Aereo Tedesco in Italia, agli 
ordini del Generale , di aviazione 
Geissler, hanno intrapreso, sotto la 
scorta di caccia tedeschi ed italia. 
(ni, un'officace azione di hombarda- 
mento contro l'aerodromo di Luca, 
neW'Iscla:di Malta, 

Dieci apparecchi. da. bombarda- 
mento nemici sono stati distrutti al 
suolo ed un. certo numero sono ri- 
masti gravemente danneggiati. sen 

, Sonò stati, inéltre, incendiati due 
«ivibrimesso, baraccamenti'. per la 
truppa e' depositi ‘ di Sarpueanio 
Durante combattimenti , aerei . 
caccia’ tedesca ha, abbattuto, die 
tro apparecchi nemici è quella; tar 
Hana due; 

;Nel' ‘Mediterraneo, i bemberdieri 
tedeschi, hanno afforidato un vapo- 
Te da carico di 5000 tonn: ed hanno 
‘neendiato nè - cacciatorpediniere 
nel porto di Tobruk. 

Nell'ultima notte, forti forma- 
zioni aeree hanno effettuato effica- 
ci attacchi su Londra e su Cardiff. 
Im tutti e due i porti sono scoppia. 
ti vasti incendi. | Durante alcuni 
attacchi condotti contre aerodromi 
dell'Inghilterra sud-orientale, sono 
stati distrutti al suolo diversi ap- 


parecchi nemici, mentre altri duo 


serei sono stati abbattutinel cielo 
del loro stesso aerodromo. Appa- 
Tecchi da caccia ed artiglieria con- 
traerea. hanno. stroncato ‘ieri un 
tentativo dell’aviazion» nemica di 
attaccare Calais, In tale azione gli 
Inglesi hanno perduto sei appa: 
wrecchi lin duello aereo, 

Nella notte dal 26 al 27 febbraiv 
i! nemico ha gettato în alcure lo- 
calità della Germania occidentale 
delle bombe a casaccio, colpendo 
principalmente villaggi, Si Jamen- 
tano solo lievi danni materiali ad 
edifici nen militari, Alena” perso- 
ne, fra la popolazione civile, sono 
rimasto uccise e ferite, . 

‘Trail 28 ed îl 26 febbraio, VÀr- 
ma, nerea tedesca ha distrutto ‘88 
apparecchi nemici di cui 18 n 
combattimenti aerei, 8 a mezzo del- 
la contraerea, Il rimarente è stato 
distrutto al suolo. Durante lo stes- 
so periodo di tempo, sono andati 
perduti dieci annarecchi tedeschi, 

IL ten col. Mòolders ha conseguito 


ieri la sua “ sessantesima vittoria 
Rerma, 
cv 


Un terzo convogl'o di italiani 
internati nelle. prigioni greche 
ha varcato la frontiera jugoslava 


Belgrado, 27 

Un ia convoglio di cittadini 
italiani, finora internati nelle pri. 
gioni greche, ha potuto passare la 
frontiera; greco-jugoslava alle: ore 
32 di oggi. Il convoglio. è composto 
di 123 persone” Be cui "tre, genti 
consolari, 
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Perdura la risonanza delle parole di Mussolini e di Hitler 


ell'Asse affilano le armi 


per gli eventi della primavera imminente. 


Sette miliardi e mezzo di materiale bellico 


Lo sforzo compiuto dall'Italia. 


per la vittoria della Spagna nazionale 


Cannoni: 


1980, armi Gimalule. 10.185 fucili: 


219.305; oltre 7 milioni di colpi completi; 763 aerei, 
16.700 tonn. di bombe - 903 velivoli da noi dbbatiuti 


Roma, 27 

In un punto del discorso del 
Duce sì accenna allo sforzo com- 
piuto dall’Itolia per ciutare la 
Spagna negli anni 1936, 1987, 
1938. Ora che «questo capitolo 
della storia. spagnola ed italia- 
na è concluso, vole la pena di fa» 
re conoscere le cifre. Imponenti 
cifre anche se è materiale ce- 
duto e lasciato in Spagna non 


era tutto’ modernissimo. Ag- 
giungiamo che queste cifre non 
sono dirette agli spagnoli, ma 
agli italiani e sono incontrover- 


tibili, 
‘ Esercito 


ESERCITO . Servizio di arti- 
glieria: 

A) Artiglierie: EAnonE da 
foco 1930 di cui 1674 di Dici 
colo. calibro,-.per la..massima 
Durte peszi da 65 (pesi 343) e 
da 15 (peezi 330); 442 di me- 
‘dio calibro, prevalentemente 
pezzi da 105 (pezzi 230);.14 di 
grosso - calibro da 305. (pezgì 
5); do 269 (pezzi 9). 

B) Armi automatiche: 10.185 
H cui 126 mortoi d’assolto; 

2449 mitraglietricò Fiat 14 ‘e 
15/35, 1005 mitragliatrici St. 
Etienne, ‘5255 fucili mitraglia- 
tori. 

C) Armi portatili: 240.747 di 
cui 219.305 fucili mod, 91.‘ 

D) Munizioni: per. artiglie- 
rie» 7.514.537 colpi completi ol- 
tre i 91.500 proietti senza cari- 
ca di lancio e 11.172 quintali di 
esplosivi di lancio ed incendivi; 
per armi portatili: 324.900.000 
colpi‘di cui 319.000.000 di car- 
tucce per fucili e mitragliatrici, 

Servizio della motorizzazione: 
automezzi: 7668 di cuì 369 au- 
tovetture; 4264 autocarri; 149 
carri veloci, 801 trattori e trot- 
tricîs 1189 motocicli; 896 auto- 
mezzi ausiliori oltre 6105 fusti 
di benzina. 

Servizio del Genio: Apparati 
R. T. 931; opporati telefonici e 
centralini 3871; hm. di cordon- 
cino telefonico 25.281 oltre sta- 
zioni ottiche e mezzi vari di col- 
legamento, autofficine R. Ti e 


"| materiale da ponte e di rafforea- 


mento. 

Servizio co com- 
prende la cessione di circa’ 500 
mile serie complete di vestiario 
oltre moteriali di uso generale 
c viveri. 


Servizio ippico è veterinario: 
comprende lo ‘cessione di soli 
110 muli. . 

Valore di quanto sopra: 
liardì 446 milioni 


. Aviazione e Marina 


‘AVIAZIONE. Per quanto ri- 
guarda. l'Arma. aerea furono 
forniti all’aviazione legionaria 
ea quella di Franco: apparec- 
chi "763, motori 141), bombe 
tonn. 16.720; cartucce 9 milioni 
520.000; materiale vario tonn. 
76,500. Ù 

Con tale materiale furono co- 
‘stituite le seguenti unità» :4 
stormi, 4 gruppi adtonomi, una 
squadriglia autonoma, due se- 
zioni allarme, con'un totale di 
29 squadriglie. 

Le azioni di bombardamento 
furono 5818; le ore di volo 
135. 265, le bombe lanciate su- 
perano i 18 milioni di kg. Gli 
apparecchi da noi abbattuti fu- 
rono 903. 

MARINA. La Marina ha dato 
anch'essa il suo contributo, al- 
trettanto silenzioso quanto effi- 
cace. Il trasporto delle truppe e 
deî materiali avvenne grazie al- 
la precisa e completa Drgamizza» 
zione delle basi e dei mezzi, in 
modo perfetto. Per tali traspor- 
ti furono adibiti 92 piroscafi che 
compirono ben 220. viaggi. IL 
numero delle nostre unità di su- 
perficie che hanno preso parte 


mi- 


ad azioni di guerra e di scorta è 
stato di 91. Sono stati eseguiti 
870 servizi di vigilanza e di 
scorta. Le azioni di guerra com- 
piute dalle nostre unità sono 
state 101, DE 

Come è noto, allorguando il 
rifornimento di. materiali e di 
uomini ha assunto nell'estate 
del 1987 un ritmo che si’ potè 
definire provocante, noi non ab- 
‘biamo esitato 4 cedere al'Gover- 
no di Franco numerosi nostri 
sottomarini, che hanno operato 
con risultati oltremodo concreti. 
In pochi giorni. d'azione sono 
stati affondati 18 piroscafi per 
un tonnellaggio complessivo di 
‘78.800 ‘tonn. circa. Le unità na- 
vali sono state tutte restituite 
ulItalia tromite 2 sommergibili, 
Jsagceiotarpediniere e 4:Mas re: 

agarinanto ceduti al Governo 
spagnolo. 

spagn sforzo compiuto delle Ani 
ministrazioni della: Guerra, Mu- 
rina cd Aeronautico oscende ad 
un. complesso: di 7 miliardi e 
MEZZO. >, 

Nell'accordo commerciale con- 
cluso con la: Spagna lo scorso 
anno, il debito spagnolo. verso 
l’Italia è stato ridotto a 5 mi- 
liardì e mezzo che. verranno pa- 
gati in 24 annualità crescenti. 


La storia non' sì ferma, non. a- 
spetta; essa «prende alla gola e. vi, 
costringe alla decisione». Ecco con. 
lapidarie parole, spiegata agli Ita- 
liani l’ineluttabile necessità da par- 
te dell’Italia di schierarsi al fianco 
dell’alleata Germania. nella lotta 
mortale ingaggiata contro l’impe- 
rialismo: plutocratico, anche se a- 
vremmo desiderato che'la partita. 
fosse procrastinata per. il tempo ne» 
cessario a ricostituire le. nostre 
scorte di armì e di materiale de- 


anche sotto un punto di Risto go 
nerale: quella lotta antimperiali: 
sta da noi iniziata nel 1935. Fual 
lora che incominciò la guerra de-' 
cisiva contro la Granbretagna, Il 
primo scossone al granitico Impe- 
ro ‘venne dato dall'Italia con l'im- 
presa etiopica che  disincantò il 
mondo sulla pretesa invulnerabi- 
lità del secolare Impero schiavi 
sta. L'Inghilterra allora. non. oso 
affrontarci perchè sapeva chenon 
lo avrebbe potuto, ma incominciò 
da allora a mutare la sua paterna: 
listica falsa benevolenza verso di 
noi in odio profondo, implacabile, 
Ma. ormai la breccia era aperta 
e gli sforzi per tamponarla furono, 
vani, Il mito dell'invincibilità ‘bri-. 
tannica era crollato: il processo di 
invasione era iniziato e nessuno! 
alimondo poteva. più, arrestarlo», 
Gli avvenimenti successivi sono 
troppo recenti perchè sia nocessa- 
rio ricordarli. L'Inghilterra ha fat 
to. di tutto per ricostituire .il suo 
prestigio irrimediabilmente  com-, 
promesso. Ha lottato strenuamente 
nel campo dliplomatico,- ha. agito di 
con tutte le sue.forze e.con tutti 


% 

Ho voluto parlare al por 
polo italiano, all’ autentico 
Vero grande popolo italiano, 
quello che combatte leonina- 
mente sui fronti di terra, di | 
mare, di cielo, quello che di 
buon mattino è in piedi per 
andare a lavorare nei campi, 
nelle officine, negli  nffici, 
quello che: non si permette 
‘lussi, nemmeno innocenti. 
Non bisogna! assolutamente 
confonderlo o contaminarlo 
con una esigua trascurabile 
minoranza di ben identificati: 
poltroni, piagnoni e asociali 
che gemono sui razionamenti 


pauperate in' due guerre che per la 
loro caratteristica moderna aèveva- 
no fortemente inciso nel nostro ar- 
mamento. 

Le cifre pubblicate sono istrutti 
ve e valgono a far capire ai criti- 
ci faciloni che cosa, ha fatto l’Ita- 
lia, quale sia stato il suo ‘sforzo per 
combattere i suoi nemici. 

La guerra di Spagna, nella quale 
dovevamò intervenire, scoppiò po- 
chi giorni dopo la conclusione vit- 
triosa della nostra impresa in E- 
tiopia, che pur aveva: richiesto uno 
sforzo bellico non lieve per la rapi- 
dità con la quale iritendemmo risol- 
verla. Ciò nonostante ci'trovamme 
in condizioni di recare al Genera- 
le Franco un aiuto immediato ed 
efficace, tale. da permettergli di 
volgereta suo favore gli inizi del 


‘0. rimpiangorio, le sospese 
«comodità»; con qualche ret- 
tile, rottame di loggia, che 
noi schiacceremo senza dif- 
ficoltà quando e come vor- 
remo. 

TI popolo italiano, il popo» 
lo fascista merita e avrà la 
vittoria. ) 

MUSSOLINI 


i ‘suoì mezzi: per jridare, splendore | 
alla. sua offuscata. potenza, non.ha 
esitato a dichiarare! cune guerra di. - 
sperata contando ' ancora ‘sul “poco 
prestigio che lè rimaneva. “Invano. 
Il colpo italiano era stato troppo 
duro. Nella stessa guerra, di Spa- 
gna essa intervenne con un aiuto 
aperto ai nemici. dì Franco, con 
l’invio. di uomini, con la; compia- © 


la campagna che sembravano, com- 
promessi, E-talè aiuto csì interisifi 
cò nei mesì Buecessiz 
fase! finale della. campagne 
misura che consentì anche a ‘que Ri 
le operazioni un'ritmo accelerato 
fi travolgente. , FAIIA mali 

‘ «Non: scriviamo ‘queste ‘parole ‘per 
Fiati Spagnoli che abbiamo voluto 
aiutare, ‘anche ‘nel nostro interes. 
se, nell'interesse: cioè di un Paese 
mediterraneo che’ non .tollera. che 
regimi ‘disgregatori, asserviti. alle 
plutocrazie, agli imperialismi' sfrut- 
tatori dei popoli, come sono i così 
detti Fronti popolari, si installino 
sulle rive bagnate dal mare  la- 
tino. 

Che il nostro aiuto alla Spagna 
nazionale fosse necessario è di-|: 
mostrato dal corso dell'attuale 
guerra, Una Spagna veramente li- 
bera, veramente, conscia. dei pro- 
pri destini, la Spagna del Caudillo; 
non simpatizza per l'imperialismo 
anglosassone; essa è idealmente 
schierata al fianco delle Potenze 
dell'Asse e auspica la loro vittoria 
per il trionfo della. giustizia fra. i 
popoli, Una Spagna .\tronte popola- 
rista sarebbe stata oggi dall’altra 
parte, con'i nostri nemici, 

Ma il contributo dell'Italia alla 
guerra di Spagna» va! inquadrato 


cente azione della flotta, con ii de- 


(|naro. Invano. Il destino britannico. 


ra otmai segnato e il suo corso. | 
leclinante era o impresso, dal. 
l'Italia. . 3 9 Ù Î 
Oggi, malgrado gli sforzi compiu: 
ti, l'Italia è ancora in linea di fron: 
le alla. Granbretagna L'Impero 
plutotratico sferra i suoi colpi con- 
tro di‘noì eredendo di: poterci» ‘an 
nientare, Invano. L'Italia ‘resiste 


| superbaniente! e raccoglie’. le. sue 


forze per la partita finale. Come 
avemmo l'onore d' vibrare i primi 
\colpi al nemico, vogliamo avere 
anche quello di essere presenti per 
vibrargli gli ultimi: quelli' che 
cancelleranno dalla storia la san- 
guinaria, plutocrazia. per cui tan- 
ta umanità ha sofferto, 


La Bulgaria nega Ta alla Grecia 


la fornitura di uoa partita di formeggio > 
Sofia, 27 
La ‘situazione alimentare in Gre 
cia diviené sempre più grave, Si 
apprende, infatti, che qualche zior 
no fa il Governo di Atene ha fatto 
passi a Sofia per ottenere la forni. 
tura di una importante quantità di. 
formaggio destinato alle. truppe. 
Tali passì non hanno avuto ‘alcuo 
esito perchè le autorità bulgare 
hanno rifiutato il permesso di e» 
sportazione, ‘ 
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L’intensi 


ficazione 


. delle colture alimentari 


sul piano 


Per il conseguimento della com- 
pleta autarchia, oggi più che mai 
neces: , anzi indispensabile ed 
improrogabile, tutte Je forze, tutte 
le possibilità, tutte Je risorse del. 
l'agricoltura. nazionale debbono es- 
sere mobilitate, val te ed esal- 
tate; senza che ne venga 
‘esclusa o trascurata, per quanto 
lieve. possa essere cd apparire il 
suo contributo, 


Gli obiettivi più imoortanti 


Tuttavia, fra ie numérose que- 
stioni che il problema dell'autar- 
chia solleva, è necessario stabilire 
una graduatoria d'importanza al 
© fine di assegnare a ciascuna di esse 
l'importanza che merita ed ha real 
mente, senza lasciarsi influenzare 
da considerazioni che esorbitino 
dallo scopo preciso e ben chiaro 
‘che, specie in questo particolare 
momento, l’autarchia si propone di 
raggiungere e deve ad. ogni costo 
raggiungere, 

Infatti, perchè il problema autar- 
‘chico pessa essere, per la Nazione, 
più facilmente, più sicuramente e 
più sollecitamente risolto. è neces- 
sario che il massimo sforzo venga 
fatto ‘convergere sugli obiettivi più 
importanti, cioè su quegli obiettivi 
che si riferiscono alle principali e 
fondamentali produzioni deficita- 
rie, ed in primissimo luogo' alle 
produzioni deficitarie del settore 
alimentare che è il settore di più 
immediata, diretta è vitale impor 
tanza per la Nazione in ammi, 

Ora, nel campo degli. alimenti 
fondamentali, i settori tuttora de- 
ficitari sono: il settore dei cereali 
(frumento, granoturco, orzo, sega- 
Te, ecc.) nel quale da una produzio- 
ne annua media complessiva di 
circa, 110 milioni di quintali di gra- 
nella è necessario arrivare ad al 
meno 125 o 130 milioni di quin- 
tali; il settore delle carni (bovini, 
suini, ovini, caprini, equini è ani 
mal da cortle) nel quale da ‘una 
produzione annua media comples- 
siva di 7 milioni di quintali è ne- 
icessario arrivare ad almeno 8 mi- 
ioni di quintali; il settore dei gras- 
si alimentari (olio d’oliva, lardo, 
strutto, burro, olio di semi) nel 
quale da una produzione media di 
tre milioni e mezzo di quintali è 
necessario arrivare ad almeno 
quattro milioni e mezzo di quintali. 
Questi sono per la nostra agri- 
coltura, senza .purtuttavia trascu- 
rare gli obiettivi minori, .cioè le 
produzioni di minore e meno vi- 
itale importanza che, come si è det- 
to, possono nondimeno contribuire 
in qualche modo ana soluzione del 
problema autarchico; questi sono 
dunque per l'agricoltura italiana i 
grandi obiettivi autarchiei sui qua- 
li è necessario concentrare gli sfor- 
zi maggiori. " ETTI 
Quali.siano in pratica tali sforzi; 
ed. in qual modo debbano.essere, 
‘applicati, è..ciò che ora ‘vedremo, 


Il problema cerealicolo? 


Per quanto riguarda il settore 
dei cereali, il massimo sforzo deve 
essere compiuto nel confronti del 
frumento: a semina autunnale per 
il quale, nella campagna in corso, 
molto ancora si potrà fare soprat- 
tutto con le ultime nitrature inver- 
Dali e con le sarchiature primave- 
Tili intese a proteggere la coltura 
dalla invasione delle erbe infestan- 
ti e dalla eccessiva evaporazione 
diretta dell'umidità dal suolo e 
quindi soprattutto a conservare 
alla. coltivazione una riserva di 
umidità sufficiente per il, compi- 
mento dell'intero suo ciclo al ripa- 
ro dai danni della siccità. 

Molto di più, logicamente, si po- 
trà fare per l’orzo, per l'avena e 
per il .irumento a semina prima- 

‘ verile, per i quali è attualmente in 
corso l'impianto, e più ancora per 
il granoturco e per il riso îl cui im- 
pianto, pur essendo ormai prossi- 

«mo, è ancora da compiere, 

" Per tutte queste colture infatti 
l'agricoltore è ancora in tempo a 
disporre le cose in maniera da ot- 
tenerne produzioni. sensibilmente 

«superiori a quelle normali, e ciò 
‘principalmente: completando nel 
modo più razionale la preparazione 
del terreno per la semina, rifor- 
hendo largamente il suolo di ele» 
menti fertilizzanti con le concima. 
zioni organiche e chimiche più 
adatte per ognî ‘singola coltura; 
impiegando razze e varictà di semi 
ad alta produttività e più special 
mente adatte agli ambienti in cul 
le colture vengono applicate; ese- 
«guendo le semine con gli accorgi- 
menti suggeriti dalla tecnica per 
da. lcro. migliore riuscita e distri 
buendo il seme in misura tale da 
dare alla coltura la giusta fittezza, 
per cui il terfeno venga al massi 
mo utilizzato senza che le piante 
si. danneggino o si disturbino fra 
loro; compiendo infine tutte quelle 
operazioni colturali (diradamenti, 
trapianti, concimazioni in copertu- 
va, scerbature, sarchiature, rincal- 
zeture, irrigazioni, difesa contro le 
cause avverse, eccetera) che la te- 
chica moderna consiglia ed insegna 
ad'applicare nel tempo e nel modo 
più conveniente per ciascuna col 
tivazione. 

Ad integrazione della produzione 
cerealîcola deficitaria si dovrà poi 
intensificare il più possibile la col- 
tivazione della patata a semina e 
raccolta normale (coltura questa 
di grande risorsa per la sua capa- 
cità di fornire in breve tempo mas- 
se veramente imponenti di prodot- 
to), non solo, ma si dovrà esten. 
dere e intensificare anche la colti- 
vazione del granoturco da secondo 
raccolto e delle patate intercalari 
da piantare su' rottura di prato e 
sulle stoppie del grano. 


I problema della came 


Per quanto riguarda il settore 
delle carni, il problema è soprat. 
itutto un problema di foraggi, es- 
sendo dovuta per l'appunto alla in- 
sufficiente «produzione foraggera 


di guerra 


rosi. Ad ogni modo, quelli di più 
sicuro ed immediato effetto sono 
le concimazioni organiche e chimi- 
che nel.corso dell'inverno e accom. 
magnate da operazioni di erpicatu- 


ta, smuschiatura, spietramento, 
ecc, nei prati stabili € da vicenda, 
asciutti rizui; il vinettamento 


«dalle pietre, dalle infestanti e dai 
cespugli, seguito da concimazione 
e da erpicatura, nelle superfici a 
pascolo *che quasì ovunque yengo- 
no iuvece mantenute prive di ogni 
e qualsiasi cura e perciò capaci di 
preduzioni in foraggio meno che 
modeste; il rinnovamento dei prati 
vecchi ed ormai improduttivi; l’im- 
pianto di prati artificiali su supe 
fici già cccupate da prati naturali, 
da prati-pascoli e da pascoli; l'e- 
estensione, a quanta più superficie 
sia possibile, della irrigazione; l'a- 
dezione di sistemi più razionali per 
la raccolta del foraggio e di sistemi 
più razionali per la sua conserva- 
zione; infine la utilizzazione delle 
inimense  supetfici lasciate libere 
per molti mesi.dell’anno dalle col- 
ture in rotazione, utilizzazione da 
si mediante Ja coltivazione di 
erbai intercalari il cui prodotto po- 
trà essere impiegato sia subito do- 
po la raccolta, sia dopo essere sta- 
to conservato allo stato fresco con 
uno dei moderni sistemi di conser- 
vazione adatti a tale scopo, 


Il problema dei orassi alimentari 


Alia soluzione del problema fo- 
taggero, realizzato coi mezzi so- 
pradetti, terrà dietro necessaria- 
mente anche la soluzione del pro- 
blema, carneo, Tuttavia, poichè le 
due soluzioni non possono per ra- 
gioni ovvie essere simultanee, è 
necessario che l'agricoltore prov- 
veda nel frattempo ad intensificare 
anche la produzione di quelle der- 
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Roma, 27 
Il Ministero dell'Agricoltura. e 
delle Foreste ha impartito detta- 
gliate istruzioni ai Prefetti presi- 
denti delle sezioni provinciali del- 
imenti ) i ibuzi 


Sposizioni 5 
controllo della ‘Vendità al -dettaglio 
dride assicitrare l'Acchglimento dell 
le richieste del consumatore nel li- 
mite, naturalmente, delle disponibi- 
lità, ed evitare la possibilità di ‘ac- 
caparramenti da parte della clien- 
tela danarose a scapito di quella 
meno abbiente. 


Dani nenozio la sua clientela 


Lo. disciplina della vendita al 
pubblico delle carni bovine si basa 
sulla riconosciuta opportunità di 
fissaro\ad ogni negozio di vendita 
la sua clientela, e, mentre tale di- 
sciplina deve essere posta ad atto 
in tutti i capoluoghi di provincia, 
è lasciato ai Prefetti il giudizio 
sull'opportunità di estendere l’ap- 
plicazione in quei centri della pro- 
vincia in cui vi sia. notevole consu- 
mo di carne è nei quall, comunque, 
si manifesti la necessità di una di- 
sciplina della, distribuzione. I pun- 
ti essenziali della disciplina, che an- 
drà in vigore col giorrio di saba- 
to 15 marzo, sono i seguenti: 

1) Nei capoluoghi di provincia, 
e negli altrì eventuali centri stabi 
liti dai singoli Prefetti, ogni ma- 
celleria è tenuta a formaré il re- 
gistro degli abituali clienti, siano 
essi consumatori singoli, esercizi 
pubblici o convivenze Per i pri 
vati consumatori si farà luogo al- 
l’iscrizioné del capofamiglia con 
la indicazione del numero dei com- 
ponenti, ivi compreso il personale 
di, servizio, Parimenti verrà indi- 
cato nel registro il numero dei pre- 
senti della, convivenza (il' numero 
Inedio dei presenti nel caso di con- 
vivenza a popolazione variabile, o- 
spedali, ecc.) e il numero medio 
giothaliero di avventori per i 
pubblici esercizi. Il numero dei 
componenti della. famiglia verrà 
comprovato con. la presentazione 
della. carta annonaria «dodici nu- 
meri» attualmente in circolazione 
ed intestata ai singoli componenti; 
prendendone visione, l'esercente 
apporràè un timbro con il nome 
della ditta in àlto a sinistra, sul 
troncone, della catta stessa (so- 
pra i tre rettangolini cortrasse- 
gnati dai numeri uno, due tre). 
Lo stesso sarà fatto per le convi- 
'venze di tipo fisso e nelle quali î 
presenti sono provvisti di carta 
annonaria. Le convivenze con 
numero di presenti variabile e 
pubblici esercizi presenteranno gi 
fini della iscrizione nel registro, 
Una dichiarazione speciale redatta 
sulla, base delle istruzioni imparti- 
te con la circolare n. 135 del 10 
febbraio corrente. Le sezioni pro- 
vinciali dell’alimentazione provve- 
deranno, con la collaborazione 
delle organizzazioni di categoria e 
dell'ufficio annonario del Comune, 
al controllo di detti elenchi, 

2) L'iscrizione nel registro ha il 
carattere di una prenotazione è 
sancisce l'obbligo per il consuma» 
tore di dipendere per gli acquisti 
di carne da quel negozio dì vendi 
ta, con derivato diritto a poter 
provvedera la carne dallo stesso 
nel limite della disponibilità e nel 


rate che meglio si prestano a sur- 
rogarecla carne e cioè principal 
mente Je legumimose da granella 
(fagioli, Jenticonie, ceci, eco.), 
ostendendone la coltivazione con- 
sociata e intercalare, 

Per quanto riguarda infine il set- 
tore dei grassi alimentari, poten- 
dosi fare solo un assegnamento re- 
lativo su un forte e immediato con- 
tributo da parte delle’ colture er- 
bacee da seme oleoso, è chiaro che 
il problema riguarda ‘ principal 
mente l'odio d'oliva e i grassi ani- 
mali (burro, lardo, strutto, écc.). 

Poichè però, per evidenti motivi, 
il problema dei grassi animali è in 
gran. parte. collegato. con quello 
foraggero e zootecnico, è chiaro 
che in ultima analisi l'agricoltore 
di soprattutto tendere i propri 
sforzi a far aumentare la produ 
zione unitaria dei 155 milioni di 
volivi che il nostro Paese possiede 
e che fino ad oggi, causa gli irra- 
zionali metodi di coltivazione, han. 
no deto una produzione. unitaria 
in olio di appena kg. 1,300. per 
pianta (la media unitaria motdiale 
è di kg, 1,600 per pianta), ma che 
assistiti e curati meglio di quanto 
non lo siano stati fino ad. ora, po- 
tranno elevare sensibilmente il loro 
rendimento, 

Infatti, se per i bisogni futuri 
idel Paese non sì deve rallentare 
il ritmo dei nuovi impianti, giusta» 
mente appoggiati dallo Stato, per 
it problema urgente ed improroga- 
bile dell’autarchia alimentare è ne- 
cessario che ogni sforzo ‘sia teso 
aid ottenere un incremento sensi 
hile della produzione unitaria degli 
olivi tenti in attività di colti 
Vazione, 

E tale incremento potrà essere 
conseguito soprattutto: mediante 
le concimazioni abbondanti: com- 
plete ed equilibrate; mediante le 
potature da effettuarsi con metodi 
più razionali di quelli attusimente 
praticati; mediante le lavorazioni 
del terreno; mediante la cura delle 
malattie e la lotta contro i paras- 
siti; mediante la raccolta del pro- 
«lotto effettuata a1 momento giusto 
e con mezzi è sistemi più rispon- 
denti di quelli normalmente in uso; 
©d infine mediante una più razio- 
nale lavorazione delle olive, 


Memi de’ Sartori 


È 


mente, tutti gli ordinari preleva» 
menti in modo che tutte le richie- 
ste siano soddisfatte. 

4) La vendita ai pubblici eserci- 
zi, alle collettività ecc. avverrà s 


de; 
huncitite ‘&' norma! del successivo 


ta erigtta 


Punto Settimo, bi» 


L'assegnazione del bestiame 


5) A completamento di quanto 
gia disposto per la disciplina delle 
macellazioni, ogni spedizione, tra- 
sporto e sdaziamento di carni bo- 
vine, suine, ovine e caprine potrà 
svvenire soltanto se scortato dal- 
la autorizzazione scritta della se- 
\zione provinciale dell’alimentazio- 
ne. 

6) E' fatto divieto, ai negozi, di 
accettare prenotazioni e di invia- 
re carne a domicilio del cliente, 

7) Ogni macellaio ed ogni convi- 
venza sono tenuti a denunciare i 
quantitativi di carne eventualmen- 
te invenduti o non utilizzati. » 

8) Il piano di assegnazione del 
bestiame a singoli spacci di vendi. 
ta deve essere fatto sulla base 
della clientela abituale e delle sue 
normali richieste, e la distribuzio- 
ne sarà effettuata alla presenza di 
persona delegata dalla sezione 
provinciale dell'alimentazione, La 
prescritta disciplina vale per la 
sola carne bovina, fermo restando 
Îl divieto | per qualsiasi specie di 
carne di accettare prenotazioni e 
di inviare carni al domicilio del 
cliente. Sono ‘state date istruzioni 
per quanto riflette l'eventuale pas- 
saggio dei consumatori da una ad 
altra macelleria e per il servizio 
di vigilanza agli esercizi di ven- 
dita. 

Con altra disposizione, allo sco- 
po di evitarè evasioni alle norme 
sul tesseramento, il Ministero del- 
l'Agricoltura e delle Foreste ha di- 
sposto che sia vietata la consegna 
al domicilio di tutti i generi ali. 
mentari razionati. Tale provvedi- 
mento si è considerato necessario 
anche per stabilire una. condizio- 
ne di eguaglianza tra tutti i con- 
sumatori, 


Con ta disposizione che prescri= 
ve la tenuta di uno speciale regi» 
stro da parte delle macellerie al fi 
ne di evitare dannosi accaparta 
menti, sì avrà un preciso control 
lo sullo vendita deîla carno 01 det- 
taglio nei rapporti del consumo con 
chiare e precise conseguenze che 
si risolvono in favore di quei cit- 
tadini che, sempre disciplinati, ve 
nivuno in definitiva ad essere dan- 
neggiati dagli altri che ocquista- 
vano i quantitativi di carne per la 
intera settimana, 

In prima luogo sì viene 4 vietare 
— come si è detto — qualsiasi for- 
mo di eccaperramento; si miene 
poi © fissare la clientela presso un 
determinato rivenditore: il quale è 
în grada di conoscere it consumo 
abituale di carne del suo Uliente e, 
da ultimo, sì crea una disciplina 
vigile e occulata nella distribuzione 
della merce. 

La tenuta del registro inoltre 
non può risolversi in una vana for= 
malità dato il carattere di preno- 
tazione cui esso deve corrisponde- 


rapporto col normale consumo, 
Pertanto, il negozio non può ven- 


l'attuale incapacità del nostro pa- 
trimonio zootecnico a fornire alla 
Nazione una quantità di carne pari 
al fabbisogno. 

I mezzi suggeriti dalla tecnica, 
per l'incremento della produzione 
unitaria nelle superfici ‘occupate 
dalle colture foraggere, 


dere carne che a coloro che risul- 
tano iscritti come abituali clienti. 

3) La distribuzione di carne al- 
la. clientela dovrà essere fatta nel 
giorni consentiti per le sole neces: 
sità della giornata è compatibil- 
mente con le disponibilità, ridu- 


ve e la prova che deve essere for- 
mita del numero dei componenti la 
famiglia del consumatore con i re- 
lativi controlli che evitano qual- 
siasi alterazione 0, comunque, de- 
formazione dell realtà dell'aggio- 
merato familiare, 

Accanto ad una disciplina del 
consumo èl Ministero competente 
ha, in vince precise e cmare, creato 


sono nume-'cendo, nel caso e proporzional- | una disciplina nella macellazione, 


Roma, 27 

La fuga da Londra della Regina 
Madre con i nipoti e con il tesoro 
della Corona britannica devono 
avere gettato una ve costerna- 
zione nel popolo inglese } 
tizia gli è stata data, La Reg 
Madre non avrebbe potuto par 
senza il.consenso di quelle altissi 
me cariche dello Stato che rappre- 
sentano il sommo potere in caso 
di gravi convulsioni nazionali, al 
tissime cariche cui presiede il fa- 
meso Arcivescovo di Canterbury, 
che è insieme il capo della Chiesa. 
amglicana e l'inamovibile potere 
che controlia .lo stesso Governo e 
i due rami del Parlamento, 


Provvedimento eccezionale 


La forza morale e politica del 
l'Arcivescovo di Canterbury non 
ha riscontro in quella di qualsiasi 
altro rappresentante di religione 
conosciuta. Se ls Regina Madre 
quindi ha lasciato . l'Inghilterra, 
ossia se ha fatto uno strappo sen- 
sazionale alle centenarie tradizioni 
le quali impongono ai Sovrani, sia 
passati che presenti, di non lascia- 
re l'Inghilterra senza il consenso 
del Parlamento, vuol dire che la 
situazione è gravissima e che ri- 
tiene il provvedimento eccezionale, 
Se poi è vero che è stato traspor- 
tato in America anche il tesoro 
della Corona britannica, vuol dire 
che l’Arcivescovo ha sanzionato 
anche uno strappo alla stessa Co- 
stituzione, Ja quale dichiara il te- 
soro «proprietà del popolo», di cui 
i Sovrani sono soltanto fiduciari, 
|| Il tesoro della Corona è abitual- 
mente custodito in una speciale 
stanza, corazzata dell'insieme di 


quelle piccole fortezze che costi- 
tuiscono la Torre di Londra, Sol 


ETOFHVIDEU THA VTSEREFTTIADICROUDDKSIAOSOHTUO CITEASOTIEIVLAEHTETAODMECTAVOSEOTOMETIANCASTUTUTIANTANIMONIKonongtntit 


Controllo sulla vendita della carne 


Un registro dei clienti 


obbligatorio a iutte le macellerie 


Divieto di consegna a domicilio dei generi alimentari razionati 


Le duo! disposizioni si ‘integrano 
perfettumenie e verranno dd assu 
mere un'efficienza completa in o- 
gni loro parteranche per quanto ri- 
guarda le more sulla spedizione 
delle. commi bovine, swina.e ovine e 
uelle, attinenti alta consegna,a do 
micilio, 

IL pubblico deve tener presenit 
analtutto i disogni delli” nostre 
Forze armate che vanno soddisfat- 
ti con ogni rapidità e le esigenze 
imposte dallo stesso razi 
cioè che al ognuno ‘go assicu: 
rata la zione determinata, L così 
i provvedimenti dei giorni scorsi 
sulla nuova misura mensile dei 
grassi e sull’abolizione, della po 
sticceria e dei panettoni vanno ag- 
giunti gii odierni che contribui- 
ranno ancor più a rendere Fapprov 
vigionamento del Paese E quamen= 
ite distribuito, con alto senso di giu 
stizia, per tutte le classi sociali: da 
quelle dei lavorateri alle più agiate, 


La artnza eglistudn dol21 
8 teali scaglioni di goliardì volontari 


Messina, 27 
Stamane 300 giovani goliardi co- 
stituenti il primo contingente di 
volontari universitari sî sono riu- 
miti nel salone della Casa Litto- 
ria dove, «1 canto degli inni della 


menti invocazioni al Duce, hanno 
accolto il Prefetto, recatosi a por 
gere loro il suo augurale saluto, 
Incolonnatisi quindi, con alla te- 
sta il Segretario federale, il Ma- 
gnifico Rettore, il Segretario dei G. 
U, Fr ed altre gerarchie e prece- 
«duti dalla musica della «Gil», han- 
no, tra le vive acciamazioni della 
Polla, raggiunto la sede del Di. 
stretto militare. Qui essi veniva. 
no presentati dal Segretario fede- 
rale al colonnello comandante che, 
circondato da tutti gli ufficiali, ha 
dato in nome dell'Esercito il ben- 
venuto ai giovani goliardi che da 
oggi hanno l’alto onore di indossa- 
ne il grigioverde, Nuove ed arden- 
ti dimostrazioni all'indirizzo del 
Duce hannoconeluso ia manifesta» 
gione, 
‘Perugia, 27 

Un gruppo di oltre 150 studenti 
universitari volontari, preceduti da 
bandiere e da gagliardetti e ac- 
compagnato dalla studentesca di 
Perugia ha reso omaggio al Sacra- 
rio dei Caduti fascisti. Il Segreta 
rio federale ha rivolto ni parten- 
ti elevate parole che suscitarono 
una entusiastica dimostrazione al 
Duce. I volontari universitari, tra 
due fitte ali di popolo acclamante, 
hanno quindi raggiunto il Distretto 
militare da dove partiranno subi 
to per raggiungere i corpi loro as- 
segnati. 

Firenze, 27 

Stamane gli umiversitori del 1921, 
dopo essersi adunati alla Casa del 
«Fascio, si sono recati, accompagna. 
ti dal Federale, dal Segretario del 
G. U, F. e dal Rettore dell'Univer- 
sità, a rendere omaggio ‘alla crip;| 
ita dei Caduti perla Rivoluzione, e 
quindi si sono presentati al Di- 
Stretto, Qui hanno parlato. il Fede- 
rale, esaltando le virtù guerriere 
della gioventù studiosa, il Rettore 
Magnifico éhe ba porto il saluto 
dell'Università, con l'augurio del 


loro ritonno vittorioso, ed infine il 
comandante del Distretto che ha 
dato il benvenuto nelle file del- 
l'Esercito per conseguire l’imman- 
cabile auspicata vittoria, La pre- 
sentazione al Distretto del goliardi 
che sono stati vivamente festeg- 
giati dalla cittadinanza si è con- 
clusa con il saluto al Re e Impe- 
tatore c al Duce, 


«Patria e della Rivoluzione, con fre-. 


Liquidazione dell'Impero inglese 


I{ Tesoro della Corona 


è passato oltre Oceano 


tanto in speciali oc lonî (come 
per esempio per l'incoronazione 
dei Soyrani), il tesoro può essere 
trasportato in altra località, ma 
Giò avviene ton. il consenso del 
Pavlamento e con una scorta dello 
corpo di. guardia della 
i quale ricade la respon- 
tà, della restit 
To a cerimonia finita, 
fo nascostamente in America que- 
sto tesoro, che è non soltanto un 
simbolo della Monarchia, ma an- 
che un preziosissimo ammasso. di 
gioielli, vuol dire che a1 popolo in- 
glese non si vuole lasciare nem- 
meno la. custodia dei suoi più cari 
cimeli e lo sì vuol spogliare di tut- 
to ciò che costituisce il suo patri- 
Îmenio collettivo, 

Questi provvedimenti, presi al- 
l'improvviso .e in tutta segretezza, 
dimostrano che il. Governo inglese 
ha ormai perduto ogni speranza di 
vincere la guerra, 

L'ammissione che costretto 
fare l'Ammiragliato sul potente 
colpo ricevuto da un grosso con- 
voglio britannico nelle acque delle 
Azzorre e quella delle continue 
perdite lungo la rotta settentriona- 
le che avrebbe dovuto costitui 
l'ancora di salvezza per la Mari 
na commerciale britannica, vuol 
dire che il blocco dell'Asse contro 
l'Inghilterra non può essere spez- 
zato e che, malgrado tutte le fan- 
faronesche promesse di Churchill, 
l'Ammiragliato non è riuscito an- 
cora nè crede di poter riuscire a 
debellare quell'arma insidiosa e 
terribile che è il sottomarino e 
riacquistare il dominio del mare. 
Gli stessi critici navali inglesi non 
nascondono la loro crescente ap- 
prensione. Il comandante ‘Ack- 
worth, per esempio, vuole ricordare 
nel Daily Mail che nel 1917 Ix Ma- 
tina da guerra non riusciva più 
a proteggere quella mercantile, 


Deficenze incolmabili 


«Nella guerra passata egli 
Serive — 2479 navi mercantili fu- 
rono affondate e 14.700 marinai 
mercantili sacrificarono l'esisten- 
za nello sforzo valoroso di rispar- 
miare sì Paese le sofferenze della 
carestia e impedire la disfatta 
della causa degli alleati, Eppure 
questa, lezione della guerra passa- 
ta non ha giovato a nulla al no- 
stro Ammiragliato ed è di nuovo 
sulla Marina mercantile che rica- 
de tutto il peso della guerra attua- 
le, sia perchè quando la guerra è 
stata, dichiarata. noi avevamo due- 
mila unità mercantili in meno che 
nella guerra passata, sia perchè 
armando le nostre navi mercantili 
abbiamo dato al nemico il diritto 
di fare uso indiscriminato dei pro- 
pri siluvi, sia infine perchè, come 
‘noi abbiaino inigliorato la difesa, 
così il nemico hs migliorato il po- 
tere di attsccò,;ha estego.il taggio 


a 


è a 


èreato una nuova tattica combi 
nata di navi subacquee e aeree, 

Soltanto la Marina americana, 
intervenendo apertamente nel con- 
fiitto, potrebbe, secondo questo eri- 
terio navale, salvare ancora la si- 
tuazione. L'Inghilterra manca di 
navi adatte per difendere i suoi 
convogli; manca soprattutto di 
quegli incrociatori che non furono 
mai costruiti, poichè si preferì se- 
guire la. vecchia tradizione e co- 
struîre invece le enormi navi di 
battaglia, le quali, oggi, sotto il 
pericolo degli aerei, sono quasi 
completamente relegate nei porti. 
Ma nemmeno l'America è ricca di 
queste. navi che diverrebbero indi- 
spensabili alia sua propria difesa, 
sia nell'Atlantico che nel Pacifico, 
qualora con la sua entrata in guer- 
ra si scatenasse contro di lei an- 
che il Giappone e fosse così obbli- 
gata a difendersi sopra due mari, 

Inutilmente quindi da Londra 
si continuano a richiedere a Was- 
hington navi mercantili e navi da 
battaglia: Washington non sa deci- 
dersi sotto la pressione dell’opi- 
nione pubblica che, malgrado l'an- 
glofilia* dei circoli dirigenti, non 
vuole permettere ché si metta in 
giuoco la sicurezza nazionale per 
correre in aiuto della moribonda 
Inghilterra, Così avviene che di 
giorno in giorno la morsa del con- 
troblocco si stringe e si accresce 
l'ecatombe del naviglio mercantile 
britannico 
difesa della vita nazionale. Si sta 
insomma. avverando la profezia che 
il Duce ha espresso così incisiva- 
mente nel suo discorso di domeni- 
ca e cioè che «da ‘bloccante, la 
Granbretagna è diventata blocca- 
ta dalle forze ‘aeree e navali del- 
l'Asse e sarà sempre più bloccata 
fino alla catastrote». 


Mario Pettinati 


Una visita ai feriti di guerra 
dei giornalisti tedeschi dell'Urbe 


Roma, 27 

In atto di cameratesco omaggio i 
giornalisti germanici residenti a 
Roma hanno chiesto ed ottenuto di 
Visitare i feriti di guerra per por- 
gere loro il fraterno e fiero saluto 
della Nazione. alleata. Accompa- 
gnati da funzionari ed ufficiali ad: 
detti al Ministero della. Cultura 
Popolare, i camerati germanici 
hanno visitato un ospedale della 
Capitale recando alcuni doni ed in- 
trattenendosi con i feriti dei quali 
hanno potuto constatare la sereni» 
tà d'animo e l’elevatissimo morale 


La mortea Catania d'un ferito 
nell'incursione inglese del 2{ febbraio 


Catania, 27 

E° motto all'ospedale, dove trova- 
vasi ricoverato, Caruso Carbone di 
enni 38, uno dei feriti durante la 
incursione aerea del 21 u, s. I fu 
nerali sono stati celebrati a cura è 
spese del Comune che ha fatto de- 
porre una corona di fiori sulla ba- 
ra della vittima della barbarie in- 
glese, Al corteo hanno partecipato 
i rappresentanti delle autorità, le 
gerarchie dèélla Croce Rossa e una 


folla commossa di cittadini, 


d’azione dei suoi subacquei ed ha. 


indispensabile per la) 


Oggi: S. Romano ab.; domani 


: S. Albino vesc. — Leva il sole alle 7.48; tramonta alle 184 


NOTIZIARIO. SPORTIVO 


IIC.ON.I dispone| 


la non effettuazione 


del «Giro d'Italia» 
Roma, 27 
Il C..0. N, I, ha disposto che per 
qu nno XIX il «Giro ciclistico 
d'Italia» non abbia effettuazione, 
La disposizione è evidentemente 
connessa alle difficoltà che lo stato 
di guerra crea per una manife- 
stazione, il cui vasto meccanismo 
organizzativo è così complesso e 
delicato. L'attività sportiva in Ita- 
la. prosegue, come è noto, con 
ritmo celere è pieno, soprattutto 
per le discipline che preparano fi- 
sicamente le masse giovanili al lo- 
ro domani civile e militare, quali 


Vatletica leggera, lo sci, il nuoto,|. 


il pugilato, il ciclismo dilettantisti- 
co e via di seguito. Le manifesi 
zioni il cui earattere è fortemente 
propagandistico e basato su un 
complesso di campioni hanno di 
necessità subito una restrizione, 

Il «Giro d’Italia» appartiene a 
questa. seconda categoria, Esso 
avrebbe dovuto attraversare nel 
suo normale svolgimento alcune 
zone di guerra ove attualmente 
non poteva per ovvie ragioni es- 
sere ospitato, a. meno di non com- 
promettere la regolarità della pro- 
va in senso tecnico, Avrebbe anche 
dovuto rinunciare alla presenza di 
molti afieti che sono alle armi e 
che rappresentano l'essenza del 
fattore propagandistico, su cui si 
regge tutta l'importanza e la bel- 
lezza del «Giro d’Italia», Avrebbe 
dovuto consumare una notevolè 
quantità di benzina per la quale è 
superfluo ogni commento, Avreb- 
be insomma dovuto superare infi- 
nite difficoltà materiali e morali 
per riuscire un «giro» brutto e 
inefficace. E' evidente che il C. O, 
N. I. abbia vagliato tutti questi 
elementi e abbia deciso in senso 
negativo alla richiesta degli orga- 
nizzatori, 


ceci 


) giuochi invernali della H, } 


Il 6. F. Muraro secondo 
nella gara di fondo 


Garmisch, 27 

Le gare per è sesti giuochi ‘in- 
vernali della gioventi hitleriona 
sono ‘iniziato stamane dopg il rito 
dell'alta bandiera, con la parteci 
pazione di quaranta fondisti rap- 
presentanti di otto Nazioni: Bulk 
garia, Italia, Norvegia, Romani: 
Germania, Ungheria, Slovacchia € 
Spagna, con la prova di fondo di 
chilometri sei, 

Si è ificato un serrato duello 
fra è giovani delle due Nazioni 
dell’Asse. Ancora una volta le ma- 
gie nero si sono battute con foga 
e baldanza ‘contro i camerati del 
Reich ma + tedeschi hanno appro- 
fritato della perfetta conoscenza 
del percorso per strappare la vit- 


toria di ta misura, 

Ecco i risultati: 

Gara di fondo, chilometri sci, 
solassifica dndividualari.t). Hoffer 


(Genmanit), di GP 4: 2) Muraro. 
(Itulici) 2) Bornetti? (Ita- 
liumj] vin joNceuperGemma- 
} n ’8/10; 5) Chiocchetti 
(Ttaîia} 32'33”4/10; 6) Cuei (Ita- 
lid) in 5843”; 7) Wieser (Germa- 
nia); 8) Turck (Germania); 9) Ri- 
goni (Italia); 10) ig (Ger 
mania. 

Classifica per Nazioni dopo la 
primo prova: 1) Germania punti 
67; 2) Italia 66; 3) Slovacchia 51; 
4) Norvegia 38; 5) Bulgaria 33, 


ni 


amdlesi 


L'attesa smentita della F. I, 6.0. 
Nessuna modifica alle norme 


lesolamentari del campionato 
Roma, 27 
In seguito olile voci corse nei 
giorni scorsi e segnalatoevi 4 titolo 
di cronaca, abbiamo interpellato 
la Federazione italiana gioco cal 
cio la quale ha tassativamente as- 
sicurato che nessuna vurionte è 
stata stabilita in merito alle nor- 
me regolamentari che fissano le 
promozioni e le retrocessioni per 
i campionati nazionali di serie A, 
Bec. 
sot 


Ponziana-Mestrina 
domenica a Sant'Andrea 


Domenica ‘il Ponziana, /reduce 
della smagliante vittoria di Rovi. 
go, sì ripresenterà al suo pubblico 
per sostenere un difficile confron- 
to con la Mestrina, che occupa le 
primissime piazze della classifica. 
La partita riveste una. grande im- 
portanza, in quanto il successo e- 
sterno ha aperto ai triestini la via 
verso un nuovo. attacco alla zona 
di promozione. La .gara s’inizierà 
alle 15.30 e sarà preceduta da una 
partita valevole per il campionato 
federale di prima divisione fra i 
cadetti ponzianini ed il Ronchi, 

persona 


Il nostro Concorso pronostici 


Gabbini e Tivan vincitori 
della quinta settimana 


Come avevamo previsto, Giorda- 
no Gabbini e Bruno Tivan di Mon- 
falcone non sono stati raggiunti da 
altri concorrenti e con i loro 12 
punti sono risultati vincitori della 
quinta giornata. del nostro Concor- 
#0 pronostici, Essi sono pertanto 
invitati a presentarsi domani sera 
alle ore 19 nei nostri uffici di via 
Silvio Pellico 8 per l'estrazione dei 
due premi in palio, 

Nelle Ultime Notizie di domani 
pubblicheremo la graduatoria dei 
classificati nella V settimana del 


concorso, 
rn 


Oscar de Ebner escluso 


dlal gruppo dei tennisti controllati 


, Roma; 27 
Nei riguardì del giocatore Oscar de 
Ebner del Tennis Triestino, la Fe- 
derazione di Tennis ha stabilito i 
seguenti provvedimenti disciplina- 
ri: un mése di squalifica a decor- 
rere dal 25 febbzaio e l'esclusione 
dal gruppo giocatori controllati, 
2 toa 
La manifestazione tennistica | 
talo-germanica programmata per i 
giorni 1.0 e 2 marzo p, v. sui cam- 
pi coperti del Dopolavoro «Comit» 
è stata rinviata ai giorni 8 e-9 
Marzo p, v. a causa della concomi- 
tanza di un incontro Italia-Germa- 
nia di disco sul ghiaccio che si 
svolgerà al Palazzo del ghiaccio dj 
Milano, 


delle Assicurazio! 


La donna è la «regina della casa», 
madre, è la soave compagna del ‘capo della 
sa, la sublime educatrice dei figli, Pincomp 
bile regolatrice di tutte le energie della faf 
glia. fn 
In questa sua posizione di privilegio! 
donna ha il diritto e il dovere ad unteni 
di permanere con tranquillità, perchè 5 
tanto così essa può assolvere gli alti col 
piti che le sono assegnati; ed a tal fine del 
essere lieta se il marito si disponga a so 
Scrivere una i 


la quale le offre quella garanzia massima| 
sicurezza e di serenità, che può anche and 
oltre i limiti della di lui esistenza. 


Ci rivolgiamo alla donna, perchè è pÎiù 


soltanto sente più grave il dolore, ma # 
che il disagio economico; perchè è prop 
essa che spesso, affranta dal lutto, rim 
priva di mezzi per continuare e completé! 
l'educazione dei figli, perchè è proprio ef 
che spesso, spenta la fonte del reddito © 
le dava gioia e pace, deve ricorrere all’ail 
dei parenti e degli amici. Una Polizza d 


Istiluto Nazionale delle Assicurazi 


Te:risparmia tutti questi gravissimi disagi 
ben frequentemente non sono  superabili 

Non mancano i casi in cui è proprio! 
douna ad ostacolare uno spontaneo e sagi 
atto di previdenza del marito. Tale ostil!!i 
specie quando la famiglia non possiede ! 
discreto patrimonio, è incauta e può ess 
funesta. E° come l’atto di chi rifiuta 
onesto bene che potrebbe salvare da gf 
pericoli la sua famiglia, che pur con tall 
amore ha contribuito a costituire ea l 


Noi vorremmo che, grazie anche alla 
gezza e alla forza di persuasione della 


la previdenza assicurativa fosse così prof! 
damente intesa, da indurre ogni giovane 
offrire alla sposa, all’atto stesso del mà 
monio, una polizza di. assicurazione, qui 
pegno di affetto verace. Se ciò oggi 
avviene sempre, non può dirsi che in É 
do al cuore di ogni uomo onesto non all 


ghi un tale sentimento e un tale deside 


tradurlo in pratica nei modi più opport! 
contribuendo alla sua realizzazione in m0° 
positivo. Infatti, una moglie nel chiedere. 
suo ‘compagno una ‘Polizza di Assicurazi 
ali fine di garantire in qualsiasi evenien?? 
suo futuro e quello dei figliuoli, gli do 
da indubbiamente, per il presente immdi@ 


quale, essa 


DEVE SPONTANEAMENTE RINUNCIA ; 
:A QUALCHE VANITA’ PERSONA 


DEVE RINUNCIARE A QUALCHE DIV 
TIMENTO SUPERFLUO; L 


DEVE AMMINISTRARE CON LA MA#{ 
SIMA. PARSIMONIA LE ENTRA°| 
FAMILIARI. 
Così facendo la. moglie, la madre, 

soltanto agevolerà l’atto di previdenza. 

marito, ma avrà’ direttamente contribuit9; 
creare basi salde e incrollabili per la © 

‘servazione e la felicità della famiglia. 

TUTTE LE AGENZIE DELL'ISTITÙ 

NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI F° 

NISCON2 INFORMAZIONI E CHIARI 

TI A CHIUNQUE NE FACCIA RICHEÉ 


Istituto Nazionali 


chè essa, nella duplice qualità di sposa eq 


Tocca alla ‘donna suscitarlo con amot? | 


un, sacrificio pecuniario, per fronteggiar || 


Voto] 


prio essa, che; quando rimane vedova, Mifltpa 


È tag 


tde 
i Bian 


RI 


PIOCOLO DI TRIESTE, 


Liguria 


li coltivavano, poi ne 
lo scempio. Adesso, col la 
Na, sono più giudiziosi, 
Ri filari della fascie, dove la 
© preziosa ed è tenuta 1n 
lo come i tappeti aunodati 
0, i garofani stanno alli 
‘ in perfezione geometrica, 
‘ore prendono il sole. A 
elto stanno sotto fe stuoie 
Metenute ferme da îunicelle 
"si fa con le tende quando 
era l'ombra mei ritrovi 
Spiagge. Di sera li mettono 
1 pannilana. Fioriscono ada- 
if tnio a uno. Man matto che 
"oto, mettendo nota di colo- 
Alla tonalità verde cerulea de- 
grovigliati gambi, sono 
tecisi ve spediti via. I treni 
ici della notte, silenziosa- 
5 li trasportano chiusi in 
elepipede ceste di canna sui 
mattutini delle grandi cit- 
terne, dove i commercianti 
f° “ipartiscono é gli uomini 
© giacche a doppio petto li 
Mo per farne omaggio alle 
dre; 


Si della gran coltura sono 
o e marzo. Tutti i fiori 
ano, Le zolle si frantumano 
lo profumo anch'esse, Ogni 
S'appunta uila gemma co- 
st di un fianco. Aranci e 
Mi maturato, «Fioriscono. i 
Si, come dice ia canzone, 
litto un giardino, Ed era 
he, non essendo più sul» 
MII treni a trasportarli, i fio- 
Udilo abbandonati sul posto, 
È faceva pascolo. Nascevano 
ts floreali», valvole di sicu» 
Per non norite soffocati co- 
isanella, colei che motì 


Ché 1a Riviera d’Oro sigur- 
N° una domenica ciascuna le 
i Vicrasche cominciavano a 
lle la zavorra a mare per po- 
Te a galla e salvarsi, Dalla 
io € terrazze i fiori sostava» 
bla via Aurelia a farsi ma- 
è dagli uomini inebbriati, 
Mitolavano giù, a mucchi co- 
i» 290° paglia, nel Golfo Ligure. 
Tagazze eratto incaricate di 
INuere i fiori ancora un-po’ 
opi Loro fatale atidare. Esse, HA 
lido la festa dei fiori per la 
domenicale, offrivano la 
a prestazione. 
Sti erano trascinati a Iudi 
i facevano staccionate per 
‘ade perchè la gente che sta- 
là dalle medesime s’avesse 
iNSla, senza poter reagire con- 
“noloro che passavano per il 
x» manciate di quell’umi. 
l'erba e di fiori a recar re. 
‘0 sul primo sudore della 
‘era. La mimosa già appas- 
i\Sull’albero, dove nessuno Ta 
iva; non. più vivace dixgiallo; 
1° chiaro, ma maculata d'o- 
Cra) accolta ‘tttta. *Prenfimif 
2 a le altre specie di fiori, 
Se 10 faceva folle gett 
ti carichi cose cornucopie 
Uiciata contro le vetrine, 


& rincantuociassi negli an- 
but Vicoli Toterdi, si ferma: 
Mipalle tettoie ziucate degli ori- 
eutrava nelle camgre dei 
Piani dove sui davanzali 
Nestre Te ragazze a braccia 
Smaniavano. 
Thimosa stendeva un pulvi 
Siallognolo su tutta la c 
Me quando sull’aîa si batte 
\;09- Era un alone che si for- 
|: Contro il sole. Dinanzi agli 
dlanzavano chiazze dorate, 
lpabile strato aureo si po- 
\j Uli vestiti, sulle palpebre,. 
Mine diventavano fulve, Le 
Uglia, con quella tiuta, da- 
esse alcunchè di selva- 
è gli uomini di colpo tr 
1 in biondi Parsifal. Gli 
Manti, installati sotto i cor- 
dei palazzi, con voce da 
“o Universale, (castigo che 
10 sul momento sembrava 
°) emettevano note di in- 
tazione lussuriosa; ma, in 
del troppo polverone che 
l’aria, erano colpiti da 
Mile, ù 
‘sva, poi, bisogno di quiete. 
Sedeva sul pubblico sedile 
Cornice», in luogo appar 
sJronte al mare. 
leva assistere alfine alla 
lla nascita del fior d'ìgave. 
lanta partoriva sotto i nor 
1 senza doglia, A. quat- 
enni l’ammasso serpenti. 
foglie, nella sua comple- 
rdia turgida, è nella età 
dicezione, Si conosce su- 
(N ial'è il cespuglio prescelto 
ki,» perchè le foglie; simili 
Ve scimitatre, già un gior: 


/ gno a sbandierare al ven- 
ivate dell'interno nerbo, 
ue dunque che sta per 
n Il via quella che sarà Ja 
Mm Abga rubra inclinata. 

lovo fior d'àgave che si 
Mascere sorgeva presso 


Uicchiava sugli scalini, an-| 


ne come di ferro battuto, | 


ldelabro dai ‘laterali brace» 
‘&ruati a mensole, fioriti 
rima. Ed il fogliame di 
È era sfatto como un letto 
n Nel suo crescere il fio- 
Ue la linfa tutta per sè, 
Alta muore col motir del 
di una sta- 
n° soli quindici anni. 
Che d’appresso un grovi- 
Oglie era esploso impe- 
Ute due giorni prima. 
îi da quella natura serpon- 
a: tutto quell’intrico, una 
Ito > Srosso palo rotondo di 
Verde, tutto incapsulato. 
Sarlo sì vedeva crescere, 
il talamo fogliaceo ripie- 
Sfasciava. 
o silegtnae, passando, 


- Luigi Pasquini 
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L'elevatissimo morale 


dei feriti di guerra 


Un episodio della battaglia nel Canale di Sicilia 
raccontato dal cugino dell'Asso Mario Stopvani 


Roma, 27 

Il Re Impergiore è passato in 
morso a questi lettini bianchi, ssi 
è fermato vicino ai marinai fer 
U ha ‘interrogati, ha loro rivolto 
benevole espressioni di affettuoso 
interessamento. O'è, tra questi fe- 
riti, un marinaio silurista al qua 
le il Sovrano, ritrovandolo in mi 
giiori condizioni, ha rivolto un sor- 
riso di compiacimento, Durante la 
precedente visita del Re, il mari- 
naiò ‘su: cui mento si attorciglia? 
na 4 fili di una sottile barba frate» 
sca, era molto depresso; ma: org, la 
sua forte fibra giovanile ha avuto 
ragione delle ferite, e. il mari 
naio già conta i giorni che lo divi- 
dono da quello nel quale potrà ri= 
prendere il mare, 


Con lo madre vicina al letto 


Questo marinaio è cugino di Ma- 
sio Stoppani, il caloroso pilota de- 
tentore di tanti primati; Buon sun 
gue non mente, E° rin po MUgro, 
un po’ stanco per il molto soffrire, 
ma quando ripensa alla notte d'ot- 


tobre, quando nel Canale i Sicilia || 


la sua nave si lanciò contro le na- 
vi nomiche, non “ parola delle ste 
ferite, egli si rammaricu che quel 
da notte 4 «suoi due siluri non ab- 
biano' colpito assieme nel bersa= 
glio ‘inglese, Parla del loro corso 
comtale gocoramento, come se fos- 
se dipesa da lui la rotta delle due 
armi semoventi; egli aveva tante 
volte smontati e rimontati quei si» 
luri, li aveva ingrassati, accarezza» 
ti, li aveva anche battezzati ipote- 
cando îl loro destino! x 

Mentre parla, gioca con un pez 
so di ferro legato ad un nastrino 
tricolore, E° una delle grosse scheg= 
gie che gli hanno estratto da'una 
gumba; e ord è il suo portafortu- 
na, Accanto al letto siede sua mam- 
ma, una dolce vecchietta vestita di 
mero che di tanto in tanto aggiu- 
sta i cuscini e le coltri dell figlio. 
Immobile, lo tastia parlare; lo la- 
scia parlare anche quando il figlio 
progetta il suo ritorno 4 bordo, e 
solo tentenna un po' il capo, per- 
chè lei sa quanti mesi ci vorranno 
ancora prima che il suo caro sia 
completamente guarito, Ma egli si 
sente già abbastanza forte, e ci. me- 
dici e alle gentili infermiere do- 
manda solo di poter uscire, Egli 
vuol tornare co suoi’ compagni, 
vuol riprendere il suo posto accan- 
to ai tubi lanciasiluri, il posto che 
egli aveva lasciato soltanto quan: 
do il suo cgccia colpito affondava 
in quella notte di ottobre nel Ca- 
pae di Sicilia dopo îl glorioso scon- 
tro, CIR 

«Vi ricordate — egli dice — della 
mostra bella unità? Ve.lo ricordate 
il nostro grillo saltatore che non 
temeva ostacoli? Anche quella not= 
te è andato incontro al nemico con 
Una disinvolbita aa 'sdiatora ar 
ostacoli, Poco dopo i, miei lanci «ei. 
Milo sr e ei nat 
mi ha colpito alle gambe; ma non 
sentivo. grande dolore, Rimasì al 
mio posto fino alla fine, fino a quan 
do la nave in. fiamme” comincia 
va ad affondare, Intorno moi, dr 
‘ria soffocante di fiamme rossastre e 
neroafumo., Con: un mio compagno 
ci eravamo abbracciati» pùco pri- 
ma; appena deciso dì buttarmi in 
acqua, mi portai carponi fino da Mi 
per trascinarla con ‘me nel mare 
ove qualcuno ci avrebbe forse sul 
vati. Ma il ferito non si lamentava 
più, era, come rattrappito dal gelo 
«della morte. Aveva. gli occhi aperti 
e 4 bocca atteggiata al sorriso, In 
acqua mi accorsi che, nuotando, le 
gumbe non. rispondevano alla vo- 
Tontà, Nuotai perciò con le. sole 
braccia dirigendomi verso un'altra 
unità che nellu notte mon potevo 
distinguere se fosse. amica ‘0 ne. 
mica. Îl'-vasto muro si stava anneb- 
biando; mazio duro, duro a morire, 


“Tornerò sul mare,, 


A unu ventina di metri dalia ndr 
ve mì fu ‘possibile leggere su und 
fiancata’ le lettere’ nominative di 
uno torpediniera della nostra squa» 
driglia, Era ‘dunque dei nostri, An- 
cora uno sforzo per giungere sotto 


Ut 


DIVI tedesche: Hell Finkenzeller 


'& mez: 


bordo, Mi avevano avvistato, Qual 
che cosa che non era una fune e 
neanche un panno mi fu lanciato, 
duvrei dovuto aggrappurmi ad es80 
e salire com l’miuto delle braccia © 
delle gambe, Ebbi allora soltanto 
un momento di sfiducia, Da bordo 
compresero che qualche cosa mi 
impe îi Sulla mia testa 
«pari Non ricordo be- 
ne come venni salvato, Ricordo che 
in coperta mi dettero da bere un 
lauore forte, ms medicarono som- 
maoriamente, La mattina dopo in 
una base siciliana venni sbarcato 
insieme con altri feriti; Domandui 
del comandante, Mi si rispondeva 
parole, con strani tenten- 
namonti dei capo, Ancora nessuna 
notizig sul suo conto, Era stato vi- 
sto dall compagni scomparire insie 
me: con la nave, ma poteva esse- 
re stato raccolto da qualcuno, 
fino cos per cutmarmi, È 
sto mi diceva anche Vufficive in 
seconda, raccolto. insieme ‘convme 
dalla stessa torpedinie A terra 
qnoora una medicazione, Nuovi 
mbarcuto, questa 
ospedale «Aquili 
& osto di ferri chiru 
mi estrassero le scheggie dalla ci 
ne, Ora sono & posto, Tornerò sul 
MAPEI, i 

A pochi letti di distanza dal ma- 
rinaio silurista vi è un altro ma- 
rintio; è un fuochista della glorie 
sa torvediniera «Vega», Medici 
compagni gii chiamano fumigliar- 
menta Peppino, così come “ casa 
doveva chiamarlo la madre. Ha 
ancora il volto bendato; ma un in- 
tervento di chirurgia estetica la 


rimetterà completamente a posto.|. 


Appena rioqverato era uno dei fe- 
rità più gravi, ora passeggia « 7 
coli passi da un letto al'altr 
trattenendosi ora con Puno ora con 
Paltro dei suo, vecchi comerati, 
perchè in questo ospedale sono sta 
ti ricoverati anche dei feriti del se- 
condo scontro del Camale di Sici- 
lia, anche essi marinai della tor- 
pediniera «Vega» l'impresa della 
quale è ancor viva nel cuore e nel 
ricordo degli italiani. Tra i feriti 
del primo episodio e quelli che @ 
distanza di due mesi hanno ripetu- 
to il gesto ardimentoso degli equi 
paggi delle nostre siluranti di su» 
penficie si è stabilita una corrente 
di cordialità familiare, 


La sola speranza 


sI:«vecchiv che cominciano ad al 
zarsi dal Tetto per. qualche ora al 
giorno, sì recano, strisciando con 
le pantofole felpate sul pavimen- 
to, nelle camere dei compagni giun= 
ti per ultimi, Seduti presso i loro 
letti parlano ‘e ricordano, Nei ri- 
cordì di questi convalescenti non 
vi è retorica, Essi .sono tutti com- 
battenti, hanno.\compiuto 4 lora 
Movere.sino.in fondo. Non si,fanno: 


im 


molte domande questi feriti. A-To+|) 


intoressarnsonanto s@pereche: 
cosa fanno le torpediniere, si infor- 
mano: delle squadriglie, dei coman- 
danti, delle unità che sono al lavo- 
rò e di quelli che sono ritornati in 
squadra, Non è una vana curiosità 
la loro; fanno queste domande con 
uno scopo ben preciso: quello di 
poter calcolare cioè, se fa loro do- 
manda di rientrare nelle vecchie 
squadriglie potrà essere accolta 0 
meno, Perchè il maggior dolore di 
questi giovani marindi non è quer 
lo che dà Toro la carne ferita, mu 
è quello del forzato riposo, della 
lontananca dal mare, dell'essere 
staccati dai’ compagni che, forse, 
mentre loro parlano, combatton 
contro gli inglesi. È 
C. T. 


e 


La cupola di Michelange'o 
minacciata dagli scavi nello grotte 
Roma, 27 

Gli scavi nelle grotte della Basi- 
lica di San Pietro sono stati da og- 
gi sospesi, Il provvedimento sareh- 
be stato adottato in seguito al ve- 
io posto dai tecnici che temono wu 
na minaccia alla statica della cupo 
la di Michelangelo, 


cori 


128,047 pacchi inviali 


‘doi Passi femminili ai combattenti 
66.691 letti nelle colonio del P.N.F. 
a disposizione delle autorità militari 


Roma, 27 

Secondo i dati giunti alla sede 
Littoria, i Fasci Femminili han- 
no inviato al combattenti 128,047 
pacchi. 

T posti-letto delle colonie ma- 
rine e montane del Partito messi 
n ‘disposizione delle autorità mi- 
litari ammontano a 66,891. 


Il Segretario del P. NF. 


tene rannorto ai senretari del G.U.F. 
Roma, 27 
Domani venerdì 28 febbraio, i) 
Segretario del Partito tiene rap- 
porto nella sede Littoria ai segre- 
tari dei Gruppi fascisti universi 
tari 


ERO 
La celebrazione al Vittoriale 
del 5.0 annuale della morte del Poeta 
Roma, 27 

Il terzo anniversario della morte 
di Gabriele d'Annunzio sarà ricor 
dato per ‘iniziativa della, Fondazio- 
ne «Il Vittoriale degli Italiani» con 
una cerimonia che sarà tenuta alle 
ore 11 del 1.0 marzo a Gardone Ri. 


“| viera del Vittoriale, 


Montesquieu, che può consi 
derarsi un Macchiavelli redivivo, 
tanta è perfetta i@& loro identità 
di vedute sui molteplici problemi 
creati. dall'osercizio del potere © 
che un grande umanista francese, 
Marc du Conseil, ha magistra 
mento messo in luce nelle sue pre- 
gevolissime «Recherches sur un 
principe d’autorite», ha scritto che 
«il, dominio del mare ha sempre 
dato ai popoli che lo hunno pos- 
seduto, una fiererza naturale per- 
chè, sentendosi capaci d'insultare 
chiunque e dovunque, essi credono 
che il loro potere non ha più cons 
fini, come P'Oocanos, 

La politica ! marittima  dell'In> 
ghilterra, da quattro secoli @ que» 
sta porte è stata un permanente 
insulto a tutte le Nazioni marina» 
Te, insulto cho assumeva propor- 
zioni sempre più vaste a misura 
che si estendeva e si fortificava 
la suo, egemonia marittima, 


gui 


Codesti «insulti» sì traducono in 
atti di pirateria, di brigantaggio 
marittimo che sarebbe ‘esasperan- 
temente monotono raccontare non 
dico uno per uno ma soltanto spi- 
golondo fra î più grati, 

Nei precedenti articoli ci siamo 
limitati @ ricordare gli atti di pi» 
rateria britannica 4 proposito del- 
le controversie coloniali ameri- 
cane con la Francia. Ma mon 
è a credere che gli Inglesi si 
limitassero al brigantaggio ma- 
rittimo, Essi ‘ erano e mu 
tatis mutandis Io sono ancora 
— briganti in mare e in terra, La 
ferocia degli Inglesi durante la 
conquista del Canadà non cono 
be limiti, Noi continueremo a pare 
lare delle piraterie marittime su 
tutti è mari del mondo,. ma non 
possiamo passare sotto silenzio, & 
proposito delle guerre canadesi, 
certi episodi di barborie in quan 
to glì Inglesi sì affermavano mae 
stri di civiltà e «pportatori di be- 


nessere. Nella storia della coloniz= 


zazione americana, gli Spagnoli 
negli Stati del Sud, hanno lasciato 
tracce sanguinose, Gli siessi stu- 
diosi spagnoli lo riconoscona e lo 
deplorano, Ma perchè non si è mai 
parldto di quello che gli Inglesi 
hanno fatto nelle belle terre del 
Canadà, il Dominio che ha sposa» 
to ora la causa dei suoi padroni? 

Vi è uno storico inglese, e quine 
di non sospetto, Mac Lennan, il 
quale met suo «Lowisburg from its 
fundation to dts fall», sorive in tut 
te lettere che la maggior parte 
delle Colonie inglesi approvarono 
e incoraggiarono a scotennare gli 
Indiani ed anche i Francesi, Il Go- 
vernatore del Massachusetts, paga- 
va cinquanta sterline per ogni In- 
diano ucciso o catturato 0, per ot- 
tenere questo. premio, nel New 
Jersey, uccidevano anche indiani 
amici, Dal 1744 al 1747 il Governa- 
tore ‘dello Hampshire incoraggiò 
il sistema dei premi e arruolò una 
ventina di uomini per «togliere i 
capelli». Questo voleva ‘dire che 
agli Indiani portavano via il cuoio 
capelluto tutto intero, E uno sto- 
rico Omericano, il Parkmann, nei 
suoi «Pioners ‘of Franco in the 
New World» riconosce che «gli Ire 
glesì consideravano gli Indiani 
non como degli uomini ma. come 
bestie viziose e pericolose, come 
canaglia non avente nulla di 
UMANO, 


Una giovane indiana 
gettata in pasto ai cani 


A conferma di quesia sua affer= 
mazione ricorda il triste episodio 
di ‘un capitano inglese, un certo 
Moselly, ‘il quale essendosi impa- 
dronito di una giovane indiana; 
la costrinse a parlare, per avere 
informazioni sulla tribù alla quale 
apparteneva e dopo la gettò în pur 


Oto: 
Una scena della «Giovanna d'Arco» di Verdi, riesumata alla Volksoper 
di Berlino, in occasione del quarantesimo anniversario . di 


del compositore 
s SUIMEOUITASIPENOSOTIS IONI UUMOATTRNIAVASASCOMSOSTTOOSSASOUAO ETAUTOSCOIV IA TATAMOSTO TATOO OO OD OSTONV DAD TAIVANTA ALAM CANAVZAN ONOnEnetiAtrAnnatnne 


ves tuòtt) 


lella. morte 


LA PIRATERIA INGLESE. 
ATTRAVERSO I SECOLI 


EPISODI DI BARBARIE 


sto ai cani, IL Governatore Pow 
nall'ohe raccontava il fatto, come 
un gesto meritevole di alta. consi» 
derazione, osava.commentarto -con 
una referenza biblica» dicendo «Je 
zabel non era stata forse! divorato, 
dai cani? s 

Si dirà: si tratta di casì isolati, 
In tutti è tompi e sotto tutte le 
latitudini vi- sono’ sfAti vi sono e 
vi saranno uomini diri di cuore, 
Certo, Ma qui non sî tratta di ca- 
si ‘isolati. Mai come nel caso de- 
gli inglesi vale #1 detto wirgiliano? 
«ab uno dize omnes». 


Lauvrière non cita forse nel suo 
bel libro «La tragédie d'un peuple» 


.\ degli Indiani” che noli bo 


quel generale britannico Amherst 
che avendo avuto l'incarico di 
sterminare gli Indiani della regio» 
me del Messogouah, nel 1756, inn 
ventò il sistema delle coperte in- 
fettate di vaiolo che faceva di- 
Stribuire @ miglia per sbarazzar= 
Sì «senza» sparginiento di sanguid 


saperne del gioco inglese? Sistema 
She ‘egli rimise, in onore sette. ae 
ni più tardi con la p 
borazione del colonnello Bouquet 
co quale dl genorale scambieva 
una attiva quanto cinica corrispon= 
denza e pldudiva dili solerzia del 
suo dipendente dato &he «bisogna 
va usare tutti è meazi per distrug= 
gerli (gli indiani)». 

E mugari codesti due briganti 
che disanoravano la divisa e dl 
grodo di cui portavano vanto, lege 
gevano mattina e sera la Bibbia 
e, forse chi sa? anticipando sugli 
orfordisti, chiedevano ogni miti 
na al <Ioro» Dio ispirazione .g cone 
siglio sulla. maniera migliore. di 
sbarazzursi di quegli incomodi In- 
diani «renza spargimento di sane 
quer, 

Ma ritorniamo alla Marina, Ci. 
tiamo duce esempi tipici della.com» 
pleta assenza’ di umanità. da. parte 
degli Inglesi, » + 


Senza remissione 


Verso la fine dell'ottobre del 
1155 la fregata francese VeEspér 
rance» mnientrava du Lowisburg in 
Francio, Giunta nel golfo di Gua- 
scoyna si imbatte in unà tempesta 
di quelle senza babbo nè mamma 
e per veri giorni rimase in balia 
degli clementi in lotta, sollevata ad 
altezze -vertiginose sulle creste spu- 
meggianti, sprofonduta in abissi dei 
quali pareri non dovesse più rial- 
sursi, Quattro giorni e quattro noî= 
ti durò la tempesta, Alfine il mare 
si placò, L'«Espérance» cera ridot- 
ta a un povero pontone qw metà 
diselberato con le -vele-a brandelli 
ela barra del timone 'spegzatà, Lo 
equipaggio cercò di riparare dl ri 
parabile e con mezzi di. fortuna 
mise la prua rerso terra, I'II noe 
Vembre sopradgiunse una. divi: 
siona inglese di tre vazoelli 
comando dell'Ammiraglio West 
che. aveva la sua insegna sul 
«Buckingham», L'aspetto. della 
fregata francese erà quello. di 
una. nave fantasma, la nave 
che esce da. una furiosa tem» 
pestu, Ma questo spettacolo mon 
commosse F'Ammiraglio britannico 
il quale senza nemmeno» interro» 
gurla, senza nemmeno preavvertir 
lu, la camnonoggiò di santa ragio» 
ne, ed & lui si aggiunsero i vascelli 
«Oxford» del capituno Stephens e 


il «Revenge» del capituno Comm 
wall, L'<Hspérance». rispose come 
potè con i suoi 28 camnoni contro 
Vinfernale pioggia di palle che le 
piovevano ‘intorno € - per cinque 
ove con un coraggio disperato ten» 
te testa agli Inglesi, Infine colò @ 
picco, con incendio @ bordo e, lo 
equipaggio superstite fu fatto pri» 
gioniero, LEO 

Questo è un autentico atto di 
pirateria cui sì aggiunge un atto 
di malvagità che non trova altra 
giustificazione ohe quella di una 
sadica mentalità di distruzione, 


Tradisce la mentalità di un popolo 


- IN MARE È IN TERRA 


che. sentendosi: forte gi crede in 
diritto di poter insultare. chiun» 
que e dovunque come diceva Mon- 
tesquieu, Lu 


Un ripugnante. episodio 


Il secondo episodio verificatosi 
poohi mesi dopo è ancora più ri» 
pugnante, Verso il meriggio del 9 
marzo 1756, una fregata battente 
bandiera: olandese. si presentò di» 
nanzi al porto di Calais con @ ri» 
va il segnalo \col. quale chiedeva 
soccorso, Il bastimento sembrava 
abbandonato. La coperta sembrava 
deserta, 'Le wele erano mollate e 
abattevano sotto Vimpulso della 
brezza, Qualcosa di grave doveva 
essero successo & bordo, IL servizio 
del porìo di Calais, avvistato il 
segnale, armò una. imbarcazione 
con otto vigorosi rematori, un pa- 
drone e un pilota, Lottando con 
tro il mare mosso, l'imbarcazione 
raggiunse Ta fregate, Miese, st 
attrilcoò alla’ murata E! Gli uomini 


sogni della nave, Ma d'improvvi- 
so, sbucarono fuori dal castello € 
dal'cassero uomini armati, si but 
tarono addosso a'coloro che erano 
venuti a portare loro aiuto, U im- 
prigionarono, ‘tirarono a. bordo: la 
imbarcazione e’ tese le vele am- 
mainurono! la bandieru olandese 
ùlgarono quella inglese .e_filarono 
verso la loro isola conducendo pri- 
gionieri ‘in Inghilterra: quei dieci 
uomini: che, ligi alle leggi’ del do- 
vere e) della’ solidarietà umana, 
grano. accorsì ad offrire ‘it. loro 
giuto a gente che per pura mal 
vagità d'animo dveva teso. loro un 
tranello con l'aggravante della fel 
sa bandiera, 6 


Aveva ben ragione Moreau quae 
do nella sua opera intitolata «L'os- 
servatore olandese», dipingeva ‘gli 
Inglesi non ‘soltanto come «sper- 
giurì e come violatori del diritto 
delle genti, ma come pirati, ‘bri- 
gunti e assassiniv. È 


ca _° G, Vingiano 


L'inizio a Roma. dell'attività 
dell'Istituto di cultura fascista 


Roma, 27 

* Si è svolto oggi al Teatro Adria- 
no, ad.inizio dell'anno. XIX, il con- 
vegno organizzato dal nucleo del 
Governatorato dell'Istituto nazio- 
nale di cultura fascista. Sono in- 
tervenuti il Governatore con i Vice- 
governatori, il Federale dell’Urbe, 
il presidente della: sezione romana 
dell'Istituto nazionale, di cultura 
fascista e iutti i dipendenti del 
Governatorato, Ha parlato il pre. 
sidente della «Dante Alighieri», 
cons. naz. Felicioni, che ha ésalta- 
to il valore dei nostri eroici sol 
dati che oggi: hanno il privilegi? 
d' combattere per la: grandezza del. 
l'Italia, ed. ha rilevato come. nel- 
l'attuale conflitto è tutto il. popolo 
che combatte, seguendo con disci. 
plina e con fede le direttive del 
Duce, N 

E' seguito un concerto del con- 
flesso ‘orchestrale della R. Acca- 
demi di S, Cecilia con: musiche 
di Rossini, Schubert e Verdi, Il 
concerto -è stato iniziato con. gli 
inni nazionali che, ascoltati jin 
piedi dalla massa, sono stati viva» 
mente applauditi. 

? o 


Nuove disposizioni 
in favore dei marittimi 

5 x Roma, 27 
Sono state emanate muove im 
portanti disposizioni a. favore. dei 
marittimi. Il trattamento di richia- 
mo alle armi spetta anche al per. 
sonale che non abbia diritto, delle 
navi. mercantili. e da, pesca, requi- 
site e iscritto nel naviglio ausilia- 
vio, anche nel caso che allarmato» 
re siano stati requisiti tutti i suoi 
mezzi, In caso di perdita. di una 
nave ausiliaria, aì marittimi super 
stiti è concessa una, licenza per due 
mesi con la. corresponsione degli 
assegni .e delle indennità relative 
Tale trattamento viene concesso in 
considerazione del fatto che, trat 
tandosi di militari, non fiuò essere 
concessa. loro. l'indennità pari. a 2 
mensilità di retribuzione. prevista 
ilalla convenzione. 


lalla bella ereatura che il. destino 


Abbonamenti al Piccolo si ricevono in Via Silvio Pellico N. 4; pianoterra 


Vita amorosa 


fa. .passione 
giovanile per 
Maddalena 


di Vincenzo Bellini 


fumaroli - | successi di Milano e la con- 


vivenza con Giudilta Cantù» A Londra, ancora più 
grigia per i dinieghi amorosi di Maris Malibran 


Se brevissima e intensa fu la vita 
di Vincenzo Bellini, certo non può 
disconoscersi che ugualmente egli 
lasciò di sè orme indistruttibili del 
suo genio artistico. 

Anche l'aspetto, Bellini aveva ar- 
monioso; snello, biondo, con un'aria 
dolcemente sognante, con un fare 
spigliato e affascinante, egli con- 
quistava chiunque lo venisse a co- 
noscere. E quando si pensi che que- 
sta naturale avvenenza era accop- 
piata alla sua grandiosa arte musi. 
cale, è facile dedurre come l'ele- 
mento femminile si sentisse straor- 
dinariamente attratto verso il bel 
siciliano, 


E nella tormentata vita di Belli. 
ni, l'amore ebbe una gran parte. 
Adolescente ancora, egli non sa re- 
stare insensibile ai moti del sue 
ardente cuore, ed è nella natia Ca- 
tania che la leggenda incontra e ci 
tramanda molti nomi di giovani 
donne, fra cui Rosa, Carmelita e 
Agata soprattutto, che si dice mo- 
risse sul flore degli anni, presa d'a- 
more per il biondo musicista. No- 
mi e nomi di fanciulle, che tutte 
perdutamente amarono Bellini, as. 
sai spesso ricambiate da una dedì- 
zione appassionata, anche se breve. 
Ma in special modo per tre giovani 
donne il cuore del grande catanese 
pulsò più intensamente. Per tre 
giovani donne che per Bellini furo- 
no i veri grandi amori e che ri. 
specchiarono lo stato d'animo. del 
musicista nei diversi periodi della 
sua vita: . Maddalena Fumaroii, 
Giuditta Cantù, Maria Malibran. 


La prima grande passione 


Nato a Catania il 3 novembre 


(1801 da una famiglie di musicisti 


il’origine abruzzese, Vincenzo Bel- 
linì ricevette dal padre le prime no- 
zioni musicali, rivelando subito un 


| particolare talento è una rara pss. 


gione, Tanto che l’'Intendente di 
città, voleàdo che la giovane spe- 
rauza seguisse un severo e comple. 
to corso di studi, lo inviò a Napoli 
al Conservatorio di San Sebastia- 
no, Nella città canora la sensibilità 
dell'adolescente Bellini raggiunse le 
sue più alte sensazioni che culmi- 
narono con la conoscenza da lui 


fatta di Maddalena Fumaroli, Era 
costei, l'unica figlia di un ricco ma- 
gistrato che, com'è ovvio, a lei de- 
clicava tutte le sue cure e tutte ls 
sue preoccupazioni, L'amore sorse 
immediato e potente fra i due gio- 
vani, e.il Bellini escogitò subito o- 
gni mezzo che lo potesse tener vi 
cino alla fanciulla dei suoi sogni. 
Infatti, di lì a poco, dopo essere 
potuto entrare a far parte dei fre- 
quentatori di casa Fumaroli, egli 
riuscì a farsi chiamare quale inse» 
gnante di cembalo della giovinetta. 
Potè così vivere contintamente del 
Jai stessa vita della dolcéè tanciplia 
potà così, sempre più appassionarsi, 


pareva aver, ereato  linicani 
per lui. 

Pieno..di ardente passione, non 
sa credere al padre dì Maddalena 
quando questi rifiuta di dargiì la 
figlia in isposa, c pensa che anco. 
ta troppo oscuro egli è per aspira» 
re a sì luminosa donna. Scrive al 
lora note su note tutte appassiona» 
te, e il «San Carlo» di Napoli gli 
decreta il trionfo, aliorquando gio. 
vanissimo egli vi rappresenta 
«Bianca e Fernando» la sua prima 
opera, dedicata alla Fumaroli, 

Rinnova allora. la richiesta d' 
nozze, ma anche stavolta ne riseve 
un rifiuto, e ancora più reciso. 
Maddalena non potrà mai sposare 
un piccolo suonatore di cembalo! 
Con l'animo straziato egli tenta, 
ma invano, di dimenticare la. sua 
diletta, e acconsente alla scrittura 
per la composizione di una nuova 
opera. da rappresentarsi alla «Sca» 
la» di Milano. Lascia così Napoli e 
prima di partire rivede ancora una 
volta, la sua Maddalena; fra le la- 
grime per il doloroso distacco. i 
due giovani sì promettono fedeltà 
e amore eterno, poichè nujla, gian» 
mai, poirà separare le loro anime! 

‘A. Milano, ove il clima nebhioso 
è troppo contrastante son il lim- 
pido cielo napoletano, Bellini pen- 
sa ancor più alia sua giovane inna- 
morata, vuol conquistare maggior 
gloria onde di lei essere sempre più 
degno, Con tali sentimenti porta a 
termine îl «Pirata» e quest'opera. 
che lo colloca allo stesso livello di 
altri musicisti italiani ritenuti ine- 
guagliabili, ottiene un suecesso in- 
‘(descrivibile che gli procura scerit. 
ture, onori, ammirazione generala. 


{ musvo trevo'geate. amore 


Distratto da «tanta simpatia, il 
suo amore per la Fumaroli ve sce- 
mando, è anzi tracolla del tutto, 
allorchè, durante una delle repli: 
che del «Pirata», egli viene presen. 
tato alla. giovane signora Giuditta 
Cantù, Fatto subito segno a parti. 
colare benevolenza da parte della 
bellissima donna, Bellini sente sor- 
gere in sè un'nuovo, anche se noto, 
sentimento; una grande ineguar 
Aliabile, insopprimibile passione, 
Bellini viene a sapere che la Cantù 
Vive separata dal marito, un ricco 
ma volgare mercante milanesa e 
che la trascuratezza di questi ha 
nettamente diviso la coppia. Forte 
di.ciò, egli sì dedica intensamente 
alla devozione | per la Giuditta e 
questa, vinta, da tanto amore e dal- 
la fama del catanese, ben presto 
capitola. La passione è certo fu- 
rente: i due sono presi l'uno del 
l’altro, e il musicista resta inope- 
roso per molto tempo.. 

Giuditta Cantù tiene avvinti a sè 
i cuore e l'animo del Bellini, e sì 
può senz'altro affermare che men: 
tre l'amore per la Fumaroli è una 
passione giovanile, e quello per Ja 
Malibran è un affetto quasi arti. 
stico e reso più acuto in quanto 
von contraccambiato, questo por la 
Cantù è un vero grande amore, in- 
teso quale perfetta fusione di due 
cuori creati per vivere l'uno per 
l'altro. Amore impetuoso, dunque, e 
profondamente passionale, Tanto 
grande, infatti, che in questo stes 
iso periodo le lettere appassionate 


Pmi MelOGientinanaa 


dì una giovane napoletana che a 
Pellini aveva dato il suo vergine 
amore, restano sempre senza rispo- 
sta. E Maddalena Fumaroli 
così spegnendo, com l'invosa: 
costante del suo grande Vincenzo. 

Cominciano, intanto i tormenti 
nella vita di compositore del Belli. 
ni, Successi e trionfi sì alternano a. 
fiaschi clamorosi e immancabili 
nella carriera artistica di ogni go- 
‘nio, e Bellini non sa sopportare 0- 
stacoli. La sua natura sensibilissi: 
ma risente anche troppo tali con. 
trasti, e solo accanto alla sua Giu- 
ditta egli riesce a dimenticare. E 
sulle tranquille rive del lago di Co- 
mo, cullato nell'amore della Cantù, 
il genio belliniano concepisce la 
«Straniera», la «Sonnambula» e. l'o» 
pera che gli darà eterna gloria, la 
«Norma», sun 

Me il volubile cuore del giovane 
catanese, cui î trionfi artistici dan- 
uo la possibilità di appagare qual 
sigsi desiderio, comincia a provare 
un po’ di stanchezza nell’assidua 
passione di Giuditta. Questa a lui 
ha sacrificato tutta la sua giovinez: 
za e il suo cuore; e ormai a Milano 
mon v'è chi non conosca la passio 
ne che la unisce a, Bellini, Lo ste; 
so marito della Cantù non può fin: 
gere di ignorare la relazione, e allo- 
ra numerosissime sorgono le cispu» 
te, intercorse anche. con il musi. 
cista, s 

Vincenzo Bellinì, pur fra tanta 
gioria, si trova così a dover subira 
le ire di un marito tradito. e le 
scene dj gelosia di, une donna or- 
mai perduta e che a lui ora si av- 
vince più che mai. Il suo spirito 
giovanile si ribella a tali situazio- 
ni: vuole essere libero, non vuole 
contrasti, E invece la convivenza 
con Giuditta Cantù lo comincia ad' 
infastidire, sì che teme che anche 
ia sua arte abbia a soffrire, Allora 
reagisce, e pur continuando ad è- 
mare la incantevole Giud'tta, ap 
profitta delle trionfali rappresen» 
tazioni delle sue opere a Londra per 
lasciare Milano e troncare il se. 
condo periodo della sua vita amo» 


“La incorenile Mo"bran 


La «season» londinese è nel sio 
pieno fulgore. Il nome di Bellini è 
sinonimo di melodio: e lecarie 
delle sue opere risuonano sotto quel 
grigio cielo, A. una donna eccezio. 
nale spetta però gran- parte della 
ammirazione per i motivi del gran: 
de siciliano: a Maria Malihrav che 
col suo canto divino fa risaltare în 
modo inarrivabile le dolci compo- 
sizioni belliniane. L'incontro fra i 
due artisti è davvero commovente: 
pieni ambedue di reciproca ammi. 
Tuzione, si amano di quell'affetto. 
riconoscente che unisce gli spimti 
eletti:vl’uno: grato delle magnifiche 
Interpretazioni; | l’altra; felice.AMi 
poter dedicare la sua arte.a ‘subli.® 
Sisgir ME 

‘E anche adesso, Bellini finame= 
ra, dimentico delle passioni prece. 
denti e certo dell'impossibilità di 
incontrare in futuro donne d’incan- 
to come la: Malibran. Ma, per la 
prima volta, il grande compositora 
ama non riamato, sì che ‘il deside 
rio insoddisfatto tormenta gli ulti 
mi anni della sua, vita: La Malibrur 
certo, ha una grande simpatia per 
Bellini, ma non intende diventare 
l'amante, forse perchè vuol restare 
fedele al suo violinista belga Char 
les de Bériot, col quale da anni con- 
vive.e per il quale ha abbandonato 
il marito che non la comprendeva 
@e non la soddisfava spiritualmente: 
Donna di eccezionale grazie e bel 
lezza, la cui meravigliosa arte è re- 
sa ancor più affascinante dalla 3; 
gliatezza e intelligenza che ja di 
stinguono fra tutte le donne, non è 
davvero frivola e leggera nome for- 
se le apparenze possono far sem- 
brare, Resta perciò irremovibile al: 
le appassionate profferte d'amore 
ai Bellini, l’«Orfeo dorico». 

E questi, straziato nel cuore e 
sconfitto. nell'orgoglio, lascia Lon» 
dra e si rifugia a Parigi, per di- 
menticare la donna che invano egli 
adora, e per dedicarsi più attiva- 
mente alla strada gloriosa segnata» 
gli dal destino, 

Ma a Parigi poco egli può fare 
per l'arte: la sua salute già grande, 
mente scossa, continua a peggio: 
rare. Ed egli è costretto lungamon» 
te a letto, ove.la tristezza di una 
solitudine ordinata dai medici lo 
abbatte ancora di più. Mai un ami- 
co, e soprattutto mai un'amica) 
vengono ad alleviare Je ultime ore 
di un grande animo cui resta sol 
tanto la, melodiosa compagnia di 
«Straniera», «Sonnambula», «Nor 
ma». Ed è da questa dolorosa for 
zata solitudine, che un giorno sì 
diffonde per Italia, l’Europa, il 
mondo, la tristissima notizia: il 28 
settembre 1835, Vincenzo Eellimi, 
il cigno catanese è morto, 


Giovanni Terranova 


La conclusione della stagione lirica 
al San Carlo di Napoli 


Napoli, 27 

Oggi al Reale Teatro «S. Carlo» 
ha. avuto luogo l’ultimo spettacolo 
della stagione con la «Walkiria», di 
Riccardo Wagner, La prima gior 
nata dell'«Anello del Nibelungo» è 
stata concertata e diretta dal m.c 
Giuseppe Baroni con la partecipa: 
zione degli artisti Giuseppina Co- 
belli, Anny Helm-Sbisà, Pina Ulis- 
se, Fiorenzo Tasso, Andrea Mon. 
gelli e Giulio Neri, 


COMUNICATI 


‘Avviso d'asta 
Tl giorno @ marzo 1941, ore 14, in 
Trieste, via Pietà 6, si procederà alla 
vendita di mobili diversi, Il Cancelliere 
della R. Pretura. . 


Scuola diurna - serale 
Via A, Diaz 3, tel. 52-63 
Preparazioni accelerate riassuntive esa> 

Mu Doposcuola: aiuto, controllo, ti» | 
arazioni, Corsi serali 19,30-23.15, 
50 mensili). 


‘rire 


Il popolo triestino, stretto intor- 
no alle forze del Fascismo, ha tri- 
butato ierì una vibrante dimostra» 
zione di simpatia al primo scaglio- 
ne dei fascisti universitari volonta. 
ri della classe 1921 partiti per le 
rispettive destinazioni. Si sono così 
rinnovate le entusiastiche manife- 
stazioni già svoltesi questo mese 
per ‘il saluto agli altri camerati 
goliardi che hanno lasciato la cit- 
tà per entrare nelle file dell’Eser- 
cito glorioso; manifestazioni che 
certamente si ripeteranno anche 
oggi per la ‘partenza, già annun- 
ciata, di un altra folta schiera di 
studenti, 


Alla Casa G.I.L. «Toti» 


Il saluto del Fascismo triestino è 
stato recato ai partenti di ieri — 
circa 130 studenti — alla sera dal 
Federale nel piazzale della Casa 
rionale G.IL. «Enrico Totiy, dove 
la manifestazione era stata orga- 
nizzata dopo prési opportuni ac- 
cordì con il Comando del Distret- 
to militare. Il vasto campo presen- 
tava verso le 18. un. imponente 
spetacolo,. All'ingresso. prestava 
no servizio d'onore marinai della 
GIL, Nell'interno, schierati in 

_ quadrato, erano raccolti reparti 
dell'Esercito con la ‘banda. presi- 
diaria, della. Milizia umiversitaria, 
del Grupno rionale di San Vito, 
della Gioventù del Littorio, del Bat- 
taglione Volontari con il Medaglie- 
re della sezione combattenti e del- 
le altre ‘Associazioni combattenti 
stiche è d’Arma con i rispettivi 
vessilli. Oltre alle Camicie Nere 
della Coorte «Rismondo», molto nu- 
meròsì erano intervenuti gli in- 
scritti.e le inscritte 21 Gruppo uni- 
versitario fascista, ° 

Sia sulla strada, quanto nel piaz- 
zale una vera folla di popolo s'era 
data convegno per festeggiare i 
partenti. Poco dopo, provenienti dal 
vicino Comando del Distretto, so- 
no entrati i baldi volontari, il cui 
primo segno della loro avvartenen- 
za all’Esercito era dato dal bianco 
bracciale recato, in attesa d’indos- 
sare il grigio verde. Le formazio- 
ni schierate e il povolo li ha accol- 
ti con esvressioni fervidissime, tra 
alte acclamazioni, 


Echeggiano orta squilli d’attenti. 
Giungono il Comandante del Cor- 
po d'Armata e il Federale, Nel- 
l’aria si alzano inni marziali. Sono 
pure presenti il rappresentante del 
Prefetto, il Vicevreside della Pro- 
vincia per il Preside, il Vicenode- 
stà per il Podestà, il Comandante 
la. Difesa militare, il Comandante 
le Zone della Milizia, il Comandan- 
te la Difesa marittina, il Coman- 
dante del Distretto, il Comandante 
la, Coorte. universitaria ed altre 
autorità delle Forze Armate, il 
Questore, il Vicecomandante fede- 
rale e il Cavotdi S, M. della G.IL, 
numerosi insegnanti della Facoltà 
universitarie, i fiduciari delle Se- 
zioni dell'A, F. S., le gerarchie del- 
le Associazioni combattentistiche, 
del G. U. F. e delie altre organiz- 
zazioni del Regime, 


Il saluto del Federale 


Il Comandante il Corpo d'Arma- 
ta e il Federale passano in rasse- 
gna la formazione dei volontari 
e gli altri reparti, schieramento 
che s'impone a viva ammirazione 
per disciplina e portamento, Ulti- 
mata la rivista, il camerata Emi- 
lio Grazioli lancia il saluto al Re 
Imperatore e al Duce, cui fa eco 
la vibrante risposta. delle. schiére 
armate, delle organizzazioni e dei 
cittadini, mentre la banda intona 
la Marcia Reale, seguita da «Gio- 
vinezza», 


Prende ora. la parcla, il Federa- 
le, Il Gerarca, rivolto al' Coman: 
dante il Corpo d’Armata, lo ringra- 
zia a nome del Fascismo triestino 
e particolarmente del G.U.F, per il 
suo intervento, che ha speciale ri- 
lievo alla manifestazione e si dice 
fiero di presentargli la magnifica 
formazione degli universitari par- 
tenti, Informa poi come il Ministe- 
ro della Guerra abbia voluto giu- 
stamente conferire a. questi gio- 
vani della classe del 1921 la quali. 
fica ambita di volontari, entrando 
essi nell'Esercito con la rinuncia 
al diritto di proroga concesso agli 
universitari, 

Il camerata Grazioli prosegue di- 
cendo come questo onore concesso 
ai giovani partenti — cui rivolse 
il saluto del Fascismo triestino — 
rappresenta per loro impegno so- 
lenne e più alto per l'assolvimento 


xl £IUUULU WI TRIESTE, pag. IV, Venerdì 28 Febbraio 1941 - Anno XIX 


Le manifestazioni: odierne 


Oggi partiranno per le rispetti» 
ve destinazioni altri fascisti uni» 
versitari volontari. della clas- 
se 1924 

Presi gli opportuni accordi col 
Comando del Distretto militare, 
alle ore 18, sul piazzale della 
Casa rionale G.I.L, «Enrico Toti», 
il Segretario federale porterà di 
camerati partenti il vibrante e 
’canveratesco saluto del Fascismo 
triestino, 

Saranno presenti. rappresen= 
tanze del. Partito, della Milizia 
universitaria; del G.U,F., della 
G., I. L., della Federazione com- 
battenti e del/Battaglione volon= 
tari «Trieste», 

It G., U, F., comunica: 

Tutti gli universitari fascisti 
sono comandanti di trovarsi in 
divisa oggi, alle 17, presso la se- 
de del G.U,F., in piazza Guid 
Nerì 4, per porgere; dl saluto, a 
camerati della classe, 1921 parten. 
ti perolecrispettive=destinazioni 


dei loro compiti, ch’essi sapranno 
certamente compiere in modo de- 
gno della fiducia in loro riposta. 
Trieste è sicura che le tradizioni 
volontaristiche e combattentistiche 
della nostra terra e specialmente 
dei goliardi, data in tutte le guer- 
re combattute per l'ascesa della 
Patria, saranno fulgidamente con- 


tinuate da questi partenti, 


Tl gerarca mette quindi in silie- 
vo che questi studenti dalla vita 
del soldato completeranno la loro 
preparazione in modo da divenire 
dei fascisti e dei comandanti in- 
tegrali. Il Federale si dice nuova. 
mente lieto di presentare alle au- 
torità militari i volontari che sono 
orgogliosi di poter servire la Pa- 
tria in armi e sapranno compiere 
completamente ii loro dovere. 


Parla il Comandante 
il Corpo, d’ Armata 


Vibranti applausi ed acclama- 
zioni coronano le parole del Fede- 
rale, Accenna poi a parlare il Co- 
mandante. il Corpo d'Armata, Ot- 
tenuto il silenzio, egli esprime la 
sua soddisfazione di accogliere dal- 
le forze del Fascismo questa ma- 
gnifica offerta di giovinezza, pie- 
na di slancio, che non potrà mai 
smentire quanto Trieste e la Pa- 
tria tutta s'attendono da lei, Il Ge- 
nerale ringrazia il Federale per la 
presentazione dei volontari e rivol. 
ge loro il cameratesco saluto del 
l'Esercito, auspicando alle fortune 
dell’Italia. in guerra, fortune che 
avranno conclusione con il folgo- 
rante trionfo dei nostri combat- 
tenti. 

Una nuova ardente manifestazio- 
ne d’'entusiasmo s'eleva. dopo il 
breve discorso dell’insigne Gene- 
tale, Il Federale s'accosta alla 
schiera dei volontari e abbraccia 
uno dei partenti, espressione di ca- 
meratismo che simboliéamente è 
estesa a tutti gli altri, 

Ai baldi giovani  s'avvicinano 
poi le gufine, Esse consegnano a 
tutti i volontari il fazzoletto cremi- 
si, privilegio concesso a chi è en- 
trato nell’Esercito ‘combattente 
ascoltando soltanto. l'impeto del 
broprio cuore, ed aggiungono doni 
d’oggetti utili a questo omaggio, 
che rappresenta il primo atto ver- 
so i, camerati alle armi dell’atti- 
vità svolta dall'Ufficio assistenza a 
favore dei soldati e delle. loro 
famiglie, 

Il camerata Grazioli lancia altre 
acclamazioni al Re Imperatore, al 
Duce e alle Forze Armate, quindi 
inneggia al G. U. F. Le note della 
Marcia Reale e di «Giovinezza» si 
confondono con le. entusiastiche 
grida della folla, Indi s'alza dai 
partenti il canto dell’inno della Ri- 
voluzione, e a questo canto s'uni- 
scono tutti gli altri prèsenti, 


‘L’omaggio ai Caduti 

I volontari con le autorità, le gè- 
rarchie e i reparti e le rappresen- 
tanze d'onore escono in corteo dal- 
la Casa Rionale e tra ali compat- 
te di cittadini © acclamanti salgo- 
no sul piazzale di San Giusto, do- 
ve si schierano davanti il Monu- 
mento ai Caduti della grande guer- 


(Foto Demanins) 


Lo schieramento dei volontari alla Casa G. I. L. «Enrico Toti» 


ra, Sotto la. mole selviana è depo- 
sto dai partenti un mazzo di. fiori 
con nastro tricolore. Formazioni e 
folla sono irrigidite in raccogli 
mento profondo, mentre si espan- 
dono solerini le note della Canzone 
del Piave, L’omaggio è poi rinno- 
vato, con lo stesso austero rito ai 
monumenti dei ‘caduti in Africa 
Orientale e per la redenzione della 
Spagna, 

I volontari, sempre tra entusia- 
stiche manifestazioni popolari, nien- 
trano poi al Comando del Distret- 
to, dove sono inquadrati per la 
partenza. Più tardi essi, escono 
dalla Caserma «Volontari Giulia- 
ni» e s'avviano verso la Stazione 
Centrale, 

Le attestazioni d'affetto della cit- 
tadinanza si ripetono incessante- 
mente per le vie e culminano in 
una indimenticabile dimostrazione 
attorno al treno dei goliardi, La 


| Duce! 


stazione risuona di canti e di ac- 
clamazioni; tra i partenti e la fol- 
la che si serra compatta e foltis- 
sima è uno scambio d'effusione pa- 
\briottica vivissima. Duce!» «Duce! 
Il nomb' del Condottiero 
domina ogni altra. voce e vibra co- 
me «un' rombocguando. alle 21.45 il 
treno sì mette lentamente in moto, 
tick 


Ranporto al GR. F. “E. Beuzzar,, 


La segreteria ha tenuto rapporto 
alle sue dirette collaboratrici. Dopo 
ordinato il saluto al Duce, ha pre- 
sentato la camerata Oliviari, nuo 
va componente il Direttorio per Ja 
mobilitazione civile, mentre la ca- 
merata uscente passa al Dopolavo- 
ro. Ha, spiegato come con l’aumen- 
to dei settori abbisogneranno nuo- 
ve gerarche, che il rinnovo della 
tessera deve venire esaminato dal- 
la segretaria stessa per stabilire la 


sezione 'di appartenenza e che Vi 
scrizione si chiude il 21 aprile. Ha 
parlato sull'attività svolta di recen- 
te nelle varie forme. assistenziali 
per i bambini, le famiglie e i sol- 
dati, Ha raccomandato alle mam: 
me di far frequentare l’asilo ai lo- 
ro piccoli ed ha avvertito del corso 
per le coloniali. Il prossimo rap- 
porto sarà tenuto il 4 marzo alle 
ore 17,30. 


Il primo Caduto fascista 


Vent'anni dalla morte 
di Floriano Beuzzar 


Si contano 099. vent'anni dalla 
morte eroica di Floriano Beuzzar, 
iprimo Caduto dello squadrismo 
triestino, Il suo sacrificio illumina 
uno dei più travagliati periodi del- 
la vita interno italiana; e dei. più 
drammatici: febbraio 1921, IL mo- 
vimento fascista precede con estre- 
ma decisione verso le grandi mete 
ancora lontane; ostacoli formida= 
bili sbarrano la sua strada, e la 
lotta domarida un'sempre più alto 
prezzo di sangue, Lo squadrismo 
è in prima linea, va all'assalto di 
ogni fortilizio, si immola. cantane 
:ido, con sempre muovi olocausti, 
perpetuando le gloriose tradizioni. 
del rvolontarismo italiano, 

Il nemico è un mostro dalle 
cento invisibili teste, codardo e 
crudele, Floriano Beuzgar cade in 
un'imboscata, consumata con eri 
minale freddezza, Egli torna-sopra 
un autocarro da Pola, dove si era 
recato con alcuni camerati per par- 
tecipare alle feste per l'annessione 
dello città qiPItalia; 41 viaggio si, 
compie di notte, lungo le vallate 
interne dell'Istria, Beuzzar è ran- 
mnicchiato in un angolo dellautocar= 
ro; dorme, come: gran parte dei 
camerati. Partono all'improvviso 
alcune fucilate dalle campagne av- 
volte nelle tenebre; la macchina si 
ferma, gli squadristi saltano a ter- 
ra, reagendo al fuoco, S'avvedono 
subito che per loro era stata pre- 
parata la classica’imboscata: v'e- 
rano persino dei fili. di ferro tesì 
a mezzo della strada — un punto 
di difficilissimo transito, una svolta 
alta tra precipizi, — per imbotti. 
gliare 41 veicolo e quindi farlo ca- 
dere in un burrone, Pare, dopo la 
fulminea reazione, che linsidia sia 
sventata completamente; invece 
uno non risponde all'appello: Beuz- 
zar è morto, 

Trieste inorridi, all'indomani; e 
immediata si profilò la reazione 
squadrista, Amuovi atti di provoca- 
zione — tra Valtro, una vantata 
solidarietà con gli assassini — fu 
risposto con viclenza chirurgica: la 
cosidetta «Camera del lavoro» di 
via Madonnina undò in fiamme, I 
nemict d'Italia, di tanti colori € 
tante fedi, che s'annidavano tra 
quelle pareti, si mostrarono furenti, 
e ordirono un crimine gravissimo 
di incalcolabili conseguenze: incen- 
diarono il Cantiere San Marco. Fù 
un'altra giornata di strenua lottà, 
che, volle nuovi generosi sacrifici; 
ma le ardimentoss pattuglie squa- 
driste espugnarono dl Cantiere rin 
miasto in mano dei sotersivi e 
condivaronò le forze dell'ordine 
nell’opera intesa « salvare dela dir. 
Siruzione quel grande centro. di 
lavoro, 

Ai funerali di Beuzzar, il popolo 
triestino, che avvertiva con ‘segni 
sempre più ‘imperiosi la\fotale ri- 
nuscita nazionale, si schierò com- 
patto e dolente dietro la bara di 


quel suo puro figlio assassinato mil» 
mente nella notte’ di Canfanaro; 
e gli squadristi triestini, quel gior- 
no, indossarono tutti, con tacita in- 
tesa, la comicia nera, ripresa dal- 
l'’arditismo di: guerra e più avanti 
destinata ©, divenire, per gli italiani 
tutti e per il mondo, il simbolo più 
caro e più popolure della Rivolu- 
zione mussoliniana, È 

Episodi di vent'anni fa, che gl 
eventi grandissimi ‘di oggi confina- 
no nei ricordi più lontani; ma è di 
là, da quei giorni, che la nostra 
storia ha preso, sul solco dei secoli, 
un nuovo cammino. £ 
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Messa in suffragio 
dei Caduti sul fronte ellenico 


Teri mattina alle ore 8.30, per 
iniziativa del tenente Werther de 
Minelli, combattente sul fronte el- 
lenico, ha avuto luogo nella chiesa 
del Padri Spagnoli di via S. Ana- 
stasio, una Messa .in suffragio dei 
gloriosi camerati caduti sul fron- 
te greco. Presenziavano al rito le 
madri, le spose e. le sorelle dei 
Caduti, 

La Messa è stata celebrata dal 
reverendo don Rodriguez, 


riuniti a 


Teri sera, alle 19.30, gli artiglievi 
in congedo del Gruppo di Trieste, 
si sono riuniti alla Casa del Com- 
battente per il rapporto annuale. 

Erano presenti i componenti de! 
Comando Gruppo, non al completo, 
come gli scorsi anni, data l’assen- 
za di qualche ufficiale che trovasi 
in zona di guerra. L'ispettore di 
zona, assente perchè ammalato, 
era rappresentato dall'ufficiale ad- 
detto, sottotenente Fabio Giraldi. 


Il rapporto, iniziatosi col saluto 
al Duce, è stato tenuto dal coman- 
dante del Gruppo, seniore Deretto, 
il quale con chiare e concise pa- 
role ha illustrato l'attività del 
Gruppo stesso durante l'anno 
XVIII, attività essenzialmente con- 
cernente l'assistenza materiale © 
morale agli artiglieri richiamati e 
alle loro famiglie. Così, in collabo- 
razione agli uffici competenti, il 
Gruppo di Trieste sì occupa della 
ricerca dei militari di cui le fami 
glie sono prive di notizie; così, 
mediante un apposito ufficio, il 
Gruppo regola, ispirandosi ‘alle di- 
tettive superiori, i rapporti fra da- 
tori di lavoro e artiglieri, loro di- 
pendenti. x 

Per quanto riguarda l’assistenza 
materiale poi, il Gruppo fa del suo 
meglio nell'ambito delle sue possi 
bilità: pacchi'al soldato, sussidi a 
| famiglieodi richiamati le» simili 
‘provvidenze. Così, fra l'altro, que. 
st'anno non ebbe luogo il tra 
nale rancio di S. Batbara è le qiio- 
te raccolte, in pieno accordo con 
gli iscritti, andarono devolute @ 
quanto già disposto per la Befana 
fascista, di cui beneficiarono i figli 
più bisognosi di richiamati. 

Degno. di nota fra le attività del 
Gruppo è la costituzione di due 
nuelei carsici. Forti contadini, del 
nostro altopiano, non appena dili- 
genti ufficiali hanno preso l’inizia- 
tiva, si sono entusiasticamente 
iscritti al Gruppo, dimostrando con 
ciò il loro orgoglio di appartenere 
all'Arma e, indirettamente, lo spi- 
rito che li tiene uniti alla Madre. 
patria. 

Nel suo complesso il Gruppo ha 
funzionato e ‘funziona. egregia- 
mente, per la qual cosa si può ben 
asserire che i ripetuti elogi deîle 
gerarchie superiori che lo seguono 
costantemente, non sono soltanto 
il premio ai compiti assolti, ma 
anche l’incitamento a quelli da as- 
solvere. Tale perfetto funzionamen- 
to trova le sue origini nella se- 
rietà degli artiglieri, nello spirito 
di corpo che sempre li anima, pe» 


cui l’essere artigliere è motivo di 
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Per la preparazione 
delle nostre industrie 
artistiche e decorative 


L'articolo che abbiamo pubbli» 
cato giorni fa, prendendo atto con 
riconoscenza della rinnovata fede 
dimostrata dall’arch. Gio Ponti di 
Milano alle ‘industrie artistiche 
triestine per la gagliarda ripresa di 
lavoro italiano’ che seguirà alla 
guerra, ha avuto naturalmente und 
forte ripercussione nelle categorie 
interessate, e molto si è discusso 
certamente su ciò che si potrà fa- 
re. Uno dei competenti, di cui non 
si può disconoscere la strenua ut- 
tività nel campo delle, industrie 
urtistiche -ap*licate all'edilizia, il 
cav. Emilio Magliaretta, ha voluto 
anzi esporci in una lettera le sue 
vedute: e questo ha fatto nascere 
in noi Videa che anche altri com- 
petenti potrebbero farci conoscere 
la loro opinione sopra-un proble 
ma che 4 un certo momento po- 
trebbe avere unu: notevole impor- 
tanza. Chi ricordi. quale e quanto 
fu il movimento delle industrie ar- 
tistiche e decorative, & Trieste, ne- 
gli anni che succedettero immedia- 
tamente alla grande guerra passa 
ta, non può pensare che la città 
si disinteressi d’un eventuale ana- 
logo movimento, che Varch. Ponti 
crede sicuro, quando la guerra at- 
tuale avrà avuto la sue fine vitto- 
riosa, 

Il cav. Magliaretta dichiara nel- 
la sua lettera di essere certo che 
Parch. Ponti, il quale conosce-il la- 
voro triestino dalle prove date e 
nella nostra: città, « a Monza, e @ 
Milano, e @ Parigi, e a Ginevra, 
potrà contare su di esso anche in 
un movimento di ripresa che par- 
ta dai circoli della Triennale mila- 
nese, Egli vuole però ricordato che 
i successo di queste industrie ar- 
tistiche triestine si dovette soprat- 
tutto a una preparazione di diri- 
genti e di maestranze che risali. 


va @ parecchi anni prima della 
grande guerra, Una situazione con- 
simile si vorrebbe ‘dunque oggi 
creata e, se esistente, rassodata, 
perchè quel ‘momento. favorevole 
possa ripetersi in condizioni ugual 
mente. propizie, x : "i 

«In senso assoluto — egli dice — 
io sono perfettamente d'accordo 
nell'interesse di tutti sul richiamo 
a riprepararsi», Ma in pratica egli 
sì pone alcuni interrogativi quan 
to alle forze reali che' esistono per 
la nuova preparazione, 

1 dirigenti di vent'anni fa e le 
loro maestranze si batterono bent 
per. le arti loro e ancora si batte- 
ranno bene e con entusiasmo: ma 
essì hanno oggi la loro età, e si 
sentirebbero molto più forti se 
ovessero la certezza di essere ben 
fiancheggiati dalle forze giovani. 

Ora queste forze ben preparate, 
dice il cav. Magliaretta, non so- 
no numerose, E in parte ciò è do- 
vuto, secondo lui, al mancato ri- 
conoscimento dell’apprendistato, Le 
botteghe oggi sono vuote di giova- 
ni: e suo criterio di vecchio lavo- 
ratore, che cotesta vita ha vissuto, 
è quello che a fare il buon lavo- 
ratore tecnico ci vuole la buona 
bottega, e la rivalutazione dell'<ap- 
prendistato», 

Altra necessità, a suo modo di 
vedere, è quella che il lavoratore 
sio impiegato costantemente in una 
determinata industria, dove possa 
formarsi un'abilità superiore, anzi- 
chè essere trasportato di qua e di 
tà e costretto a passare da uh si- 
stema teonico a un altro, dimodo- 
chè nè le industrie hanno i loro col- 
laboratori fedeli, nè le maestranze 
acquistano facilmente il solido pos- 
sesso di un determinato lavoro, 

Questi problemi, che il cav. Ma- 
gliaretta espone appoggiandosi al- 


Un'azienda senza pubblicità è come una casa vuota; manca ogni desiderio di enti 


CRONACA DELLA CITTÀ 
| sauto del Fascismo triestino e del popolo 


a uno scaglione di universitari volontari 
partiti per le rispettive destinazioni 


- Uogi lasciano Trieste altr student della classe 1921 


Ranporto alle dirigenti della GIL: 


D'ordine del Comandante fede- 
rale..della «Gil», l'ispettrice fede- 
rale, presente il vicecomandante 
federale della «Gil», ha tenuto 
rapporto martedì 25 corr. alle ore 
18.30 in Sala ‘del Littorio, alle co- 
mandanti rionali e alle comandan- 
ti dei reparti del capoluogo. 

Il vicecomandante federale . ha 
illustrato esaurientemente il nuo- 
vo ordinamento del Comando fe- 
derale ed ha impartito direttive 
circa l'inquadramento dei repatti 
dipendenti. 

L'ispettrice federale ha, poi, trat- 
tato vari problemi inerenti l’orga- 
nizzazione femminile, sofferman- 
dosì specialmente sul tesseramento 
extrascolastico, sulla corrisponden- 
za con i richiamati, sul distintivo 
speciale per i figli dei combattenti 
e sulla diffusione del giornale «La 
Piccola Italiana». 

Il rapporto ha avuto inizio eter- 
mine con il saluto al Duce. 

co ‘ 


Cosp'cua oîferta all'E: €. A. 


Von atto ispirato da nobile senti 
mento di solidarietà nazionale la 
Soc. An, Stock Cognac Medicinai 
ha voluto elargire la somma di lire 
5000 per l'opera di soccorso 
tata dall'E.C.A, in favore dei 1 
cupati e degli avversati da 
tuna: 


(cai 


for- 


COL 


Gli artiglieri in congedo 


rapporto 


nella Casa del Combattente 


supremo orgoglio e di legittima 
fierezza. 

A. tutti indistintamente, perciò, 
il seniore dott. Deretto ha rivolto 
il suo elogio, elevando il pensiero 
gi camerati in grigioverde che cer- 
tamente sapranno degnamente rap- 
presentare il‘Gruppo di Trieste, e 
auspicando alle certe fortune del- 
la Patria nostra, nel cui sacro no- 
me il rapporto ha avuto fine. . 


Riunione del Direttorio e dei fiduciari 
dei panettieri ed affini 


Questa sera, alle 18, presso la 
sede dell’Unione provinciale fasci 
sta dei lavoratori del commercio, 
sì terrà una riunione del Diretto- 
rio e dei fiduciari aziendali dei pa- 
nettieri ed affini. Si discuterà un 
importante ordine del giorno. 


or 


Ranporio al Dopolavoro provinciale 


Si comunica, che oggi, venerdì, al- 
le 11, il presidente del Dopolavoro 
provinciale terrà rapporto ai presi 
denti e direttori dei seguenti Do- 
volavoro aziendali: Aquila, Coope- 
ive Operaie, Telve, Dirigenti 
iende, Fiat, Pastificio  Jutifici: 


ide) yi 


Ilcapo dei sordomuti italiani 
commemorato a Trieste 


Iersera,' nella sede dell’Associa- 
zione S. Giusto fra i sordomuti, 
gremita di soci, fra i quali erano 
il presidente onorario comm. dott. 
Nicolò Zilli, i consiglieri cav. G. 
Calligaris. Carlo Mioni e gli inse- 
gnanti della locale scuola per i sor- 
domuti professori L. Runti, G. Sa- 
mani e G. Rustiche.li, ha avuto 
luogo l’austero rito della. comme- 
morazione del trigesimo della mor- 
te del compianto capo dei sordo- 
muti italiani cav. G. E. Prestini, 

Il presidente dell’Associazione, 
Vittorio Teralla, terne una commo- 
vente orazione in memoria: dello 
scomparso, esaltando e facendo ri- 
vivere lo spirito fecondo di sacri- 
ficio e di abnegazione con che l’e- 
stinto capo profuse per oltre un 
cinquantennio tutti i tesori della 
sua mente e del suo cuore a favo- 
re della causa dei sordomuti ita- 
liani. 

I presenti ebbero così campo di 
conoscere, attraverso l'esauriente 
orazione del camerata Ieralla, gli 
episodi ignorati e talora sublimi 
che caratterizzarono l’apostolato 


le sue competenze d’anziano e mon 
nascondendosi’ che pensieri diver- 
si sono ‘subentrati ‘in tempi più 
nuovi e potranno per altre vie por 
tare a maturità, questi problemi, 
egli dice, dovrebbero essere ristu- 
diati proprio nell'attuale periodo di 
preparazione per trovare una con- 
ciliazione di criteri nell'interesse 
della vittoria delle nostre industrie 
artistiche e decorative. 

«Noi viviamo della nostra gloria 
(cè si perdoni, lo hanno detto gli 
altri) di aver dato al lavoro tutta 
la nostra volontà, tutio il nostro 


animo sed il mostro sacrificio, A 
quelli che sopravvengono — con- 
clude il cav. Magliaretta — prose- 
guire.e ‘raccogliere l'invito del- 
Parch. Ponti ner le nuove! botteghe 
del lavoro ‘e per le nuove vittorie 
nel nome di Trieste». na: 

Abbiamo riussunto questa lette 
ra, che tocca con delicatezza alcu- 
ni problemi, suì quali il cav. Ma- 
gliaretta ha detto îl suo punto di 
vista, che per essere quello della 
generazione anziana, ha un valore 
d'esperienza, ma non esclude vedu- 
te diverse da narte di clementi più 
giovani, Riassumeremo dunque an- 
che altre lettere, in quanto sensa- 
te, che ci pervengano sull’argo- 
mento, con. la speranza che esse 
apportino un contributo pratico al- 
la nuova preparazione în cui fidu- 
ciosamente crediamo, E ci credia- 
mo con tanto maggior fermezza in 
quanto le condizioni di Trieste ‘so- 
no oggi normali, e dunque ben di- 
verse e ben migliori di quelle che 
erano nell'estenuata e. spopolata 
città della passata guerra: e tutta- 
via si ebbe, allora quel ‘repentino 
vigoroso risveglio, che. tanto | più 
forte ragione ‘abbiamo di ‘sperare 
per ‘il ‘domani dell'attuale periodo 
bellico, ù 


dello scomparso e fecero della sua 
opera un imperituro crisma di fe- 
de e di incitamento per tutti i sor- 
domuti. 

Il comm. dott. Nicolò Zilli ha 
poi, con commosse parole di rico- 
noscimento, onorato la memoria e 
le virtù civili e morali - dell’indi- 
menticabile cav. G. E. Prestini, 

La cerimonia ha avuto termine 
con l’appello fascista. ' 


Denuncia dei solari 
per il contributo del 2% 


La segreteria provinciale  del- 
l’Artigianato ricorda agli artigiani 
che hanno dipendenti, che oggi 28 
febbraio, scade il termine utile per 
la presentazione all'Ufficio delle 
imposte della denuncia annuale 
della corresponsione dei salari ai 
fini del contributo del 2 per cento. 
Tutti gli artigiani che ne hanno 
interesse sono invitati a mettersi 
in regola. Qualora abbiano bisogno 
di chiarimenti, possono rivolgersi 
prima alla segreteria provinciale 
dell'Artigianato (via Nizza 8). 


o 


Posti ner carpe 


L'Ufficio di collocamento dei la- 
voratori .dell'industr'a ‘. comunica: 
Edilizia: cercansì carpentieri er 
RO tessili:  cercansi filatrici. pra- 
iche, % 


e 


Torno provincizle di sracchi 
+ organizzato dal'Dop. «Acegat» 


. Il Dopolavoro sprovinciale indice. ed 
il Dopolavoro «Acegat» organizza il 
torneo provinciale. dopolavoristico di 
scacchi della nostra provincia. Le iscri- 
zioni al torneo dovranno pervenire al 
Dopolavoro ‘organizzatore entro oggi, 
28. febbraio. Ad' ogni nominativo do- 


utieri e filatrici | 


Fervono sempre 


I lavori della Casa del Fascio 
procedono mietcdicamente, e sono 
giunti a buon punto, Già i passanti 


per il Corso Littorio, per via XXIII 
Marzo, 0 che attraversano la piaz- 
za Malta avvertono il rapido suc- 
cedersi delle opere costruttive e di 
rifinimento del grandioso edificio, 
che darà una nota monumentale Val 
Corso Littorio e alla futura piazza 
che si aprirà dinanzi all'ingresso 
della Casa\del Fascio, Le torri 9'4l- 
zano possenti ai fianchi della casa; 
dal lato del teatro romano, il 'por- 
ticato schiera i suoi pilastri, che 
presto saranno rivestiti di candida 
pietra, simile a quella che già va 
incorniciando le ampie finestre dei 
piani superiori. Ora è stato inizia- 
ta. limpiallacciatura, con pietra 
bianca giuliana, di tutto to zoccolo 
del pa ‘0; poi saranno rivestite 
di bianca pietra le torri e Varren- 
gario, 

L’ingresso principale sì troverà, 
come fu già alira volta accennato, 
sul lato prospiciente la futura piaz- 
s4 del Littorio fora in gran parte 
occupata dall'edificio della scuola 
di cittaveschiu).: Dall'ingresso si 
giungerà al Sacrario dei Caduti per 
Ta Causa fascista. Una scala con 
durrà nella Cripta dei Caduti. 

Nell’interno del palazzo si sta 
lavorando attivamente al compi- 
mento del grande salone della ca- 
pacità di mille persone. Attualmen= 
te se ne sta costruendo. il tetto, a 
grandi portate, il' che esige parti- 
colari cure, trattandosi d'una sala 
della superficie di oltre 400 metri 
quadrati, La sala sarà fornita di 
un’ampia galleria e sarà illuminata 
di giorno da finestre. prospicienti 
l'ampio cortile posto fra la Casa 
del Fascio e il palazzo delle Assi 
curazioni Generali, 

Molti lettori ci. hanno chiesto do- 
ve conduca l'archetto che si dise- 
gna allestremità del lato destro 
della Casa del Fascio. L'arco se- 
gna semplicemente Vingresso al 
cortile destinato al passaggio degli 
autbmezzi ché devono riparare nel- 
Pautorimessa, 

Parte dello scantinato, dal lato 
del teatro: romano, sarà destinata 
a ricovero antiaerco, 

La buona stagione imminente af- 
fretterà i lavori, talchè è prevedì- 
bile che per una scadenza patriot- 
tica primaverile Ta Casa del Fa- 
scio possa essere felicemente con- 
dotta d termine e inaugurata, 


s niet PI 
Disposizioni 
PI ° s . 
in materia di consumi 
| Vendita di pasticceria fresca — 
sic fino a-tutto oggi 
L'Unione fascista dei commer- 
cianti, Sindacato pubblici ‘esercizi, 
in accordo con la sezione provincia 
le dell'alimentazione, comunica: 
Il Ministero dell'Agricoltura è 
Foreste, sezione alimentazione, con 
sua disposizione in data odierna, 
ha comunicato che la pasticceria 
fresca e la gelateria proibite dal 
primo marzo, possono essere ven. 
dute fino a tutto oggi. 


Limitata vendita carni 
ovine e caprine 


L'Unione fascista dei commer- 
cianti, Sindacato prodotti zootecni- 
ci in accordo con la sezione pro- 
vinciale dell’alimentazione, comu- 
nica quanto segue: 

Il Ministero dell'Agricoltura con 
sua nota. odierna dispone che. le 
carni ovine e caprine, a far corso 
dal mese di marzo, non potranno 
essere vendute che nei.giorni di 
sabato, domenica e lunedì, 


Divieto di trasporto a domicilio 
dei generi razionati 


L'Unione dei commercianti,. in 
accordo con la sezione provinciale 


DEA ora 


-MACEDONI 


yrà_ seguire. il numero della tessera 
O..N. D. anno XIX e. quello del li- 
cenzino dell'A. S,'L 

Il torneo avrà luogo nella sede so- 
ciale del «Dimm» in via Trento n. 2; 
gentilmente concessa. Si darà, la wre- 
cedenza al torneo di TIT categoria, 
che avrà ‘inizio lunedì 8 marzo, alle 
20 precise. All'atto dell'iscrizione do- 
vrà essere versata la tassa di compar- 
tecipazione ai premi che ammonta, per 


la prima categoria a lire, 20, per las 


seconda a. lire 
lire 10, s 

Si g'ocherà. tutti, ì. giorni, dalle 20 
alle 28, esclusi li mercoledì, i sabato 
e le domeniche. I mercoledì saranno, 
riservati per' le ‘riprese delle partite 
sospese. pria) 


15 e per la terza a 


PIAZZA T 


Pareti 


La Casa del Fascilo 


mazione dell'imponente edificil 


a "EXTRA 
“Pa digaretta preferita 
dagli $portivi 


‘Piallatura etettri 
- Raschiatura e luc datura con CERINA 5° 
TO RESEL 


i lavori per l'ulti 


} 


dell'alimentazione, comunica il 
to. segue: | 
Il Ministero dell’Agricoltutà 
Teste, con sua recente disp 
ne, ha stabilito che, in consi 
zione degli inconvenienti @ 
dato luogo la vendita con tra 
a domicilio dei generi raZ 
tale sistema di vendita det 

mediatamente cessare. 

Le categorie interessate 500 
tanto invitate a non più co! 
re alla clientela i generi sotfl 
a razionamento con il sistelli 
trasporto a domicilio, Tano) 

Gli interessati dovranno Il altri 
detti generi direttamente 08 det 
gozi, s n 


Consegna dei buoni di preleva 


da parte degli esercizi publ 


Si rendono avertiti gli Ie 
sati che i buoni di preleva” 
della carta annonaria «uno: 
tirati dai pubblici esercizi 
pri clienti durante il mese È 
braio devono essere consegli 
l'Ufficio catte annonarie <= 
vizio controllo cedole (via 
tori n. 2, IL piano) entro di 
2 corrente. ) 

I buoni dovranno essere II 

ti ordinatamente su fogli dell 
pacità di cento ciascuno e 
consegna all'ufficio suddett0 Mi 
dispensabile per l’assegnazi0ifi 
pubblici esercizi dei ‘quantità 
pasta, farina e riso per 
di marzo. ) 
* Sì ricorda che all’obblig0* 
dicato sottostanno tanto gli 
cizi pubblici propriamente 
(ristoranti, trattorie, cucin?) 
nomiche), quanto. quelli ad © 
similabili (pensioni a tipo 
ghiero, mense. aziendali n 
bligatorie, mense militari inte 
quali la mensa del Circolò itap; 
ciali, scuole di economia doll‘, 
ca, ecc). A 

Per il ritiro dei detti buon! 
ficio. municipale sarà aperto © 
ni, dalle 8 alle 20, ininterro! S 
te e domenica — ultimo gio! 
dalle 8 alle 14. 


e 


Somministrazione dei 
da minestra ai mili 


L'Unione dei commercialifàno 
chiama l’attenzione di tutti ARNO ro 
servizi pubblici che sommi 
nò pasti confezionati con 1 
sta e farina di mais su quell 


; LC 
Age 
ttt 


i 


Ii mo 


ue: 
ST Ministero dell’Agricoltti 
Foreste con’ lettera n. 21! 
(13 febbraio! 19414XIX diret! 
Confederazione .dei ,;conmffit 
ha.precisato, che, ai milita TRN 
ciali, sottufficiali e truppa) Mjlè 
possibile per nessun motivo 
nistrare cibi confezionati 
sta, riso o farina di mais 
presentazione della carta È 
naria. 

La, concessione di fornire 
bi senza la presentazione delli 
ta annonaria fatta dal Mi 
per alcune città, attraverso ll 
li si esercita il traffico con 
nia o la Libia e che è sta! 
blicata sulla edizione del 22 © 
te, non riguarda la città di ni 
per cui resta fermo il divil 
somministrare a, militari dii 
siasi grado generi razionati 
nestra senza il ritiro dei 
della carta ‘annonaria. 
se 


' n DARE CINANT] 
Sospensionedimnegoziogdicos 
La R. Questura ha fatto 
re, per la durata di giorni ll 
gozio di commercio cose usti 
stito da Angela Battich fu 4 
ni, in Piano S, Anna n, 67, HÉ 
la, Battich acquistato me 
furtiva, provenienza e senz 
tarne l'acquisto nel. prescr! 


LE ITALIANISSIME' 


A 


RR 


OMMASEO N; 4 — Tel: # |, 


nica, 
tura! 


Lisbona, 27 
Resi che vivono a Lisbona 
Miro parti del mondo ave- 
Meso nei mesi scorsi, dai 
'inicati lanciati dalla, loro 
t agenzia di informazioni, 
ltà di Coventry, Biumin- 
Snchester, Bristol, Swan- 
ti maggiori centri indu- 
Uell'Isola avevano subito 
‘bardamenti da parte del- 
tedesco, 
icati ufficiali diramati 
i h: Sito informavano però 
DI ‘alla potente difesa con- 
li inté attiva e: passiva, le forma- 
‘Sche avevano subito per- 
lssime e non erano riu- 
Plpire che qualche ospe- 
De chiese, tutti i cimite 
Singola abitazione pri 
Mi © dette città, ma nessun 
| ilitare nè alcun stabili- 
Mustriale addetto alle la- 
di guerra, 
vo til Mind con un senso di stu 
i deliy eraviglia che gli Ingle- 
ti all’estero hanno ap- 
a la. stessa obliosa agenzia 
Nazioni che la Camera dei 
SI è occupata nella sua 
hi eri, nientemeno che del 
li ricostruzione completa, 
orì centri industriali del- 
tecisamente di Coventry, 
» Manchester, Bristol, 
cc, E, da fonte ultra uf- 
TRO; 
\bpresi i particolari di que- 
Ì ricostruzione che con- 
Rm Oltre alla zona cittadina 
Mente detta. zone indu- 
bilimenti, opifici e offi- 
le industrie. bellicha 0 


af ‘izioni dei bombardamen- 
tto E° suo tempo da molti gior 
‘rotti’ vi, anche da quelli ten- 
te filobritannici, le fo- 
i Che mostravano la tre 
\tfficacia: dell'azione deva- 
i Prodotta. dall’aviazione 
“» non avevano trovato 
Messo gli Inglesi residenti 
Bhilterra, | Per essi, le 
îmo esagerate, le seconde 
d fotografico, Di vero non 


Comunicati della stessa 
iformano oggi che il Go- 
pende ricostruire, quelle 


Uistutte, LL'ovidento;-oni 
itamet ‘0° mendacio della; 
Uscito a scuotere perfi- 
cia degli Inglesi e a porti 
1 dilemma se si debba o 
i Star fede alle parole e 
Esse con cui il Governo 
ra, disperatamente, di 
È popolo britannico; 
pui giunte informano che 
one alimentare della 
'Bna continua a suscita- 
gravi preoccupazioni al 
iglese, Sì annuncia in- 
Mghilterra. che; a causa 
ES del traffico stra- 
©i continui affondamenti 
v©afl che trasportano ge- 
‘“Mentari e specialmente 
Olte regioni della Gran- 
Sono da. diverse. settima- 
tamente prive di carne, 
i annuncia che le viola- 
legge sui razionamenti 
Duniti in maniera assai 
Seconda che si tratti di 
Di pu o di ricchi, Difatti, 
nzali Un parecchi casi operai o 
seri ì hpiegati sono. stati, per 
4 Tazioni, condannati alla 
|} Per varie settimane, mol- 
Signori .se la sono cavata 
amento di una piecola. 
E’ questo un altro chia- 
della giustizia demo- 


dira 


SMo in inghilterra 
"annuncio dell’ offensiva 


Lisbona, 27 
È dulo dei giornali ingle- 
nette il loro tono baldan- 
Misco lu pr ‘eotcupazione 
terra ‘per ia preannun 
de offensiva germanica 
Ravigazione britannica. 
Pelegraph ummette Che' 
© punto. più muInerabile 
Lerra © con questa sud 
Ne riconosco che Hitler 
dene dl suo bersaglio, I 
"iglesi sfogano la Toro (CS 
ndo la politica navale 
No che considerano inef- 
“guitano a chiedere che 
0 dellu Marina mercan- 
OStituito da un riomo più 
Quale, sia chiamato & far 
binetto di guerra, 
Ornali inglesi dichiarano 
pperra potrà essere vin- 
& da errori commessi 
S lamento delle linee di 
h ‘e. Nella stessa pagina è 
Mi giornali ammettono che 
), Wi errori» si stanno com- 
tutte queste contraddi- 
di controsensi, questo or- 
VOR Giornali indicano uno 
TI Dopo il breve perio- 
« ceterminato dall'oc- 
ela Cir ‘enaica, il popo- 
ricaduto nella tristez- 
SR per Favvenire, 
navali inglesi si rico» 
l Sommergibile, appog= 
aa one, è il massimo 
Minaccia l'Inghilterra, 
Navali inglesi sanno che 
nie ha sfruttato tutte Te 
En @lestir una poten 
ottomarina ed una avia- 
hi mare, specializzata ne- 
î contro le navi. e le scor- 
pibienti navali questo 
0 dilaga nella popola- 
pron nali nel rivolgere un 
agpvello agli Statì Uniti 
Mia 0 alla Granbretagna 


itufficialmente, non furo- È 
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LTIME 


Abbonamenti al Ficco/o*sì ricevono in Via silvio Pellico N.°4, pianoterra, 


i conferma iritannica 


i distruzioni di Coventry, Birmigham, 
lchester, Bristol, SWanse: e altri centri 


no Vipotesi che la guerra possa fi- 
nire con unt sconfitta dell'Inghil- 
terra sul fronte atlantico, 

Il Paese rimprovera al Governo 
di avere fatto il massimo sforzo 


contro gli italiani an Africa, corren- 
do dictro a risultati senza effettiva 
di 


dedicare 
di merzi € 
i mezzi di 


importanza, invece 
quella imponente mas 
di energie a rinfo 
offesa e di difesa contro î sommer- 
gii e gli aersi germanici è quali 
hanno in mano le sorti delInghil- 
terra. Effettivamente il Governo 
di Churchill si ussunse una ben 
grossa responsabilità quando deci- 
se Vattacco all'Impero italiano, 
contro it parere di gutorevoli cupi 
nevali e tari, 

L'esistenza di tante forze britan- 
niche sparpagliate in Africa ed in 
Oriente ‘offre um più vasto bersa- 
glio alla offensiva sottomarina ed 
gerea germaniche ed obbliga VIn- 
ghitterra a tenere dislocate in set- 
tori lontani imponenti forze navali 
che sarebbero più utili nel settore 
nord-uccidentale dell'Atlantico, dal- 
la cuì navigabilità dipendono i pa- 
sti del popolo inglese edi medesimi 
aiuti degli Stati Uniti. 


«L'Inghilterra sull'orlo cell’abisso» 


I centri della Siria invasi 
dia migliaia di manifesti antinglesi 


x Roma, 27 

La. notte scorsa sono stati distri- 
buitinei più importanti centri del 

Siria, e specialmente a Dama- 
sco e ad Aleppo, migliaia di mani- 
festini antibritannicì nei quali sì 
mette in guardia l'opinione araba, 
della Siria contro le mene propa- 
gandistiche inglesi, e si esortano i 
patrioti arabi a prepararsi in pre- 
visione ‘di grandiosi eventi che sé- 
gneranno ‘il declino e la caduta 
definitiva del prestigio britannico 
in Oriente. 

Un corrispondente dalla Siria di 
Mondo Arabo ha potuto avere uno 
di questi manifestini redatti in 
lingua araba, di cui diamo qui la, 
traduzione integrale: 

«O popoli arabi, diffidate delle 
trame ordite dall’Inghilterra! La 
nuova forma di propaganda che 
PInghilterra svolge nei Paesi arabi 
è destinatù fallire perchè i Paesi 
arabi, VISmOnO sotto --Doppressione 


Uli orrori prat dai spidati ine 
glesi durante Pultima insurvezione. 
Le perdite materiali. ‘inglesi non 
sono state però inferiori @ quelle 
degli arabi in Palestina, perche da 
parte britannica sono caduti mi- 
gliaia di soldati e è migliori dei 
loro uomini; inoltre hanno speso 
somme enormi per dure una sede 

agli immigrati ebrei e permettere 
loro di trasformare la. Palestina 
araba in una terra sionista; e tut- 
tavia, nonostante, tutti è sacrifici 
dei loro soldati, tale disegno è fal- 
lito, Gli uomini forti e liberi della 
Palestina non lanciano appelli alla 
solidarietà panaraba perchè Vin- 
surrezione, sebbene attenuata @l- 
l'interno, continua, intensamente 
all’estero yrazie allo sforzo inera- 
Viglioso dei capi: del movimento 
nazionalista. Tali copi hanno ri- 
corso di Re arabi descrivendo l'op- 
primente arione coloniszatrice del. 
VInghilterra, tendente @ soppri- 
mere i fattore arabo per sosti- 
tuirlo con quello ebreo e cambiare 
così la Palestina in un Paese giu- 
deico, sangue e corpo! 

In questo momento la guerra è 
nel suo culmine e PInghilterra è 
sull'orlo dell’abisso;. e ciò «grazie 
al popolo arabo che spezzerà la 
prepotenza inglese intenta a semi 
nure invano, la discordia nei Paesi 
urabi, L'Inghilterra ha ormai per 
duto la‘simpatia di tutti gli arabi 
e ormai non può che rinunciare a 
questo Paese, il quale sarà gover- 
nato di quei suoi figli che ne sono 
più degnid. 


—n= 
LI 

Il varo d'una motonave ungherese 
Budapest, 27 

E° stata varata Ia nuova moto- 

nave sUngvar» di costruzione mo- 

dernissima che inizierà il suo pri 

mo viaggio nel prossimo mese, Fra 

qualche settimana sarà ‘varata 

un’altra motonave dello stesso tipc 
che avrà il nome di «Kolozsvar», 


‘Orpediniere e, prospetta- 


spiato w' più 


pa chie Ricci m 


ia raccolta dei rottami di Taro pressò î Gruppi rionali dell’Urbe 
SIMETAOVOCTNSRVEAVOOVGNCIPOTONAMATIOMA PAK OROATATOTANTAGSTSSOVOOCOCONOASOTOCMOKO DOO MRADO CAST UAVOTAntEbto aceto fodtnetenn nat vagoni rana ninnniazita 


I quotidiani colpi ai convogli inglesi 


Nove navi affondate 


e sette gravemente danneggiate 
a 500 chilometri dall’ Irlanda 


Berlino, 27 

Si apprende da fonte autorizza- 
ta che apparecchi tedeschv di lun- 
ga crociera hanno attaccato il 26 
febbraio a 500 km. ad occidente 
dell'Irlanda, un convoglio britanni- 
no: protetto affondando, mediante 
audaci azioni in picchiata, 9 navi 
per un complessivo di 58 mila ton- 
nellate. Altri tre vapori mercanti. 
li sono stati così fortemente dan- 
neggiati che si può contare sulla 
loro perdita, Inoltre, } navi nemi- 
che sono state colpite da bombe 
di grosso calibro. 

Su questo attacco scontro il con- 
voglio britannico, attacco che ha 
portato all'affondamento ed al dan- 
neggiamento di 16 navi mercantili 
nemiche per un. totale di 102.000 
tonn., il D. N. B. apprende i se- 
guenti particolari: 

Le navi mercantili nemiche co- 


teri 


€ starzavano, in mi 


lei6 alle 3.000 tonn.-Duedi esse’ s0- 
no state colpite al centro deter- 
minando! lo scoppio delle caldaie, 


Specialmente in ‘questa 
guerra, che ha per teatro 
il mondo e mette diretta- 
mente o indirettamente al- 
le prese i Continenti, su- 
gli Oceani, \ sulla terra, nei 
cieli, è la battaglia finale 
che ‘conta, Che si dovrà com- 
battere duramente è certo, 
che si dovrà. combattere a 
lungo, è anche molto proba- 
bile, ma il risultato finale è 
la vittoria dell'Asse. 


MUSSOLINI 


Le due navi sono colate a picco in 
pochi secondi. Due altri vapori 
colpiti @ poppa, si sono piegati su 
un fianco affondando in breve tem- 
po. Su altre navi sona scoppiati 
gravi incendi. Dei vapori grave- 
mente danneggiati, due sono statt 


colpiti in pieno & poppa e & dritta 


così gravemente che si può conta- 
re sul loro affondumento. Un va- 
pore di 7000 .tonn, è stato colpito a 
prua e a dritta ed altri tre sulle 
fiancai 

Gli apparecchi della R.A.F. Tian» 
no compiuto il 25 febbralo con» 
plessivamente cinque attacchi con- 
tro navi mercantili tedesche nell 
zona orientale del Mare del Nord. 
Tutti gli attacchi, grazie alla veli. 
da difesa delle nuvi di scoria, so. 
no stati efficacemente respinti, Ad 
rei inglesi da combattimento, de? 
tipo «Lockhcead Hudsons hanno 
tentato, nel corso del 26 febbruio, 
di attaccare alcuni battelli vedetta 
nel centro del Mar delNord, L'et- 
tacco è fallito grazie ‘alla viote 
ta difesa contrapposta dui batte 
nessuno dei quali è stato colpito; 


Un apparecchio germanico da ri-885.000' lavoratori. italiani, 
ha atticcate 


cognizione armata 
ieri all'imbocco del canale di Bri- 
sto 4 sud di Psmbroke un vapore 
mercantile di 2000 tonnellate dan- 
neggiandolo così - gravemente che 
poco tempo dopo fu visio affonda. 
res Si appri ‘ende che un bombardie- 
re tedesco di lunga Crociera 0, 
rante 
dell'Irlanda annuncia di aver af- 
fondato un vapore mercantile ne- 
mico di 8000 tonnellate e di avere 
ne gravementa domneggiato un 
altro, ' 


i L'economia dell'Asse 
Una nuova tappa 


Verso la totale collaboraz one 
Berlino, 27 
{7 Zi) Dei nuovi accordi econ>- 
mici italo-germanici si occupa. sta-. 
seri una nota ifficidea iper consi 
j (n 
I tota 


Come nel campo militare, anche in 
quello economico, Italia e Germa- 
nia operano come una, sola.entità 
nazionale formando veramente. un 
blocco unico di energie, diventan- 
do per SORESEtRA sempre più 
potente. © 

In questo momento la collabora: 
zione economica è intimamente 
connessa a quella militare, Ecce 
perchè è stato deciso che ciascun 
Paese. metta a disposizione dell’al- 
tro le proprie energie e le proprie 
risorse. Occorre che tutti i vuoti 
siano colmati. Ciò è possibile sem- 
plicemente perchè le due economie 
hanno il sommo vantaggio di, in- 


tegrarsi a vicenda. Perchè benia- | 


teso esiste una solidarietà effettiva 
basata sull'amicizia fra due Capî 
e due popoli. 

Le ‘armi e il lavoro sono, nella 
guerra contro la pIutocrazia, fat- 
tore essenziale della vittoria fina- 
le. La collaborazione italo-germa- 
nica ha potuto raggiungere le o- 
dierne proporzioni anche perchè i 
due Condottieri ne avevano creato 
le prenìesse, organizzando su basi! 
saldissime il processo produttivo 
dei rispettivi Paesi e successiva- 
mente potenziandolo a) massimo, 

Notevole pure un editoriale del- 
la National Zeitung, nel quale l'or- 
gano di Géoring rileva che iîl volu- 
me degli scambi commerciali è in 
continuo aumento. Del resto una 
sola cifra è sufficiente ad illustra- 
ve l'entità sostanziale del nuovo 
accordo: il miliardo di marchi n 
cui ammonta, secondo il previsto, 
l’eni.t&à degli scambi commerciali 
italo-tedeschi. 

Il giornale accenna poi al valo» 
re cconomico, politico e anche > 
litare dell'impiego della mano, d'o- 


î| pera ‘in Germania, Nel corso ‘lei 


1941. saranno impiegati .circa 


DA 


Ì 
nell'Atlantico ud occidente 


stone 


Per la 
economia del Reich — come gi 
stamente hs. sottolineato  Clodivs 
— Questa gigantesca prestazione 
d'opera da parte dei camerati ‘ita- 
liani è importante -quanto la forni 
tura delle più indispensabili ma- 
terie prime. 


I disordini nol Sud Africa 


Esplosione di una bomba nella sede 


di un giorna e ebraico. di Jobaonesbarg 
Lonrenco Marques, 27 
. Nosizia provenienti da Città del 
Capoy confermano che è gravi disor= 
dini scoppiati qualche tempo fu mel 
Sud-Africacontinuano & perturbare 
la popolazione boera. Numerosi s0- 
no i segni dell malcontento, dei 
Bocri i, quali, ricordando Vatroce 
‘eggressione britannica e loppres- 
siste? ono: stati 
sperano 
''momonto raetto: 


SE aio È ò 
"LF i numeroti incidenti verifi 
catisi in questi ultimi giorni tanto 
nel \Transwaul quanto nel'Ordr: 
injevrystaat, ha» prodotto partico» 
luro» impressione nella città di 
Johannesburg esplosione di uno 
bomba nella sede det giornale 
ebraico South African Jewish Ti 
mes. Vi sono numerosi feriti, ed 
ingenti sono i dannò materiali, 
Malgrado: accurate ricerche la. po- 
lizia non è riuscito ancora @ iden- 
tificare i colpevoli perchè essa de- 
ve Tottare contro. îa resistenza pas- 
siva, dellu popolazione boera che, 
in odio all'oppressore inglese ten- 
ta di ostacolare in tutti i modi le 
sua attività. 


n] 


Suddito inglese scomparso 


durante il tiaggio da Sofia a Istanbui 
; Sofia, 27 

Il suddito britannico Vadim Gre. 
nevie, russo di nascita, che nella 
capitale bulgara ricopriva la ca- 
rica di vicedirettore  dell’ufficio 
passaporti della Legazione britan- 
nica, è scomparso dal treno sul 
quale viaggiava lunedì mattina per 
raggiungere Istanbul. La scompar- 
sa Îu rilevata soltanto nel pome- 
riggio di martedì, quando da 
Tstanbul fu telefonato alla Lega- 
zione di Sofia per sapere le ra 
gioni \del- «mancato arrivo di Gre- 
nevica Istanbul. Il Ministro :d’In- 
ghilterra ha chiesto che le auto- 
‘nità bulgare compiano delle inda- 
gini, sulle circostanze cella scom- 
parsa. del suo, funzionario, (United: 
Press). 


II: Mini stro degl 5, U.a Sofia 
«sol accusa di lesion è minaccia 


Sofia, 27 

Il ‘cittadino tedesco che nei gior- 

ni scorsi ‘ha impartitò una severa 
lezione al Ministro degli Stati Uni 
tia Sofia, Earle, il quale, ubriaco 
‘fradicio, dava sfogo in un ritrovo 
notturno della Capitale ai suoi sen: 
timénti di accanito antifascista, sì 
è [rivolto alle ‘autorità competenti 
per agire legalmente contro di lui. 
Earle si è reso responsabile dei 
reati d’ingiuria, minaccie e lesioni 
personali. 


Spia fedesta i gusizial 


Berlino; 27 

Viene ufficialmente ' comunicato 
\che è stata oggi eseguita la senten= 
za di condanna a morte pronuneia- | è 
ta dal Tribunale del Popolo contro 
il trentatreenne Pauì Schurr di 
Francoforte sul Meno, resosi colpe- 
vole. di alto tradimento per avere 
fornito al nemico informazioni du: 
rante la guetra, . 


|\Fabbrica d'esplosivi 


semidistrutta nel Massachussetts 

x Acton (Massachussets), 27 

Una violentissima esplosione ‘ha 
pressochè totalmente distrutto la 
fabbrica di esplosivi locale, Non si 
conosce ancora, il numero delle vit. 
time fra le maestranze, All'ospeda- 


lg finora sono stati ricoverati sol 
tanto cinque operai, Sulle cause del 
cisastro mancano ancora partico 
lati. 


| mo Ministro conte Teleki. 


[I convegno ungaro-jugoslavo a Budanest 


Dichiarazioni di Markovic 


dopo la ratifica del Patto d'amicizia 
Budapest, 27 

Stamane sono stati, in forma so- 
lenne, scambiati alla Presidenza 
del Consiglio i documenti di rati- 
fica*de) Patto ‘di amicizia perpetua 
ungaro-jugoslavo fra il Ministro 
degli Esteri Bardossy ed il Mini 
stro Zinzar Markovie. 

Dopo lo scambio degli strumenti 
di ratifica del ‘Patto d'amicizia, i 
due Ministri degli Esteri d'Unghe- 
ria e di Jugoslavia si sono tratte- 
nuti a parlare delle principali que- 
stioni interessanti i due Paesi, La 
stampa di Budapest si occupa in 
lunghi articoli dellè relazioni unga. 
ro-jugoslave. Il Pesti scrive che, 
dopo la guerra mondiale. la. poli- 
tica di Benes fece:di tutto per 
mettere .{ due popoli l'uno contro 
l'altro; -Ma le-indistruttibili affini- 
tà. ed il:tempo, hannv avuto ragio- 
ne di ogni subdolo intrigo. Il: Ma- 
guarsag dice che nel sud-est euro 
peo due popoli si sono ritrovati e, 
con teciproca fiducia hanno con- 
cluso. un patto di amigizia per- 
petua. 

La. presenza.a Budape stdel. Mix 
nisiro degli Esteri jugoslavo, Mar- 
kovie; offre il’destro ‘ai giornali (di 
constatare i vincoli. amichevoli che 
caratterizzano ora lè relazioni tra 
i due Stati vicini, 

Oggi Markovic, alia presenza del 
Ministro degli Esteri, Bardossy, ha 
avuto un. lungo colloquio col Pri 
Ad un 
tè offerto nel pomeriggio dal capo 
del servizio stampa del Ministero 
degli Esteri. magiaro, dott. Ke- 
vitezky,. oltre ai giornalisti jugo- 
slavi e ai corrispondenti dei gior- 
nali esteri, sono intervenuti i due 
Ministri degli Esteri, Markovic e. 
Bardossy, Il Ministro degli Esteri 
jugoslavo ha fatto, dichiarazioni 
alla stampa, mostrandosi anzitut- 
to lieto della visita. compiuta è 
Budapest che costituisce un raf- 
forzamento degli amichevoli rap- 
porti esistenti tra la Jugoslavia e 
l'Ungheria. Nei contatti avuti con 
‘Teleki e. Bardossy. egli ha avuto 
medo di constatare che la politica 
ricinamento e di collabora- 
ira le due Nazioni è in pie- 
na sviluppo. 

Dopo aver detto di essere pro- 
fondamente toccato delle accoglien- 
ze con cui è stata accompagnata 
la sua udienza presso S, A. S. il 
Reggente Horthy, Markovie ha os- 
servato che l'ospitalità ungherese, 
di cui personalmente ha avuto ma- 


nifeste prove; ha già prodotto in 
Jugoslavia la più simpatica im 
pressione, Ha rivolto poi un rin- 
graziamento a tutta. la stampa, 
csternando: il desiderio che l'attivi- 
tà giornalistica. ungherese continui 
a contribuire efficacemente al 
mantenimento dell'attuale collabo- 
razione paellica. Domani il Mini 
atro Markovie si tratterrà in for- 
rivata; a Budapest. e Ja not 
‘nipartivà per ‘Belgrado, ws 
Le trattative commerciali» vnga-.| 
o-iligoslave che dovevano inizia: 
sì in quesiti giorni ‘subiranno’ un 
Jieve ritardo, poichè i delegati ju- 
goslavi sono impegnati attualmente 
nelle trattative economiche con 
YItalia che si Suetoiaone a Roma, 


1800 comeleanno. del fratello 
del Re di Svezia 


Stoccolma, 27 
Il Principe Carlo, fratello del 
Re di Svezia e padre ‘della defun- 
ta Regina del Belgio Astrid, com- 
pie oggi il suo 80,0 anniversario în 
mirabili condizioni di vigore fisico 
e mentale. 


Notizie del Partito 


Roma, 27 


It Foglio di disposizioni del Se- 
gretario del Portito rec iL nuovo 


ordinamento dei Comandi federali 
della G., I. L. ‘il'quate, con alcune 
modificazioni suggerite dall'espe- 
rienza, tende a rendere Porgamieza» 
zione giovanile sempre più agile e 
dinamica, Responsabile della pre- 


parazione politica c militare de 


giovini e dell'indirizzo organizza 
tivo nella provincia, rimane il Co 
mandante federale. Al tempo stes- 
so al Vicecomandante «federale ed 

ai gerarchi che hanno comando di 
reparti è offerta una sempre mag- 
giore possibilità di portarsi Yfre- 
quentemente in mezzo ai giovuni 
e di svolgervi umopera costante di 
propulsione, poichè la direzione de- 
gli uffici del Comando federale è 
affidata @ un capo di S, M. 

IL nuovo ordinamento prevede 
anche la nomina di ispettori e di 
ispettrici per i diversi settori del- 
l’arganizzazione in modo da garante 
lire il continuo contatto dei Co- 
mundi federali coì reparti della’ pe- 
riferia 6 il controllo delle loro at- 
tività. 


Le condizioni di ni di Alfonso XII 


‘Roma, 27 

Sulle condizioni di Alfonso XIIT 
è stato pubblicato stasera il se- 
guente bollettino; 

«Nessun fatto grave da, segna- 
lare, Continua la grave  prostra- 
zione», 

Date le condizioni di estrema ‘de- 
bolezza, anche oggi l'ex Sovrano 
non ha potuto ricevere nessuna 
visita. «. 

Dalla Spagna è stato inviato ed 

innto questa sera a Roma, il 
manto della Madonna deì Pilar di 
Saragozza, la famosa immagine 
che la Spagna considera come il 
suo sacro palladio, perchè sia im 
posto a Re Alfonso XIII, nélla fl- 
ducia che la Vergine faccia sen* 
tire all’Augusto infermo l'efficacia 
del suo patrocinio, 


Le estrazioni dell' E, 42 


si inizieranno il 4 marzo 

Roma, 27 
Le operazioni di estrazione della 
Lotteria Esposizione di Roma d- 
vranno inizio nelle ore antimeri: 
diane del 4 marzo 194t-XIX, in 
Roma, net Cinema Capranica, e 
proseguiranno nei giorni succes- 


| sivî fino all'esaurimento, 


‘setondo la quale) it circoli di so- 


DELLA NOTTE 


I negoziati thai-indocinesi 


Il lappone è deciso 


a sironcare le manovre salolatr di 


Tokio, 27 

I giornali del gruppo Niki Niki 
rilevano che l'Indocina francese 
non si.è ancora dichiarata pronta 
ad accettare la formula definitiva 
di compromesso . presentata: dal 
‘Giappone alla riunione non ufficia- 
le dei rappresentanti ‘def Giappo: 
ne, della Francia e della Thailan- 
dia. del. 24 febbraio scorso, Il gior. 
nale tuttavia sottolinea che.i 
vernatore generale dell'Indocina 
francese ha ‘dichiarato giusta. ed 
equa. la formula nipponica, /Anche 
il giornale Hochi e il Ohugaistogyo 
insistono nell’invitare la Frantiate 
là ‘Thailandia ad agcettare:16 prò- 
poste di mediazione. ‘Il. giornale 
Hochi pone in rilievo i tentativi ine 
giesi ad ‘americani che, suscitando 
il timpre- di una; grave crisi ‘estre- 
mo-orientale, cercano. di sabotare 
la conferenza della pace di Tokio, 
—Dopo aver rilevato la buona vo- 
lontà. dell’atteggiamento assunto 
dal’ Giappone nella questione, il 
giornale aggiunge che, ove per col 
pa della Francia o della Thailan- 
dia, l'esperimento di conciliazione 
fallisse, Ja responsabilità ricadreb- 
be sulla Thailandia o sulla Fra) 
cia. Il Chugeishogyo pone in rili 
vo che l’'ammisisone del Giappo- 
ne è quella di realizzare una sfe- 
ra di comune prosperità in una più 
grande Asia orientale e che pertan- 
to il Giappone non può consentire 
ad alcuno di ostacolare questa che 
è la sua politica fondamentale e 
che di ciò la. Thailandia e l’Indo- 
cina debbono assolutamente ren- 
dersi conto. 


MRPIETET CI 
La responsabilità francese 
Il Giappone, del resto, è deciso — 

così scrive il Miyaco, a mettere fine 

entro la settimana in corso alla 
controversia tra l'Indocina .e la 

Thailandia. Questa decisione trova 

l'unanime consenso della stampa 

nipponica, poichè risulta sempre 
più chiaramente — come precisa 

il Niki Niki — che le incertezze 

dell’Indocina nell'accettare la so- 

luzione proposta dal Giappone, di- 

pendono unicamente dal fatto che 

l'Inghilterra e l'America lavorano 
senza posa per creare delle com- 

plicazioni;. il Giappone è deciso a 

finirla. con queste pericolose inter- 

ferenze dì terze Potenze. 
I giornali riproducono poì una 
informazione della Agenzia Domei 


lito bene inforinati, si 'afferma‘che | 
il Governo: dipponico. ha “dato 
‘Stituzione=s1' Cohsole*nipponico rad 
Hanoi di disporre per un eventua- 
le, sollecito sgombero dei cittadi. 
ni giapponesi dell'Indocina.. RS 

‘A. proposito di queste difficoltà 
sorte néi regoziati di pace thai 
indocinesi il giornale Asarli Shim- 
tun pubblica: «Il Governo giappo- 
nece è determinato ad agire con 
fermezza nei confronti del Gover- 
no francese che è strumento di 
terze Potenze quando ostacola la 
costruzione della sfera di prospe- 
rità comune nell'Asia orientale ten- 
tando di modificare l'accordo pro 
posto dai giapponesi», 

Il giornale aggiunge che il, Go= 
verno di Vichy ha ordinato al pro- 
prio Ambasciatore ‘Arsene Henry 
di negoziare eccessivamente e ac- 
cusa le autorità indocinesi di svol 
gere un'attività «misteriosa» . di 
propaganda per far sì che la con 
ferenza di Tokio sia quanto e più 
possibile vantaggiosa per l’Indoci- 
na, Il giornale aggiunge che il Go- 
verno nipponico ha invitato il Go- 
verno ‘indocinese a «riesaminare il 
proprio atteggiamento insincero». 

Intanto il Ministero degli Esteri 
di ‘Tokio ha autorizzato il console 
generale a Hanoi di iniziare Val 
lontanamento di tutti è sudditi nip- 
ponici residenti nella sua giurisdi- 
zione quando lo giudichi necessa- 
rio a suo ‘giudizio discrezionale, 


I cinesi in Birmania? 


Il giornale Asahi Shimbun. pub- 
blica. la notizia da Bangkok che 
20.000 soldati cinesi  abbondante- 
mente forniti dì artiglieria e carri 
armati sono entrati nella Birmania 
e si sono schierati presso il confi- 
ne tra la Thailandia e l'Indocina. 
francese, prendendo il posto dei re- 
parti birmani inviati di rinforzo 
a Singapore. Il Nikì Niki ag- 
giunge che detti spostamenti di 
truppe cinesì in territorio ‘birmano 
tappresentano uno degli aspetti 
delle dimostrazioni militari sull’în- 
tero confine della Thailandia e an- 
che l'esecuzione della prima fase 
della manovra combinata tra l'In- 
ghilterra e Ciang Kai Scek contro 
il Giappone, Senonchè un rappre- 
sentante autorizzato del Governo 
di Chung King ha dichiarato che 
la notizia pubblicata dal giornale 
Asahi Shimbun. di Tokio secondo 
la quale. truppe. cinesi, sarebbero 
entrate in Birmania è «assoluta» 
ménte inesatta». 

La Camera bassa si è aggiornata 
fino al 18 marzo allo scopo dichia- 
rato di lasciare maggior libertà 
d'azione al Governo, e quella dei 
Pari ha approvato senza discussio- 
ne la legge sulla sicurezza della di 
fesa nazionale mirante a preveni. 
re è reprimere qualsiasi indiscre- 
zione sui segreti di Stato, consi 
derando come tali una serie di no- 
tizie assai più ampia di quella con- 
sueta dei ‘Paesi occidentali, La 
legge ha una portata molto este- 
sa e incide anche sull'attività dei 
corrispondenti e della stampa in 
genere, 

Si ha pure notizia da Scìiangai 
che le compagnie di navigazione 
americane hanno' deciso di autmen- 
tare del 25 per cento le tariffe per 
il trasporto delle merci verso TE- 
stremo Oriente, 

In un articolo intitolato: il pro- 


getto di legge per il sedicente aiu- 


inuafe ad' ogni 


to alle democrazie, il Centrale coni 
na Daily News di Sciangai scrive 
che il. progetto. mirerebbe ad aiu 
tare»la democrazia inglese per po- > 
ter poi ‘evitare un ipotetico attac- 
cosalla. democrazia americana, 
basî.su una: premessa sbagliata, 
petehe-le. Potenze dell'Asse panno 
Tipetutamente affermato \di non» 


SE, 


dvere mirerdi qualsiasi genere con- © 


stro gli S.U, A-giornale rileva che 


l'Inghilterra, se non contasse, sul-. 
l'approvazione. di questo; progetto 
di legge, not avrebbe altra. alter: - 
nativa ‘che duella di ‘arrendersi, e. | 
dalla ua resa risulterèbbe.la pace > 
per tutta l'umanità; Dopo aver sot. 


tolineato. }che ‘il progetto. ini que- ; ; 


stiofie! sérve soltanto a' fare conti 


costo la guerra; sia 4.0 


ip Buropa che in'E, O, il'giornale! . ‘ 


scrive, che. esso‘ tuttavia. non-avrà 
l’effetto sperato, perchè is traffico 
britannico nell'Atlantico è già qua. 
si completamente paralizzato ‘e gli 
emendamenti < approvati: ‘impedi- 
scono che le'navi da guelra ame 
ricane difendano i convogli. In E 
O. la strada della Birmania: servo 


poco perchè viene * costantemente 
bombardata, Inoltre se gli S. U. 


non vogliono Sgarseggiare troppo 
di armi e munizioni, l'Inghilterra 
dovrà lungamente aspettare quello 
di cui ha invece urgente bisogno. 

L'Ambasciatore francese è giun- 
to a Pechino proveniente ds Scian- 
gai. A quanto sembra il Governo 
francese avrebbe deciso di traste- 
rire la propria Ambasciata in-Cina 
a Pechino da Sciangai, dove d'ora 
in poi non resterà che un segreta: 
tio d'Ambasciata, 


L'esecuzione a Reno Calabria 


di due pericolosi assassini 


Reggio Calabria, 27 
Stamane all'alba, in contrada. 
Condera, nei pressi del cimitero, è 
stata eseguita la sentenza della 
Corte d'Assise di Reggio Calabria 


che condannava alla pèna capitale 5 


D'Agostino Vincenzo. e Polimeni 
Paolo, î quali in Santo Stefano di 
Aspromonte assassinarono Mayci- 
nò Antonio e produssero gravi le- 
sioni a Vitale Cosimo a scopo di 
rapina, e successivamente; prima 
di essere arrestati, in Campo Ca- 
labro, simulando la qualità di ca- 
vabinieri ‘reali, ‘costrinsero varie 
‘persone, miediante minaceie. ‘cori 
fisegnate Toro denaro e 


ULTIME DI DI SPORT 


Il Raduno invernale della GL 
si è concluso ierì a Cavalese” 
la Coppa Dux al Comando di Lugano 


Cavalese, 27 
Si sono svolte stamane le ultime 
competizioni per il raduno inver- 
palo della. «Gile», Ecco, le ‘classi 
che: 


Gara di cultura fascista (caie- 
goria. maschile): 1) Orletti Ferdi-° 
nando di Zurigo; 2) Ferri Giacomo 
di Zurigo; 3) San Galli Giordano 
di Lugano; 4) Argenti Renzo di 
Lugano; 5) Dal Re Umberto, di 
Berna, 

(Categoria femminile): 1) Bet- 
tini Luigina di Zurigo; 2) Annito. 
Anna di Zurigo; 3) Brivio Laura 
di Lugano; 4) Gasperini Laura di 
Lugano; 5) Bussei Ida di Berna. 

Classifica generale ‘per Comandi 
nelle gare di canto corale: 1) Co- 
mando «Gile» di Ginevra, p. 115; 
2) Comando <Giles di Vienna, p. 
112; 3) Comando «Gile» di Chias-: 
s0, p. 109; 4) Comando «Gile» di 
Berna, pi ‘108; 5) Comando «Giley 
di Zurigo, p. 103. 

Finite le gare in programma, il 
raduno invernale si è concluso nel 
Teatro Comunale di Cavalese, al- 
la presenza del Prefetto e del Fe- 
derale di Trento con la premiazio- 
ne dei Comandi che si distinsero 
nelle gare sportive e culturali. | 

La «Coppa Dux» è stata assegna- 
ta. al Comando «Gile» di Lugano 
che. ebbe il maggior numero di, 
classificati nelle singole gare; la 
«Coppa. Rex» è stata assegnata pu- 
re al Comando «Gile» di Lugano 
per il migliore punteggio raggiun- 
to nel torneo di scherma, s 

‘Al Comando «Giley di Monaco 
di Baviera è stata assegnata la 
«Coppa Roma» per il migliore pun- 
teggio nel pattinaggio artistico, Al 
Comando di Innsbruck la «Coppa 
Gile» e la «Coppa Dire Daua», per 
il migliore risultato raggiunto nel- 
le due gare di discesa’ libera e di 
discesa obbligata, La «Coppa Cia: 
no» è stata vinta dal Comando 
<«Gile» di Zurigo per il migliore 
classifitato nella gara di fondo, la 


«Coppa Littorio» dal Comando «Gi-. 


le» di Clarona per la migliore clas- 
sifica, f 

‘Infine è stata assegnaia al Co- 
mando «Gile» di Zurigo, la Coppa 
per il punteggio nella cultura fa- 
Scista; ed al Comando «Gile» di 


Ginevra. la Coppa per il migliore 


punteggio nel canto corale, 
Alvtermine della premiazione le 
séi centurie hanno cantato gli.in: 
ni delly Patria ed inneggiato- lun- 
gamente al Duce, Nel pomeriggio, 
dopo il rito dell'ammaina bandiera, 
‘il raduno si è sciolto e gli ‘organiz- 
zati sono partiti per ritornare alle 
loro residenze all’estero portando 
il ricordo indimenticabile: di que, 
ste giornate di fervido entusiasmo 
trascorse sul suolo della Patria, 


MERITI EI REI I 


Necessità per tutti 


Piccole ferite ed eruzioni cui 
néee, cezema, impetigine evaltre at 
fezioni .pruriginose della pelle sono 
curate nel miglior modo con un un; 
guento antisettico. L'’Unguento Fo- 
ster fa onore, con successo, a que- 
sta occorrenza, Esso calma il do- 
lore e l’irritazione e aiuta la. pelle 
lacerata a guarire. Ovunque: L. 7, 
Dep. Gen. C. Giongo, Milano (6/44). 
Fabbricato in Italia, 

Aut. Pret. Milano, N 54227-1935-X1III » 


Il movimento demografico 
di Trieste nell’mno 1940 


L'ultimo: Bollettino contenente i 
dati statistici del Comune, dà le 
seguenti cifre sul movimento de- 
‘mografico a Trieste nel 1940: mar 
trimoni 2309; nati vivi 3871; morti 
3497; immigrati 6098; emigrati 6787, 

La popolazione del Comune al 31 
dicembre del 1940 risulta dunque 
ascendeye a 261489 abitanti (popo- 
lazione presente). 

Nell'anno sì ebbe una eccedenza 
di 374 nati più del numero dei tra- 
passati: modesta cifra;. che però 
ci mette tra le città italiane che 
presentano una eccedenza di na- 
sciste sulla mortalità. 3 

Osserviamo che la natalità fu nel 
1940 nella proporzione del 14,8 per 
mille abitanti, Nel 1913 era. stata 
del’ 28.8 per mille... cioè quasi il 
doppio, E’ vero che se la mortalità 
fu nel 1940 del 13.9 per mille abi. 
tanti, mel 1913 era stata del 214, 
La natalità, prima della grande 
guerra, era molto alta; ma pure 
la mortalità era sensibilissima. Al- 
lora era l'apporto dell'immigrazio 
ne che alimentava la città, la qua- 
le\era cresciuta, fra il 1900 e il 
1910, di ben 50,911 unità, in gran 
parte ‘per effetto -dell'affluenza di 
immigrati. 

Invece nell'annata 1940 è man- 
cato pure l'apporto della immigra- 
zione, come s'è visto più su, nelle 
cifre che riguardano immigrati ed 
emigrati: questi ultimi superarono 
i primi dii ben @94 unità, Questo 
spiega la riduzione della popola- 
zione del Comune da 261.809 abi- 
tanti al 31 dicembre 1939, a- 261.489 
al 31 dicembre passato. L'emigra- 
zione, superlore di 694 unità alla 
immigrazione, fu in parte compen- 
sata ‘dall’eccedenza delle nascite 
(374), perciò la riduzione del nu- 
mero degli abitanfi del Comune 
fu di sole 320 unità, 

Sì capisce che gran parte del 
movimento migratorio essendo co- 
stituito dalle fluttuazioni del la- 
voro, le cifre sovra registrate da- 
gli immigrati e dagli emigrati ri- 
troveranno il loro equilibrio con 


la, fine ‘della. congiuntura, molte 
emigrazioni essendo puramente 
temporanee, 


Notiamo che nei Bollettini stati. 
stipi del Comune degli annì prece- 
denti la redenzione, non c'era al 
cun cenno del movimento migrato- 
rio, il quale veniva constatato s01- 
tanto dai censimenti, Perciò non 
è possibile un raffronto tra l'a 
fiuenza di immigranti di allora e 
quella odierna, 


Cronaca giudiziaria 


Oltre 100 forme di formaggio rubate 
17 imputati. 54 e più anni 
di reclusione 


{Tribunale militare) Lo sera del 13 
novembre scorso, il brigadiere dei ca- 
rubinieri Gaetano: Losito, addetto alla 
sorveglianza déi.magazzini viveri, del- 
lAmministrazione militare, ebbe it '50- 
spetto che alcune forme di formaggio, 
depositate in speciali, scansie,. fossero 
Stato rubate. Fatto un affrettato ui 
trollo constatò. che, effettivamente, i 
suoi sospetti ..erano fondati. porchè il 
giorno seguente, proceduto ala revi- 
sione del quantitativo del formazgio 
sì rilevò che ben 94 forme di formag- 
gio grana ‘e sette del tipo’ Sbri. del 
peso, complessivo di oltre 30 quintali, 
risultarono mancanti. 

In seguito a questi accertamenti ven- 
ne. aperta un'inchiesta la quale, as- 
sunto ‘ben' presto ampi sviluppi portò 
all'arresto dei responsabili dei furti ed 
all'incriminazione dei ricettatori e dei 
numerosi favoreggiatori, 

Ora, davanti ai.giudici militari, s'è 
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Previdenza e assistenza sociale 


Una conversazione dell'ing. Fontanol 
ner 1 lavoraloni del commercio lrlestino 


Dinanzi a un foltissimo stuolo di 
adunati ha avuto luogo iersera, al- 
le 19.15, nella sala «Lino Domene- 


a favore della 
fauciullo, nella 
istituzione delle colonie. marine 
e montane, negli uffici di col- 
locamento, nei corsi professionali 
e nei Dopolavoro, nei prestiti ma- 
trimoniali e negli assegni di nu- 
zialità, nelle provvidenze per l'in- 
validità e vecchiaia, contro gli in- 


le provvidenze 
madre e del 


sonanti offesa ai loro sentimenti» fa- 
scisti che, udite da uno dei compo- 
nenti la comitiva, lo squadrista Gio- 
vanni Del Bello, provocarono la costui 
immediata reazione. Il Cernaz. colpi- 
fo alla faccia con un giornale arro- 
tolato, secondo la versione del Del 
Bello; da un pugno, secondo quella 
del Cernaz, si trovò a terra riportan- 
do, a suo dire, delle contusioni gua- 
fite in otto giorni. Sì querelò il Cer- 
naz, ed Pretcre, con sentenza, del 


Fontanot 
della previdenza e. dell'assistenza 


ghini» dell’Unione provinciale fasci- 
commercio, 
l'ottava conversazione del Corso di 
coltura fascista istituito per l'anno 
XIX dalla superiore Confederazio- 
ne, per dirigenti sindacali, fiducia. 


sta dei lavoratori. del 


ri e corrispondenti di azienda. 


Presentato dal segretario dell’U- 
nione, ha parlato con elevata paro- 
Antonio 

tema 


la il camerata dott. ing. 


sull'interessante 


scorso, ritenuta la, respon- 
dell'imputato 


sabilità penale 
reato di lesioni volontarie, lo tondan- 
nò a tre mesi di reclusione col. bene- 
ficio della condizionale. 

Contro ‘tale. sentenza ricorse il Del 
Bello'e la causa si è ora discussa in 
sede di appello davanti ai giudici del- 

delle 
to che 
reato 


fosse modificata. la, rubrica 
di lesioni volontarie in quello di per- 
Il Tribunale, 
e, la tesì della difesa, ha ritenuto 
, se vi furono, il Cernaz 
ersele prodotte da ‘sè nel 
a terra, forse per timore di 


sociale. Il chiaro relatore dopo ‘a- 
ì|yer esordito sottolineando comeil 
il | problema sociale che ha, affatica- 
to uomini di scienza e politici nel 
tempo sia stato portato a una so- 
luzione integrale con l'avvento del 
Fascismo e inquadrato nel sistema 
armonico dell'ordinamento corpo- 
rativo dello Stato italiano, con la 
eliminazione del dualismo tra ca- 
pitale e lavoro nell'interesse supe- 
tiore della Nazione che li riassu- 
me entrambi come interessi parti- 
colari nell'orbita delle sue leggi e 
dei suoi istituti, è passato a trat- 
tare dell'assistenza sociale in par- 
ticolare e della sua adeguata si 
stemazione quale ha trovato nel- 


ine 


fortuni e la tubercolosi e simili, 
nei sussidi per la disoccupazione, 
forme tutte queste; di assistenza 
che accompagnano, per dir così, e 
sostengono il lavoratore nei mo- 
menti più bisognevoli della. vita, 
con carattere di continuità, il con- 
versatore ha. brillantemente con- 
cluso il suo dire con una esau- 
tiente illustrazione delle due mas- 
sime istituzioni di previdenza e as- 
sistenza sociale quali l'Istituto 
nazionale della previdenza 
le e la Cassa nazionale di malat- 
tia per gli addetti del commer- 
cio, intrattenendosi sul loro fun- 
zionamento e i vantaggi che ne 
derivano ai lavoratori. 

La dotta conversazione ha su- 
scitato nell’uditorio il più vivo in- 
teresse, espresso alla fine all’ora- 
tore con lunghi applausi, La ma- 
nifestazione, svoltasi in un clima 
di alto cameratismo, si è aperta e 
chiusa col saluto al Duce. 

cor 

Concerto al «Dica», Al Dopolavoro 
del Credito e dell'Assicurazione lune- 
di, alle 20.30, si svolgerà un concerto 
vocale-istrumentale sostenuto dalla se- 
rale del Dopolavoro con 


Socia- 


una: più severa lezione da parte del 
Del Bello, e che quest’ultimo, col sem- 
plicovatto di colpirlo alla faccia, ‘sia 
incorso invece nel reato di ingiuria. 
Per quest'ultinio resto}lo ha manda- 
to poi completamente <ssolto per ave- 
re agito per legittima ritorsione. 
Presidente cav. uff. Boschini; giu- 
Siei Blando e Oblak; P. M. cav. uff. 
Savio; difesa avv. Teobaldo Zennaro; 
cancelliere Lapi 


4 anni e 6 mesi di reclusione 
ad un astuto gabbamondo 


(Tribunale penale) Il marittimo 
Francesco. Rapotez. fu Francesco, di 
33 anni, abitante in via del Ponziani- 
no 8, nella scorsa estate, data la dif- 
ficoltà di navigare in mare aperto, non 
trovò di meglio che mettersi a bordeg- 
giare pian pianino intorno agli spigoli 
del Codice penale, coll'intento di com- 
mettere delle trufferelle in danno di 
numerose persone, in gran parte 
donne. Ù 

Con la scusa di offrire in vendita 
quantitativi di zucchero e caffè, l'astu- 
to Rapotez dava convegno alle acqui- 
renti, nell'atrio di uno stabile di via 
£. Marco, Colà, dopo essersi fatto con- 
segnare ‘cento 0 duecento lire, spari- 
va in casa per... prelevare la merce dal 
solito, inesistentè amico, promette 
do di ridiscendere col caffè o con lo 
zucchero nel giro di pochi minuti. Men- 
tre le acquirenti attendevano pazien- 
temente nell'atrio, il briccone ne ap- 
profittava per allontanarsi da una se- 
conda uscita. 

Le danneggiate, atteso qualche ‘ora 
entravano in casa. per avere informa- 
zioni sul Rapotez, ma nessuno degli in- 
quilini lo conosceva per cui, capito di 
essere state gabbate, s'affrettavano n 
recarsi a fare la Joro brava denuncia. 

Avvenne pure che due donne, restie 
a consegnare il denaro senza. esserà 
prima giunte in possesso della merce, 
s1 vedessero strappare dalle mani l'im- 
porto dall'intràprendente Rapotez il 
quale, commesso il colpo, si allontana- 
vi facendo salti da camoscio, 

Ma. navigare tra gli scogli del Codi- 
ce è impresa difficile e pericolosa era 
quindi fatale che il Rapotez, un bel 
momento, dovesse arenarsi, Infatti, ar- 
restato e denunciato all'autorità giu- 
diziatia, di imaritiolo. è. eghibatso, ietl, 
nell'aula della quarta sezione, per se 
tirsi condannare. a quattro anni e, s 
mesi. di reclusione ved. a 5400 lire di 
multa; monchè, avendolo il Tribunale 
dichiarato delinquente abituale, a due 
anni di colonia agricola. 

Presidente cav. uff. Gnezda; gi 
Ostoich e D'Agostino; P. M, 


TEATR 


“10? Angelica, e “Gianni Schicchi, 


chip 
Schicchi, Benvenuto Franci; Lau- 
retta, Alda Noni; 
Vecchia» cugina di Buoso, Olga de 
Franco; 
Mario Filippeschi; Gherardo, nipo- 


Pellegrini; difesa avv, Levitus 


celliere Geronti, 
ione. 


Commerciante punito 
per maggiorazione di prezzi 


(Tribunale penale) Giacomo. Klei- 
mann fu Ignazio, di 35 anni, propris- 
tario di un negozio di manifatture e 
telerie sito in via Rossini 6, venne, ie- 


svolto il processo nei confronti di ‘17 
imputati i quali, stando alle risultan- 
ze dibattimentali, sono stati condanna. 
ti a varie. e gravi pene. Infatti, il ‘tri. 
bunale ha riteriuto di condannare, per 
correità in furto continuato e qualifi- 
cato tali Gino Butto di Giuseppe, di 
24 anni, residente a Palmanova a die- 
ci.annî ed undici mesi di reclusione; 
Redento Peressin di Ernesto, di 22 an- 
ni, residente'a Villesse, a 10 anni e sei 
mesi di reclusione e Mario Colavin fu 
Giuseppe, \di ;30. anni, residente a S. 
Giorgio di Nogaro, a sette anni e due 
mesì di reclusione. E 
Tnoltre sono, stati condannati per 
complicità non necessaria mel furto: 
Primsho Vascotto di Giuseppe, . di 27 
anni, abitante ad Isola d'Istria, a quat- 
tro anni di reclusione; per concorso 
nel furto continuato e qualificato; Gu- 
glielmo Masè fu. Angelo,, di 29' anni, 
commerciante,. abitante a ‘Trieste, in 
via Corsica 17, a quattro anni di re- 
clusione e 4000 lire di multa, all'inter. 
dizione. dai pubblici ufficì per 5 anni; 
Raimondo Masè fu Angelo, di 29 anni, 
abitante in via Corsica 17, commesse 
d' salumeria, a tre anni ed un mese di 
reclusione ed a 2200 lire di multa; con 
interdizione dai pubblici uffici per 5 
anni; Quinto Macoratti di Leopoldo, 
di 27. anni, abitante in via Pascoli 6, 
autista, a tre anni, un mese di reclu- 
sione ed a 2100 lire di multa con in- 
terdizione dai pubblici uffici per 5 an- 
ni: Alessandro Di Serafino di ‘Serafi- 
no, di 31 anni, residente a Mosciano S. 
‘Angelo (Teramo) a quattro anni, dus 
inesì di reclusione; Guerrino’ Ferrotti 
dv Luigi, di 27 anni, da ‘Roncotreddo 
(Forlì) a quattro anni, due mesi di re- 
Musione; per ricettazione Valentine 
‘Masè di Angelo, di 38 anni, abitante in 
via Lazzaretto vecchio 17, commestibi- | 
lista, ad un;anno e 3000 lire di multa; 
Germano Crevatin di Antonio, di 20 an- 
ni, residente a Muggia, commiercian- 
te, a due anni di reclusione; Ottaviano 
Flet di Longino, di 29 anni, da Ajel- 
lo, commerciante, a 2000 lire di am- 
menda.con.i benefici di legge: Armida 
Flet di Longino, di 21 anni, da Aielio, 
ad 800 lire di ammenda con i benefici 
di legge; Amelia Sfiligoi di Antonio, di 
21 anni, da Farra d'Isonzo, a 1000-lire 
di ammenda e, Gastone Buiat di Gio- 
vanni, di 21 anni, da Aiello, commesso 
di negozio, ad 800 lire di ammenda con 
i benefici di legge. Sono stati assolti: 
“ Maria Crevatin fu Giovanni, di 46 an- 
ni, da Muggia, per non avere. comme: 
sG Ìl fatto ed Ernesto Peressin fu Gio- 
vanni, di 50 ‘amni, da Villesse, perchè 
non punibile. Inoltre nel con.puto del- 
1a pena) inflitta a, Redento Peressin e 
Germano Crevatin è stato pure tenuto 
\ conto di un'imputazione di calunnia 
per. avera essi accusato di percosse il 
brigadiere Losito, Accusa che gli im. 
putati hanrio ritrattato all'udienza, 
‘Presidente Gen. Moretto; giudice re- 
latore ten: col. D'Agata; FP. M. ten. 
col. Solinas; difesa avvocati ‘Napoli, 
Altieri, Turola, Damiani, Ferreco, Ma- 
tosel-Loriani, Moro; ‘G, Zennaro, Gian: 
nini:è Buda, 
d 


5° Sentenza riformata 


‘Tribungle penale) La sera del 21 
aprile scorso, tre fascisti in divisa si 
imbatterono in tale Matteo. Cernaz, 
il quale dapprima li salutò romana- 
mente, ma poi Che i tre si furono un 
po allontanati mormorò dello frasi 


Sii 


ri, condannato dai giudici della quar- 
ta sezione, a 2100 lire di ammenda per 
avere maggiorato il prezzo delle stoffe, 
Presidente cav. uff. Gnezda; giudici 
Ostoich. e D'Agostino; P. M, cav. uff. 
Pellegrini; difesa avvocati Turola ed 
Antonini; cancelliere Geronti. 


Il crollo di un poggiolo 


Verso, le. 17 di ieri, è crollato dal 
| primo piano dello stabile n, 21 di via 
Cavana , parte. d'un poggiolo con la 
ringhiera di ferro. Per buona sorte 
non si è avuto a registrare delle vit- 
time, poichè nessuno si trovava allo- 
ra su quel poggiolo e nessuno anche 
vi era allora passato. sotto. Del fatto 
sono stati sollecitamente informati i 
vigili‘ del fuoco, i quali, accorsi con 
un carro. di salvataggio, hanno proy- 
veduto a rafforzare la parte restante 
del poggiolo, scongiurando così ognì 
ulteriore pericolo. 


La frattura d'una gamba 


| Sotto la direzione del 
Antonino Votto, si darà domenica, 
prossima, alle 15.30, l’ultima esecu- 
zione dell’opera mozartiana «Il rat- 
to dal Serraglio» con gli interpreti 
delle passate rappresentazioni. Al- 
la Biglietteria del Teatro si possono 
acquistare posti per detta rappre: 
sentazione. 


L'odierno concerto di Hermann Deews 


l'ordinamento corporativo. 
Passato così in rassegna tutto 
il complesso delle varie forme di 
assistenza che il Regime dà a tu- 
tela del lavoro? e per la protezio” 


domani. al Verdi 
Con la direzione del maestro An- 


tonino Votto, si darà domani, alle 
ore 20.30 la prima attesa e deside- 
rata esecuzione di due opere puc- 
ciniane che da oltre un decennio 
ron vengono 
«Suor Angelica» e 
chi». Della prima opera sararno 
esecutori: Suor Angelica, Augusta 
Oltrabella; La zia Principessa, El- 
vira Casazza; 
Ferini; 
Avogadro; La maestra delle novi- 
zie, Anna Maria Anelli; Suor Ge- 
rovieffa, Nerina Ferrari; Suor O- 
smina, Teresa Berri; Suor Dolcina, 
Frta Dufek, 


eseguite a Triest 
«Gianni Sehie- 


La badessa, Maria 
La suora zelatrice, Liana 


Dell’opera comica «Gianni Schic- 
saranno interpreti: Gianni 


Zita detta «La 


Rinuccio, nipote di Zita, 


ts di Buoso, Edoardo Taliani; Nel. 
la, sua moglie, Nerina Ferrari; 
Gherardino, loro figlio, Silvano 


Cazzato; Betto di Signa, cognato 
di Buoso, povero e malvestito, Ot- 
tavio Serpo; 
Buoso, Carlo Scattola; Marco, suo 
figlio, Giuseope Menni; La Ciesca, 
moglie di Marco, Liana Avogadro 
(parenti di Buoso Donati); Maestro 
Spinelloccio, 
Voltan; 
cotaro, Carlo Ulivi; Pinellino, cal- 
zciaio, Erberto Stradella; Guecio, 
titore, Armarido Tremul. 


Simone, «cugino di 


medico, Domenico 
Ser Amantio di Nicolao, 


Il coro è stato preparato da Ot- 


torino Vertova c.il' movimento dele 
la scena è di Domenico: Messina, I 
Tosti sono in vendita alla Bigliet- 
teria del Teatro, 


L'ullima de 4. rato dd Serraglio, 


domenica, alle 15.30, al Verdi 


maestro 


— ca 


La conferenza Garulli 


sul «Gianni Schicchiy all'IL 0. F. 


Questa sera, venerdì, ale 20,30, 


nell'aula magna del R, Liceo Dan- 
te Alighieri, in. viale Regina Mar- 
gherita 5, il maestro Valdo Garul- 
li parlerà, per l'Istituto di caltura 
fascista dei caratteri tecnici ed e- 
stetici delle opere di Puccini, e in 
particolare%di «Suor 
«Gianni Schicchi», della quale ulti- 
ma partitura il maéstro Bruno Bi: 
dussi suonerà vari frammenti al 
pianoforte. La conferenza è pub- 
blica. 


Angelica» e 


all'Italo - Germanica di cultura 


Proseguendo nel suo ciclo di 


la cooperazione dei soprano siga Ly- 
dia Ariani. Mocenigo e signa Pina 
Bergot,_e_del-basso Mario Tommasi- 
mi. Vincitore del concoòzso intérprovin= 
ciale di canto, Direttore d'orchestra il 
socio Edoardo Danelutti. Accompagne- 


ne e il miglioramento della stir-|+à al piano la professoressa. Nella 
pe, forme che si concretano nel-|Rossetti. 
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Il debutto di Spadaro 


al Politeama Rossetti 


Una gran folla di spettatori ha 
porto iersera ad Odoardo Spadaro il 
suo cordiale ed entusiastico «ben- 
tornato», ritrovando tutto lVestro 
impareggiabile e la signorilità e- 
spressiva del grande artista, nelle 
sue ormai famose creazioni. Spa- 
daro, eternamente giovane nel cer- 
vello e nell'anima, è stato quello di 
sempre: ha presentato un reperto» 
rio leggero e godibilissimo di can- 
zoncine e di macchiette, s'è de- 
streggiato da maestro all’arpa, al 
pianoforte, alla. fisarmonica, ha 
soddisfatto alcune richieste di mo- 
tivi certamente dimenticati. E° sta- 
to, insomma, l’inimitabile fantasi- 
sta italiano, le cui geniali esecuzio- 
ni hanno oramai una rinomanza 
internazionale, 

Ma il «fiorentino cantante» ha 

portato con sè un piccolo bagaglio 
di celebrità, sicchè tutto lo spetta- 
colo, sostenuto, da artisti di indub- 
bio valore, può venir considerato 
come un qualchecosa di qualitati- 
vamente perfetto ed indovinato nei 
toni e nelle sfumature. Lucia D'AI- 
berti, ad esempio, ha messo in lu- 
ce tutta una gamma di belle! doti, 
che vanno dalla grazia affascinan- 
te, alla voce dolce e suadente; al 
grande temperamento di ‘ballerina, 
molto ben coadiuvata da Riccardo 
Rioli. Un successo davvero clamo- 
Toso è stato, poi, conseguito dei tre 
fratelli Bonos, fiorentini di razza, e 
reduci dai trionfi ottenuti in Ame- 
rica, ì quali, in un mossico incan- 
descente di,.cori,,, di battute. spiri- 
tose, di danze ritmate, di-piroteoni* 
che acrobazie, hanno fatto ridere e 
ridere, strappando.. un «Uragano, di 
applausi dopo ogni indovinatissima 
trovata. | Molto festeggiate sono 
state pure le tre dinamiche, sorelle 
Nava, dalla gola magica e dalle 
gambe indiavolate e di esse abbia- 
ino già avuto occasione di \espri- 
merci in termini molto lusinghie- 
ri qualche mese fa, trattando di 
un avanspettacolo S..D.E.T..An- 
che tutti gli altri elementi si sono 
dimostrati preparatissimi ed ogni 
loro numero ha riscosso sincere, 
unanimi ‘approvazioni. Accuratis- 
simo il commento musicale. 
. Da oggi, con inizio alle 20,45, si 
iniziano le repliche, le quali, senza 
dubbio, rinnoveranno il felice esi- 
to del debutto, S 


Programmi serali dell’Eiar 


(Onda m. 420,8). Ore 20.45: Stagio- 
ne sinfonica dell'Eiar: Concerto. sin- 
fonico diretto dal maestro Angelo 
Questa con la collaborazione del pia- 
nista Edoardo Del Puejo, asi 


Il Trio di. Trieste 
. alla Società dei Concerti 


Lunedì avrà logo nell'aula ma- 
gna. del Liceo «D, Alighieri», l'ot- 


La giocosa e gioconda opera mo- 
zartiana «Il ratto dal Serraglio» da- 
tasi iersera alla presenza di una 
grande © festosa folla di dopolavo- 
risti, millesettecento, che si pigia- 
vano nei palchetti, nella platea, 
nelle gallerie e nel loggione, ha se- 
gnato un altro fervido successo per 
gli esecutori tutti e per il direttore 
Antonino Votto, Il pubblico di ieri 
cera ha percepito con viva e pronta 
sensibilità il carattere dell'opera 
mozartiana e le sue . particolarità 
musicali ed ha mostrato intima 
comprensione tanto per le parti co- 
miche che per quelle idilliche. Il 
quartetto al secondo atto, episodio 
di meravigliosa bellezza musicale 
è stato seguito con attento e intel 
ligente apprezzamento e alla fine 
calorosamente applaudito. Era, ieri 
sera la prima volta che un pubbli 
cò popolare si accostava ad una 
opera di Mozart, apparentemente 
semplice, ma musicalmente com 
plessa e il successo di questo pri. 
mo esperimento, realizzato «con 
chiara consapevolezza dalla Sovrin- 
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E CONCERT 


Concertino all'Ateneo: musicale 


(4. a.) L'idea, già attuata se non 
erriamo lo scorso anno, di far par- 
tecipare a brevi concerti gli al- 
lievi stessi dell'Ateneo, conferma 
la severità d'intenti della Direzio- 
ne dell'Istituto e dà ‘agli studenti 
meritevoli la possibilità di affron- 
tare già da giovani o giovanissimi 
quell’incognita che è la sensazione 
del pubblico, sensazione di cui pos- 
sono discutere soltanto coloro che 
l'hanno provata e che si può supe- 
rare appunto a condizioni di aver- 
la sperimentata per gradi. Al con- 
certo scolastico di ieri l’altro si 
sono presentati la pianista. Mar 
gherita Ratissa, il violinista Ma 
rio Rossi ed il pianista Tullio 
Esopi, esecutori, gli ultimi, d'una 
Sonata di Grieg, che ha dato loro 
modo di dimostrare non solo una 
preparazione tecnica  accuratissi- 
ma ma, ciò che importa maggior 
mente, una disposizione musicale 
molto notevole, La signorina Ra: 
tissa ha fatto ai suoi compagni di 
studio una simpatica concorrenza. 
mettendo in luce, in vari brani di 
Chopin, Liszt e Brahms una’ viva 
intelligenza musicale che con l'an- 
dar del tempo le procurerà belle 
soddisfazioni. È 

Un pubblico numeroso ha espras- 
so ai giovani esecutori la sua ap- 
provazione è il suo compiacimento 


con battimani festosi e prolungati, 
vr 


Riunione familiare al' Donolavoro 
Ch'mici. La quinta riunione familiare 
del. Dopolavoro. Chimici avrà’ luogo 
flomen'ca, 2 Joe: di V., alle 18, con 
‘a partecinazione. dell'anvrezzato come 
DICRSG A DICORIA iran Vale d VEctsio in 
retto.da. R. Bisiani. Verrà..presentata 
la riv'sta comica in un atto «I pazzi 
al mierotnno», ‘(di RIUB's'ani, qiirante 
la quale verranno eseguite le più bel- 
le cantoni antiche e moderne. AVa ri- 
Vista farà seguito la rassegna d'arte 
r'a «Intervista coi dilettanti». ‘Prez- 
»ì d'ingresso: per speci l're 0.60. e ner 
dopolavoristi ‘simpatizzanti lire 1,20, 
dee nin: 
(total 2 N PTT 28 febbralo 

PRIMO PROGRAMMA. (Onde: me- 
tri 245.5, 263,2, 420,8 e 491,8). Ore: 

8.15, 13, 14, 14.45, 17. 20 e 224: 
nale radio.’ 10: 


gi Conde: metri 245,5, 42 
e 491,8): Stagione sinfonica dell'Ear: 
Concerto sinfonico diretto dal m.o An- 
Belo Questa con la collaborazione del 
Dianista Edoardo Del Puejo. 
SECONDO PROGRAMMA. (Onde: 
metri 221,1, 230,2). Oré: 12.15: Orche- 
strina diretta dal m.o Zeme, 13.15: 
Concerto del Trio. Faini-Carmiralli- 
Brunelli. 14.25: Orchestrina Moderna, 
20,380 (onda m. 230.2): Musiche da fil: 


tavo concerto sociale affidato al 
Trio ‘di Trieste (De Rosa, Zanet- 
tovich, Lana) reduce da un acela- 
matissimo giro di concerti attra- 
verso l'Italia. Ai numerosissimi 
concerti di questa stagione sì ag- 


Nel pomeriggio di ieri, la ‘casalinga 
Agnes Godey, di 40 anni, abitante in 
via, degli Stella 2, salita su una sca- 
letta della propria abitazione dopo la 
andando a finire per ter- 
Nella’ caduta la donna riportava 
la frattuta della. gamba sinistra, per 
‘cui veniva fatta trasportare dalla €, 
R. I all'ospedale Regina Elena, do- 
Ve è stata accolta nella, prima, divisio- 
ne chirurgica, Guarirà in circa otto 


Una caduta da cavallo 


Teri sera, verso le 20,30, la C. R, I 
trasportava all'ospedale Regina Elena. 
il ‘niacellaio Mario Bruma, adi 43. an- 


manifestazioni l'Associazione italo- 
germanica di cultura oggi, 28 cor. 
rente, nella sala del Littorio, orga 
nizza un concerto pianistico con il 
concorso ‘dell'illustre’ concertista 
prof. Hermann Drews, 

Molto noto in Germania per le 
sue magistrali interpretazioni del- 
le opere dci massimi compositori, 
si è particolarmente imposto «ì- 
l'attenzione di tutti i buoni compo: 
sitori di musica, specialmente per 
il vigore e ‘per la completezza della 
sua tecnica, nonchè per la sua raf- 
finata sensibilità musicale. Le sue 
interpretazioni di Bach e segnata: 
mente di Beethoven lo hanno fatto, 
senza tema di smentita, uno ira i 
migliori interpreti delle opere di 


giungeranno prossimamente altri 
concerti in Germania, Svizzera e 
Bulgaria. Sono in programma il 
Trio di Mozart in si bem., quello 
di Brahms in do op. 87 e quello 
di Schubert op, 99, 

La. vendita dei posti a sedere si 
inizia oggi al camerino del Teatto 
Verdi, A 


sy i » 
Il concerto all'Istituto magistrale 
“Duca d'Aosta, 

Nel pomeriggio di ieri, gli \allie- 
vi dei. professori E. Busolini;/F. 
Coni e 0, Giachelli hanno dato un 
primo saggio di musica strumen- 
tale ‘nella, sede dell'Istituto Magi- 
strale «Duca d'Aosta» ‘di via.G. 
Corsi 1, 

Glì allievi G. Alessandri, L. Scor-| 
lini, B. Ghirlinger, O. Boschieti, B. 
Tonozzi, A. Mirt, R. Litteri hanno 


34, abitante a Servola 510, venuto per 
‘futili motivi a lite con un vicino di 


stato ferito alla testa con un pezzo 
di. legno, per. cui ha dovuto ricorrere 


«Crda». Domenica prossima al Dopo- 
lavoro del «Crda» si svolgerà il con- 
sueto pomeriggio musicale, il cui pro- 
gramma consisterà ‘in alcuni 
di grande sorpresa e particolare inte- 
Ti Lo spettacolo 


ni; ‘abitante ‘in via Fabio Severo 10, 
il quale poco prima era caduto da un 
cavallo nei pressì di Corgnale. Ac- 
colto nella prima divisione chirurgi- 
ca, gli venivano riscontrate la proba- 
bile frattura' del piede sinistro con 
abrasioni cutanee ‘al malleolo inter-, 
no. Guarirà in non meno di quattro 
settimane. è 


Una scheggia in un occhio. L'elet- 
tromeccanico Antonio Saxida, di 39 
anni, abitante in via Geppa 12, men- 
tre nel pomeriggio di ieri era intento 
a lavorare! su un nave ormeggiata al 
porto V. E. III: veniva investito da 
‘ma scheggia metallica che lo. feriva 
ad'un occhio, Presentatosi all'ospeda- 
le Regina Elena, il Saxida. ricevute 
le cure del caso, poteva rincasare. 
Guarirà in cinque giorni. 

Per futili motivi. L'altro giorno il 
bracciante Rodolfo Brandolin, d'anni 


casa — e non con la moglie, come 
si è detto in un primo momento — è 


all'Ospedale, dove gli (è stato detto 

che guarirà in qualche giorno, 
_— _ ___———————t— 
Pomeriggio musicale al Dopolavoro 


numeri 


avrà inizio alle 
ni 


questi due, Per queste sue eminen- 
ti qualità venne chiamato a Bonn 
in occasione della Festa beethove- 
niana onde rievocare attraverso la 
sua, interpretazione le opere 
grande compositore. . 


che verranno eseguite saranno nre 
prio quelle nelle quali il Drows sa 
dare la parte migliore di se stesso, 
‘ nello stesso tempo sono tali da 
interessare ed avvincere l'uditorio, 


Rach: a) Concerto 
Fantasia in do minore, quattro pre- 
ludi e fughe dal clavicembalo ben 
temporato; 2) L. V. Beethoven: a) 
Eroica - variazioni on. 85; b) Sona- 
ta appassionata. op. 57. 


Il “gran 


del 


Al concerto odierno le musiche 


Ed ecco il programma: 1) J. S. 
italiano; ‘b) 


Il concerto è riservato ai soci ed 


ai loro familiari, 


va n 


sabato, al Ditci 


Comé di consueto, domani, dalle. 17 


alle 20, avrà luogo al «Diteci» (Terge- 
Steo, piazza Ciano) il grande spetta- 
colo del sabato, sostenuto da una 
schiera di 
Quali numeri eccezionali del program- 
ma, verranno presentati Odoardo. Spa- 
daro, il beniamino di tutti i pubblici 
d'Italia, l'affascinante Lucia d’'Alber- 
ti ed alcuni altri artisti di valore che 
agiscono sulle scene del ‘Rossetti. Poi- 
chè è prevista una forte affluenza di 
spettatori, i primi centocinquanta po- 
sti a sedere possono venir prenotati 
in segreteria oggi. dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 20 è domani dalle 9 sino 
all'inizio dello spettacolo, o 


apprezzatissimi esecutori, 


eseguito al violino brani di Schu- 
bert, Talasco, Beethoven, Gluck, 
Antoniotti é Barison, mentre al 
pianoforte S. Pinto e A, Candui 
hanno suonato pezzi dii Clementi, 
di Van Gael e di Graziani-Walter. 

Presenti il preside dell’Istituto 2 
un folto stuolo di studenti, î gio- 
vani’ esecutori, che per la prima 
volta si presentavano al pubblico, 
hanno dato una brillante prova 
della loro capacità e della loro pre- 
parazione, salutati alla fine d’ogni 
pezzo da prolungati e meritati ap- 
plausi. ; 

Ù —_ cr 

Domani «Il sole negli occhi» al Fer- 
roviario. Domani sera, alle 20,30, nel 
teatro di piazza Vittorio Veneto, la 
filodrammatica «E, Duse» rappresente- 
rà. la bella commedia di G. Cenzato 
«Il sole negli occhi». JI lavoro viene 
presentato per la prima volta, I po- 
chi posti ancora, disponibili si acqui» 
stano in segreteria, nelle ore di uf- 
ficio, i 

«Dimm» Sede B, Domenica, 2 mar- 
zo, alle 17,30, recita con il giallo in 
tre tempi: «Il trattato scomparso». 
Ritiro dei posti presso la segreteria di 
via Cassa di Risparmio n. 12, Per ra- 
gioni tecniche la recita avrà luogo nel- 
la ‘sede A, via Trento n. 2. 

Recita domenica al «Diteci». Dome- 
Dica, nella sede del Tergesteo (piaz- 
«a Ciano), con inizio alle 15, la se- 
zione  filodrammatica del Dopolavoro 
aziendale «Arrigoni» di Isola d'Istria 
presenterà la commedia brillante in 
tre atti di Emilio Caglieri «In città è 
un'altra cosa». Ingresso (compreso po- 
sto vada) soci lire 1,50; non' soci' 
lire 2,50, 


mi (dischi). 21: «La locanda alla Ju- 
na», tre aiti di Guido Cantini con mu- 
siche romantiche di Alfredo Cuscinà. 
Orchestra diretta dal mo Gallino. 
22.30: Musica varia, NISE 


SPETTACOLI E CINE 


VERDI, Stagione lirica. Riposo. 

ROSSETTI. 20.45: Successo: Debutto 
Compagnia Spadaro nello spettaco- 
lissimo allegro: «Tira via..!». 

NAZIONALE. 16.15: «Caravaggio» (il 
pittore maledetto) con A. Nazzari. 

EPXCELSIOR, 16: «Servizio della mor- 
te», con Fay Wray, R. Bellamy. 

PRINCIPE, 16: «Il figlio del gangstèra 
capolavoro ‘di Jackie Cooper. 

TYILODRAMMATICO. 15.30: «La rosa 
di Rio Grande», Movita Carroll. e 
Cecchelin nel «Segreto della felicità» 
e varietà con il ritorno del balletto 
dell'opera. Grande successo. 

FENICE, 16: «Armonie di. gioventù», 
con J. Mc, Crea, A. Leeds, Reynolds, 

TT'ALYA, 15.80: «Le 3 ragazze in gam- 
ba crescono», allegria, belle :canzo- 
ni, con ‘l’adorabile Deanna Durbin. 

REGINA. 15.80; «Abbandono», il’ più 
grande successo, con Corinna Lu- 
chaire. 

IMPERO. 15.90: «Tosca», il capolavo- 
to di Puccini con Imperio Argenti- 
na, Rossano Brazzi e Michel Simon. 
Un gioiello della Scalera Film./ 

REALE. 15,30: «La maschera di. fer- 
ro», con Joan Bennett, Grandioso. 

GARIBALDI. 15: «Kean - Genio e 
sregolatezza», con Rossano Brazzi e 
Germana Paolieri. 

MASSIMO, 15.30: «La petla nera», ro- 
manzo d'amore nell'isola dell'orchi- 
dea, Movita, Warren Hill. © 


NOVO CINE. 15.80: «Fiamme alla 
frontiera», con Attila Horbiger, 
Successo. 


MODERNO, 15.30: «Il segno di Robin 
Hood». Segue: «Taverna Rossa». 
ODEON. 15: «Casa parterna», il capo- 
. lav. di Zarah Leander, diva europea. 
SAVOTA. 15:. «Con l'amore mon si 
scherza», Tessie Matthews, R, Young 
ARMONIA. 15.30: «Ombra. rosse», I. 

Wayne, Nuovo varietà. 

POPOLO, 15.30: «La squadriglia de- 
gli aroi», P, Hartmann. Erojsmo, au» 
dacia e amore, «Ridolini poliziotto». 

AZZURRO. 15: «I gioielli della, coro- 
na», sunerziallo, con J. Buchanan, 

RADIO, 15.30: eL'antenato», A. Gen: 
dusio, e «I diavoli del Mare del Sud», 

VITTORIA, 15.30: «Frenesia», con Di- 
na Galli è Antoniò GanAnsio, 

CENPRALE, 15.80: «Fanfulla da Lodiy 
O. Valenti, G. Paolieri: seg. comica, 

ADVA. 15: «La legge dei senza pau- 


tas. Fred Seott. «I tre moschettieri», |} 


VWNFZIA. 15: «8 ragazze in gamba», 
Deanna Pnrbin, «La febbre nera», 
RIVEDERE, 15.30-% «Orizzonte per 
nio». Ronald Colman e Jane Wiiatt. 
ARGENTINA. 15: «Voelio' essere a- 
mata», con Colhert e Douglas, e «La 
battaglia del Mar Jonio», 
PAVERNA 7 NANI (Cologna 44, tel. 
50-15), L'ambiente più divertente, 
AL TOPOLINO (Sanzio 23, tel. 30-55). 
‘Taverna più caratt, Seralm, concerto. 


Per pubblicita, indirizzi di avvisi collettivi, ecc., chiamare soltanto il telefono NÉ 


Il secondo “Sabato teatrale, 


col “Ratto dal Serraglio,, al Verdi 


1700 dopolavoristi presenti all'esecuzione 


tendenza del «Verdi», è degno di 
venire rilevato in quanto :nostra i} 
delicato senso musicale del. nostro 
pubblico, 


[ 

Sulla scena gli interpreti tutti, ja 
soprano Aimaro, la soprano (tiri, il 
tenore Renzi, il tenore Casavecchi 
e il basso Bettoni con gli altri col 
laboratori dell'azione scenica, :co- 
me l'Alberti ece. si sono fatti entu- 
siasticamente applaudire durante e 
alla fine degli atti e il Bettoni in 
modo particolare dopo il duetto a! 
secondo atto col Casavecchi. Inter- 
preti e direttore d’orchestra Anto- 
rino Votto apparvero al proscenio 
festeggiatissimi. 


Alla rappresentazione dopolavori- 
stica di questo riuscitissimo secon- 


do «Sabato teatrale), che ha aduna- 
to al «Verdi» tra i 1700 spettatori 
330 soldati in grigio verde e 270 as- 
sistiti dall'Ente Comunale, prèsen- 
ziarono il Presidente e l’Ispettore 
del Dopolavoro Provinciale. 


Notiziario di Monfalcone 


Orario degli uffici municipali 

Il Podestà, con proprio ordine di 
servizio ha, stabilito il seguente ora- 
rio degli uffici municipali per, la. sta- 
gione estiva, decorrente dal Lo apri- 
le 1941: a) giorni feriali escluso il sa- 
bato: dalle ore 8.30 alle ore 12.30 (I 
turno), dalle ore 15 alle ore 18.30. (II 
turno); b) sabato dalle ore 8.30 alle 
12.80; c) giorni semifestivi dalle ore.9 
alle ore 12; d) domenica e giorni fe- 
stivi: 1) per l'ufficio di stato civile 
d'ispezione dalle ore 11 alle 
ore 12; 2) per gli altri uffici servizib 
di ispezione a turno di un impiegato 
dalle ore 10 alle 12, Rimangonovinal- 
terati gli orari per il pubblico e quel- 
li particolari per i servizi'e per il 
personale interno. 


Biciclette rubate 


Nel portone della casa n. 31 di .via 
S. Ambrogio è stata rubata una bi- 
cicletta nuova da uomo: di proprietà 
dell'ing. Alessandro ‘Maier ‘di Enrico, 
Altra, bicicletta è stata rubata alla 
‘massaia Antonia Ciemente, abitante 
al n. 86 di via Valentinis; la macchi- 
na trovavasi depositata nel cortile del- 
la casa dove abita la donna. Luigia 
Visintin di Andrea, abitante in via 
Ponziana n. 20, recatasi ad acquistare 
il pane in un negozio di via 9 Giu- 
gno, lasciava momentaneamente incu- 
stodita la propria bicicletta da don- 
na; uscita dal negozio ebbe l'amara 
sorpresa di constatare la sparizione 
della macchina e' con essa la borsa 
della spesa. I furti sono stati rego- 
larmente denunciati, 


Investito dall’auto. - 


Emilio Amadio di GioBatta, di an- 
ni 18, abitante in Vermegliano, rinca- 
sando a piedi venne accidentalmente 
investito al margine della via. Duca 
d'Aosta da un'auto e gettato violen- 
temente a .terra/ L'Amadio ha dovuto 
fecarsl all'Ospedale: ove ‘gli esonò vata: 
ti riscontrati un ematoma al polpac- 
cio della gamba, destra ed escoriazio- 
ni alle mani; datato giudicato gua- 
ribile in brevi giorni, 


0011 


Portamonete smarrito. «Tale Aurelio 
Cesca facendo ritorno. a casa nel trat- 
to da via 9 Giugno a via del Merca- 
to, ha smarrito ‘il proprio portamo- 
nete contenente una somma di dena- 
ro e documenti personali; l'eventuale 
rinvenitore è pregato di depositare al 
comando dei vigili urbani l'oggetto 
rinvenuto, 


Da Ronchi dei Legionari 


Corsi premilitari per la classe 1923 


In ottemperanza alle disposizioni su- 
periori tutti i giovani della classe 
1923 di questo Comando di Centro 
premilitare, comprendente anche i co- 
muni di Fogliano, Staranzaro e 
berdò del Lago, pur rimanendo in for- 
za ai rispettivi comandi della «Gil di 
Fascio, nei reparti Avanguardia, do- 
vranno presentarsi domenica, 2 ma 
zo, dalle 9 alle 12, alla nostra Casa 
della «Gil», ufficio premilitare, per 
ritirare i moduli d'iscrizione e i bol- 
lettini deì conti correnti posta? 
il versamento della tassa d'isceri: 
Le istruzioni regolari del I corso pr 
militare avranno inizio il 9 narzo, 
dalle 9 alle 12, 


Corso di orticoltura 
6 di allevamento dei conigli 


Tra le varie attività culturali e 
tiche in atto presso i. mostri reparti 
femminili della «Gil» | di Fascio, in 
questi giorni, con un grande concorso 
di Giovani Italiane e di Giovani Fa- 
sciste, ha ‘avuto inizio un .corso di 
orticoltura e di. allevamento dei co- 
nigli, diretto dalla prof.ssa. Elvira 
Marchesini, dei. nostri RR. corsi di 
avviamento. Le. lezioni, che per ora 
si svolgono in forma teorica, saranno 
tra breve svolte: praticamente su un 
appezzamerto di. terreno attiguo alla 
Casa della «Gil», 


Conferenze della dott, Gruber-Benco 


Alla presenza delle autorità e ge- 
rarchie cittadine domenica scorsa ha 
avuto luogo al Dopolavoro rurale di 
Pieris la prima conversazione in ma- 
teria di bonifica, svolta dalla dott.ssa 
Aurelia  Gruber-Benco, davanti a un 
folto pubblico che, in fine, ha viva- 
mente applaudita la valente professio- 
nista, Domenica. prossima la camera 
ta Gruber-Benco parlerà al Dopolavo- 
ro rurale di Turriaco, agli agricoltori 
di quel Comune, «sull'argomento: «Le 
opere di competenza privata nella bo- 


nifica integrale», 


Matrimoni trascritti. All'albo dello 
stato civile è affissa la seguente pub- 
blicazione di avvenuto matrimonio: 
Francesco Fiumara di Giuseppe, di 
anni. 26, da Messina, I aviere monta- 
tore. con Anna Lena di Umberto, di 
anni 81, casalinga. 


BORSA DI TRIEST 


21 


Febbraio | 

Rendita 5%. 
Rendità 316%. 
Redimibile pria 
Redimibile 5%. . 
Obbligaz. Tre Venezie 
‘Euoni Tes, nov. 1941 
Buoni Tes. nov. 1943 
Buoni Tes. nov. 1944 
Buoni Tés.. nov. 1949 
SIE IA SE ICARO 
I. R. I. «Steto 416% . 
I, R. I «Mare» 455% 
I. R. I, «Ferro» 416% 
Elettr, Ferrovie Stato 
Fend. Tre Ven; 3% % . 
Fond. Tre Ven. 4% c. 
(già 5 e 6%)... 4 
Fond. Tre Venezie. 
"Trieste. 1899 convert. 
Trieste 1914, convert. 
Trieste 1916 convert. 
Provincia Istria 1900 
Soflasiv i 0a. 
Assicurazioni Generali 
Assicuratrice Italiana 
Infortuni i. 
‘Riun. Adriatica ser. A 
Riun. Adriatica ser.!/B 
Gerolimieh, |, . 
atriastriesto = di; 
Luissino ttt. i 


Martinolich.. ... ...., 
Ferrovie Meridionali. 
Premuda... . ... . 
Piccole Ferrovie -. |, 
Tripcovich: .... .. iL 
He LL RESI ORIO ORI RATIO 
Ampelea, DEE 


Arrigoni e C. . 
Cantieri Riun. Adriat. 
Cementi Isonzo .. |. 
Tetriana Cementi |, 
SELVEG ae 
Tavanderia Triestina 
ITerRi von benotooe | 270.— | 268.— 
CAMBI: New York 19,80; Svizzera 
460; Germania 780; Jugoslavia 46. 


o qui 
r l) A 
Oggi sì compie un anno dAM F 
2 suo angoscioso calvario, Mif (20) 
adorata Val Rir 


Artemia Cominotti [n MAnr 


ma Jo spirito suo aleggia tre 


ganizzato nella 
un tratteniment 
inizio alle 2 
dilettanti cittad 
«Dimm», Gruppo e: 
menica, 2. inarzo, 
ursionistica con gita i 
grotte di Beca tal 
anti ail9 4 
no ili 


vari È, sl 
tempo peli 
i in sera 


gramma d'arte vari 
Pubblico Impieg 
zo, tempo permettendo, &!it8 
olta di Corgnal& 
i Erpelle, Pests 
sede (viali 


e questa. sera. 
alle 20.30. 


mani pomeriggio e 
izi a Sert 


da 


BOLLETTINO dello STATO 
I SANTI D'OGGI DI NOMB® 
Romano, Agostino, Gaio, 
DECESSI (27 febbraio 
Mauler Alberto, a. 71; Boffa 
zz Olga, a. 44; P nd 


rentino Flavio, mesi 4; 
ziato, a. 61: Iordan in Bi 
na, a. 76; Prelz ved. Papo 
Babuder ved. Scotti Frati 
Funich ved. Petech ADI 
MATRIMONI. TRASCRI 
ciardello Salvatore, elettro 
con Panig Noelia, impiegalità 
ni Bruno, elettricista con PM 
stica; Tassini CeltENMin 
sta con Levi Miranda, casé 
Forgia Cosmo, cap. marittimosaM 


Sd E 
cich Fioretta, domestic: 

Libero, cameriere maritt*mo! 
za Emerica, domestici NC, 
macellaio con Pasutto, JLinW, 
ga; Benvenuti! dott. Salvin9y 
to con Faverio Lilia, casalili 


RINO ALESSI, direttore! 
Società Editrice del PIG 


la. MINERVA. F 
senta un autentico 
voro «della  cinemali 
italiana: v@ 


CARAVAGIE 


IT] pittore maief 

Regia: Goffredo Ale#? 

Un grande film ild 

passioni, gli odii e | 

ri divampano con | 
estrema. 

Meravigliosa interpreta! 

AMEDEO NAZZAÈ 

CLARA © 

NINO. CRISMAN 


Ù 


Vi sarà sempre più utile 
il Vostro apparecchio 


